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iiai;ns.sBi;\ Aldini 
D o m e n i c a scorsa, prendendo lo 

s p u n t o dal la cos iddet ta < c a m p a 
gna di ritorno al Vangelo >, che 
;-i \ a o r g a n i z z a n d o per Roma in 
segu i to a un'autorevole e s o r t a z i o 
ne pont i f ic ia , d o p o averne ri leva
to il carattere ormai aper tamente 
e let torale , avanzavi» ad uno scrit
tore del fogl io de l lo S ta to del la 
Ci t tà del Vutienno. (che mi a v e \ a 
giù i n u r b a n a m e n t e ingiuriato) 
c i n q u e o sei proposte , le qual i , 
p e n s a \ o , a v r e b b e r o potuto donare 
un c o n t e n u t o concre to a quel la 
c a m p a g n a e \ e n i r e incontro a l 
m e n o parz ia lmente ad a l c u n e del 
le più acute sof ferenze del la po -
\ e r a gente di Roma. Prec i samente 
p i o p n n e v o : una a z i o n e per la so 
spens ione i m m e d i a t a di ogni li
c e n z i a m e n t o e deg l i s fratt i : la ri
cerca di u l m e n o 1000 vani per s i 
s t e m a r v i i s inistrat i ancora a l log
g i a i nel le s c u o l e ; una merenda 
per i b a m b i n i c h e frequentano le 
i-cuole e l ementar i ; un pacco v ive 
ri per i d i soccupat i e gli iscritti 
negl i e lenchi dei p o \ e r i . A g g i u n 
g e v o a n c h e un s u g g e r i m e n t o sul 
m o d o c o m e trovare il denaro ne
cessar io : p r o p o n e v o che il s ignor 
Hernardino Nogara . not i s s imo fi
nanz iere ed ammini s tra tore del la 
S. Sede , ot tenesse da a l c u n e po 
tenti soc ie tà romane contro l la te 
«lai c a p i t a l e va i i canense , un pre
st i to di a l c u n i mi l iardi e senza 
interessi ( ev identemente per non 
incorrere nel peccato di usura) 
per il C o m u n e di Homo. 

Lo scri t tore ilvll'OssiTimtare 
Romano mi ha risposto i m m e d i a 
tamente e «>en/a les inare lo spazio; 
Ma sbag l i erebbe c h i \edc*.M.» in 
tanta prontezza e larghezza un 
interesse per le nostre proposte . 
Al contrar io noi a b b i a m o trovato 
neJIu prosa di c o d e s t o s ignore una 
n u o v a e generosa dose di insul t i : 
una s t u c c h e v o l e po lemica con st i 
le ed argoment i c h e r icordano il 
D o n Ferrante m a n z o n i a n o , e, in
fine, la spir i tosa r iva lutaz ione 
de l la formula « quinta colonna J, 
c h e g ià fu lasciata c a d e r e con fa
s t id io da l l 'op in ione pubbl ica 
q u a n d o nel l 'estate del 1050 D e 
Gasper i c e r c ò di bol lare con es*u 
il nos tro part i to . 

Le nostre c i n q u e proposte sono 
s tate i n v e c e c o n f i n a t e in c i n q u e 
r ighe di un ponderoso c o r s i v o 
lungo quasi d u e c o l o n n e ; so lo per 
c lass i f icarle , <on suf f ic ienza , < ma
ni fes to e let torale c o m u n i s t a » e. 
quindi , da non prendere n e m m e 
no in cons ideraz ione , ila i e t t a r e 
nel cest ino . 

Tut tav ia noi c r e d i a m o di ca
pire l ' imbarazzo del nostro in-
icrlocutore. O h i b ò , le solenni c o 
lonne. l 'aulica prosa de irO.wrr»»-
tore, i m p e i \ i a c o m e s i m m i c n c 
al prodot to di cerve l l i usi a pen
sare in lat ino, non possono e-=e-
re c o n t a m i n a t e ila partile, da fat
ti. c o m e cavernicoli, sfratti, licen-
7iamenti! —^Si tratta di ^ sostan
ze > o di < a cc ident i >? — Si sarà 
ch ie s to il nostro D o n Ferrante e 
c o m e il suo i m m o r t a l e e m u l o 
a t r a a l l o n t a n a t o da sé l ' incongruo 
oggetti», iuclas>ifiral»ile nel le ca
tegorie d i una logica d ivenuta 
ance l la del la mis t i f i caz ione del 
m o n d o reale. 

Ma noi non c i m e r a v i g l i a m o 
c h e l'Osservatore Romano, c h e ì 
por tavoce del la pol i t ica del Va
ticano. v o g l i a n o ignorare - ì «gra
devo l i argoment i . Noi c o m p r e n 
d i a m o c h e c~>i «ono a c i ò c o r r e t 
ti. C o m p r e n d i a m o c h e non pos
a n o fare a l tro «*• non ignorarli 
e sforzarci con tut te le loro ener
gie, c o n i c n n i p a s n e ». - c r o c i a t e » , 
' s e t t i m a n e >. di farli ignorare 
a d i al tr i . a l la general i tà del l 'opi 
n ione pubbl i ca . 

Infat t i , quel la pnliiì<-a ed essi 
stessi non sono ibr»c corri - -ponsa-
bili del la - i t u a / i o n e tragica c h e 
c-ÌMe da anni nel la periferia , e 
talora a n c h e nel centro , di R o m a ? 
Xon sos tennero con tutte le loro 
forze — e in m o d o c h e il loro 
•>i»»tegno r isul tò dec i s ivo — Re
becchin i nel 104?. D e Gasper i nel 

IL CLAMOROSO FAI I.IMENTO DELL'ACCORDO A QUATTRO 
— — — — — — — — — — — — — — — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . i 

Soltanto i repubblicani accettano 
l'alleanza fra D.C, e monaichico-fascisti 

Sbandamento in campo governativo dopo la presa di posizione dei socialdemocratici e dei 
liberali L'opinione pubblica meridionale reagisce alle ciarlatanesche promesse di De Oasperi 

Petrucci primo a S. Remo 

Il tentativo di riesumare il cada
vere del 18 aprile non è riuscito 
neppure in piccola parte, e la stam
pa governativa ne prende atto con 
piotando dolore notando che l'ac
cordo per le e'ezioni amministrative 
siglate dai segretari dei partiti cle-
rica'e. 60cia'democratico. repubbli
cano e liberale non ha resistito 
nemmeno 24 ore-

In generale, si accusa Romita di 
essere il responsabile del mancato 
accordo e si ridicolizza il leader 
socialdemocratico descrivendo l'at-
eggiamento contradditorio da lui 

tenuto durante 'e trattative tra i 
quattro e in seno all 'esecutivo so -
cia'democratico. Anche i liberali 
fanno le spese della polemica, per
chè non hanno tardato, secondo le 
dichiarazioni di Villabruna, a « ri
prendere la loro libertà d'azione ». 

clericali tende a riversare ogni re
sponsabilità sui satelliti . Lo stesso 
Gonella è stato estremamente chia 
ro in proposito, quando ha scritto 
sul Popolo che i clericali ritengono 
« chiusa la discussione ». che la re 
sistenza che si opaorte agli appa
rentamenti con l'estrema destra 
monarchico-fascista è « una sott i le 
questione ermeneutica » della auale 
non si può tenere alcun conto e 
che infine i clericali sono più che 
mai decisi ad allearsi con chiunque 

I clericali, come si vede, non si 
fanno scrupolo di proclamare ad 
alta voce il proprio inte iesse di 
parte, e di manifestare fin da ora 
il più assoluto disprezzo per ogni 
posizione politica che non si pieghi 
integralmente all'interesse suo e 
delle altre forze reazionarie 

D'accordo con i clericali, e in 
In sostanza, la linea adottata daiIcontrasto con i socialdemocratici e 

Terremoto sull'Etna 
Tre morti e 20 lenti 
Case crollate e panico a Santa Yenerina - Fenomeno 
di assestamento del vulcano in seguito alle eruzioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C A T A N I A , 19 — S t a m a n e a l le 
9,15 u n a v i o l e n t a scossa d i t e r 
remoto ha fa t to t r e m a r e tu t ta la 
zona d e l v e r s a n t e o r i e n t a l e d e l 
l'Etna. Il f e n o m e n o s i è m a n i 
fes tato a t r e s e t t i m a n e c irca 
da l l e u l t i m e s c o s s e c h e , p a r t i c o 
l a r m e n t e a S a n t a V e n e r i n a , a v e 
vano p r o v o c a t o n o n l i e v i d a n n i . 
Questa v o l ta il m o t o è stato- p i ù 
v i o l e n t o e l 'onda s i s m i c a s i è 
spinta fin n e l l a nos tra c i t tà , a v 
vert i ta da u n g r a n n u m e r o di 
c i t tadin i , d e s t a n d o u n a n o t e v o l e 
preoccupaz ione . D u e mort i s i l a 
m e n t a n o a S a n t a V e n e r i n a , il t r e 
d i c e n n e S a l v a t o r e Rapisardi fu 
F u l v i o ed il 3 8 e n n e S e b a s t i a n o 
Russo , m u r a t o r e . P i ù tardi una 
d o n n a , r i coverata a l l 'ospedale di 
Catania , è anch'essa d e c e d u t a . A l 
tre 20 p e r s o n e s o n o r i m a s t e , f e 
r i te . 

Il n o t o g e o l o g o e v u l c a n o l o g o 
prof. C u m i n , da noi incontrato 
su i luoghi , c i ha c o n f e r m a t o che' 
si tratta di f e n o m e n o di a s s e s t a 
m e n t o c h e si s ta ver i f icando ne l l e 
v i scere de l v u l c a n o a s e g u i t o 
de l l e u l t i m e eruz ion i e p i o g g e 
a l luv iona l i , r ipe tendos i in p a r t i 

co lare propr io n e l cr ina le c h e da 
Santa V e n e r i n a porta a ZafTera-
na E t n e a . I paes i in cui la s c o s s a 
è s tata s e r i a m e n t e a v v e r t i t a s o 
no B o n g i a r d o , F ier i , S a n t a v e n e -
rina. I n q u e s t ' u l t i m o c e n t r o p a 
recch ie s o n o l e c a s e cro l la te c o m 
p l e t a m e n t e , m e n t r e c irca i l 70°/» 
appa iono l e s i o n a t e in p i ù p u n t i 

A L i n e r a e S a n t a V e n e r i n a la 
gente , c h e ha ancora n e l v o l t o i 
segn i de l p a n i c o da cui è s ta ta 
invasa s t a m a n e q u a n d o la terra 
ha t r e m a t o , vaga per le s t r a d e 
priva di t e t to o t imorosa d i r i e n 
trare ne l l e abi taz ioni l e s i o n a t e . 
Malgrado la v i s i t a de l P r e f e t t o 
e di a l tre autor i tà , fino al m o 
m e n t o in cui t e l e f o n i a m o n o n si 
è p r o v v e d u t o ad approntare n é 
baracche n é a t t e n d a m e n t i n é a l 
tre m i s u r e di soccorso . S o l o p o 
c h e f a m i g l i e r iusc i ranno cos i a 
ripararsi in d u e local i a n t i s i s m i 
ci: l e s cuo le e d il c i n e m a T r i n a -
cria . I l res to , povera g e n t e c h e 
n o n ha mezz i , pur v o l e n d o , n o n 
può trasferirs i in local i p i ù s i 
curi . A lcun i s i s o n o costrui t i b a 
racche p r o v v i s o r i e con assi di l e -
»no s c o n n e s s e , altri h a n n o a b 
bandonato il p a e s e . 

PIETRO BATTIATO 

i liberali, rimangono i dirìgenti r e 
pubblicani. La Direzione del P.R.L 
ha infatti ratificato l'accordo rag
giunto dai quattro segretari, preci 
sando che 1; P.K.I. riafferma « il 
valore impegnativo di difesa del le 
istituzioni democratiche e repubbli
cane che ha l'accordo, valore so 
stenuto dal P.R.I. con pai t ico lare e 

non improvvisata (sic) intransigen
za e nconosciuto dai quattro par
titi nell'atto dk sottoscrivere l' im
pegno ». n P.R.I. s i rammarica 
quindi che il P.S.D.I. non sia del lo 
stesso parere, e sia cioè più repub
blicano del P.R.I. In sostanza i 
repubblicani giocano su un equi 
voco pacchiano, sostenendo una 
interpretazione dell'accordo che è 
già smentita dal proposito d e m o 
cristiano di allearsi in gran . parte 
del Mezzogiorno con forze monar
chico-fasciste. Gli 6tessi d i l igent i 
repubblicani non riescono a na
scondere del tutto questa veri tà , e 
lo dimostrano affermando che 1° 
esecut ivo del P.R.I. « seguirà at ten
tamente la situazione e r iconvo
cherà la Direzione qualora gli s v i 
luppi della situazione stessa indi
chino un mutamento rispetto al le 
garanzie che il partito ha otte
nuto ». 

Negli ambienti politici si cerca 
di prevedere che cosa potrà uscire, 
in pratica, da questo caos. In realtà. 
tutto resta affidato al le combina
zioni e ai compromessi dell 'ult ima 
ora. Ma qualunque 6Ìa la volontà 
dei dirigenti , il mancato accordo ai 
vertici renderà quanto mai difficile 
gli accordi locali. La D. C. s i appa
renterà nei grandi centri del Mez
zogiorno con le forze dell 'estrema 
destra, e l'orientamento del la base 
socialdemocratica e repubblicana 
non è tale da consentire che la 
D. C. realizzi, in pari tempo e dove 
le fa comodo, anche gli apparen
tamenti con i partiti minori. 

Sorte anche peggiore hanno in
contrato, presso l 'opinione pubbli
ca meridionale , l e manovre di a l 
tro genere , ma non meno sporche, 
iniziate con le promesse di m i 
liardi fatte dal l 'ult imo Consigl io 
dei Ministri . La stampa democra
tica romana ha messo in ri l ievo 
non soltanto il carattere truffaldi
no della manovra, ma altresì la 
irrisorietà degli stanziamenti . E 
perfino la stampa governativa ha 
avuto il pudore di contenere il 
proprio entusiasmo in limiti m o 
desti , per non aver l'aria di pren
der troppo in giro i propri lettori. 
Una breve rassegna della stampa 
napoletana basta n dare appunto 
un'idea dell'accoglienza che ha a-
vuto l'insultante bluff governativo. 
Solo il quotidiano diretto dal fa
scista Ansaldo ha laccato di zelo, 
intitolando l'editoriale così: « U n 
aiuto dec is ivo (se avremo giudì
zio) ... L'editoriale "^iega che aver 
giudizio significa votare in modo 

da meritare gli aiuti: ì napoletani 
che per caso, ipotesi molto ira-
probabile, non avevano ancora 
compreso il vero fine del l 'annun
cio ne sono stati quindi ufficial
mente informati! L'organo dei li
berali sottolinea che gli stanzia
menti sono suddivisi in quasi mez
ze secolo, e riporta dichiarazioni 
del lo stesso sindaco democrist iano 
da cui si deduce che i miliardi 
promessi sono assai meno di quan
ti ne vennero a suo tempo chiesti 
per le sule opere di ordinaria nm-
min i s tra tone . E tuttavia l'organo 
liberale definisce le dichiarazioni 
del sindaco come « ottimistiche e 
degne di un conformismo da scu
deria tipicamente elettorale >-! In
fine l'organo dell'armatore Lauro, 
supremo candidato all'alleanza con 
i clericali, parla apertamente di 
« grossolano trucco elettorale ... 

decìsa. Loretta Tetrucci sul lo slancio de l la volata tagli» vittorioso 11 traguardo. 
(In quarta pagina un ampio serviz io sul la gara) (Telefoto) 

NEL CORSO DI UNA GELIDA CERIMONIA IN UN TEATRO DI GROSSETO 

De Gasperi apre la campagna elettorale 
assicurando ai grandi agrari la sua benevolenza 
1.080 ettari assegnati simbolicamente - A un anno dalla riforma nessuno ha ancora preso possesso della terra ! 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GG\OSSETO, 19. — Accompagna

to da Gonella, Pacciardi e Fanfa
ni, Von. De Gasperi ha assistito 
slamane sul palcoscenico del tea
tro bilustri di Grosseto all'usxe-
anarione simbolica di 1.080 ettari 
di terra ai contadini maremmani. 
/..a cerimonia, caratterizzata da una 
atmosfera di mestizia in palcosce
nico e di diffidenza in platea, è 
probabilmente servita di pretesto 
a De Gasperi per l'apertura della 
campagna elettorale per le prossi
me amministrative; ed è significa-
ttvo che per parlare agli elettori 
del Mezzogiorno il Presidente del 
Consìglio abbia scelto una città 
che non è nel Mezzogiorno e che 
non è compresa fra quelle chia
mate a votare il 25 maggio. 

Battere la « grancassa » 
Ciò vUol dire che prima che De 

Gasperi si presenti agli elettori 
meridionali la ~ grancassa „ dovrà 
battere altri colpi e altre terre do
vranno essere s imbol icamente as
segnate nelle province calabresi, 
pugliesi, lucane, campane e laziali 
per far in modo che il Presidente 
del Consigl io abbia qualche argo
mento da far valere avanti alla 

ECCO LA RIFORMA AGRARIA DEMOCRISTIANA PER IL MEZZOGIORNO! 

Un morte e un feri to a Villa Literno 
in una feroce sparatoria contro i contadini 

I carabinieri hanno aperto i l fuoco contro la folla che protestava per l'ingiusta assegnazione delle terre dell'O.H.C. 

A tardissima ora della notte le 
agenzie hanno diffuso una notizia 
di estrema gravita che non ci è 
stato possìbile controllare diretta
mente . A Villa I/iterno. in provin
cia d; Caserta. i carabinieri han
no aperto il fuoco contro un folto 
groppo dì contadini che si erana 
ammassati sotto il municipio per 
protes'are contro le ìnsiusli.-ie 
commesse ne l la distribuzione ilcl-

Sembra che il Noviel lo sia >la»o no 500 ettari di terra ir. nsgiun'a 
colpito a morte direttamente o a . a i 400 q à prectdcr.temc .*•-• a-- -
quattro colp: di pistola --parati a a | q n a t - . La ripartizione d: que-ta 
un tenente dei carabin.cn. terra fu affidala ad u-.a c o m m . -

I precedenti del gravissimo epi- *:«-*« composta da c l emenf leaati 
'i agrari. : quali a.vs*?gnaru' sodio. nel quale ancora una vel ia 

è stato sparso sangue di lavorato-
r. fono da ricercar.-.: nel profon
do malcontento del la popolazione 
contri» le ingiustizie commesse 
dall'Opera Nazionale Combattenti 

. , , , „ . . , - |- „ -le terre. Un contadino, I.niei Xo-j-ieli'a^-ennazionc delle terrt- a: 
19+S.' Non m e n d i c a r o n o / r o m c | v ^ ^ d - g ' . fMo « _ . l a n , , 5 

proprio « u < f . " ( i i Mietessi t lcl-
I uno <• del l 'a l tro? Il s indaco di 
Roma, i membr i «Iella G i u n t a c a 
pi to l ina non >ono f«r«c uomin i 
n w q u i o * i ad ogni c e n n o e l igi 
a l la po l i t i ca c h e v iene da ol tre 
l e c e r e ? N o n v'è tra d i loro ta
l u n o c h e è perf ino c i t t a d i n o e 
funz ionar io de l l o S t a t o del la C i t 
tà del V a t i c a n o * 

In ques te c o n d i z i o n i , non è «olo 
I u o m o Rel iecchini c h e ha fal l i to 
in C a m p i d o g l i o , m a la pol i t ica 
d i e lo ha s p i n t o snl la cat tedra 
di - i n d a c o d i R o m a , e del la qua le 
eirlì è s ta to ubbid iente , a n c h e se 
u l o r a i m p a c c i a t o s trumento . 

L" la pol i t ica de i potent i g r u p 
pi f inanziari c h e si d ipar tono 
dair . \mmìni*tr . j7Ìonc del la Santa 
Sode e < he i - erc ì tano il m o n o p o 
l io e» un.» funzione ^regolatrice 
d o c i l i t à nei settori più fertili di 
profitt i del merca to r o m a n o : le 
crandì società immobi l iar i ro
m a n e « G e n e r a l e I m m o b i l i a r e » . 
< Reni Stabi l i > control late dal 
t n p i t a i e f inan7Ìario del Vat icano . 
in quest i c i n q u e anni , dal 1947, 
1< inno m a r c i a t o verso la c o m p l c -
I.I <onqnista del mercato edi l i z io 
ed i m m o b i l i a r e romano: h a n n o 
in s n i d a t o i loro patr imoni (sì 
tratta d i a l c u n e dec ine di mi
gliaia di v a n i i : h a n n o in f luenzato 
', , - " . . .1»; . o r ' , ; ? , f n m n m l » 

riso nella ic l ' .aggia sparatoria. T'n 
altro contadino. Armando Vitirlio. 
è rimasto gravemente ferito, men
tre numerosiss ime persone sono ri
maste contuse. 

N*e- 1957. :r. scsu . to ad uno 
s c o p e r ò di protesta. l'Opera X a -
z.or.a'*» Combat'tr.ti fu costret
ta dal'a pre.^ cne popolare ad as -
-e^-a-e a: c'fad'r.j d: Villa L. ler-

Onclata <li arresti 
nelle campagne senesi 
SIENA. 19. — L'od, , antipopo

lare degl i agrari, ì qual' mirano a 
istituire, nel le c a m p a l e .senesi e 
nei paesi de l la provincia, un regi
me d i terrore, conculcando Sii e le 
mentari diritti de : lavoratori, =: 

i'ivvale .-empre più de' -oler'e so 
n n i - o . e e me «•-; U t C g n o t i e l l e autor.tà tii p->l.z.a. 
ò r.eil" -.:<-re-=c ot-. Jn J . 0 J € 2 4 ore s>:.., ->!at: arre-

a 
terra nella maggior parte a. be-
r.e^tar.ti del luogo. Contro qu< '̂.a 
dec:s.->ne protestarono : c">T.ad.n. 
e dopo una lunga e torace lotta 
r.usc.r.->r..-> a far r.om.-are i n a 
c o m m . ^ >r.e composta i":a D c^- ta

be». nota ostilità di quelle popola
zioni nei con/rotiti della politica 
del suo governo e del suo partito. 

Prima di De Gasperi hanno par
lato il sen. Medici, presidente del
l'Ente Murermna e l'oli. Fanfani, 
ministro dell'Agricoltura: il pri
mo minacciando tuoni e fulmini 
come è suo solito contro i conta
dini che non volessero accettare 
la tutela dell'Ente Maremma; il 
secondo rivolgendo agli agrari un 
invito alla pazienza e alla fiducia 

tari che gli sono rimasti, rappre
sentano la terra migl iore; la più 
redditizia. 

L'aUro punto che De Gasperi ha 
tenuto a mettere in. chiaro è che 
le assegnazioni di terra che si van
no facendo in questi giorni non 
avrebbero nulla a che fare con le 
elezioni. L'affermazione è perlo
meno ingenua: tutti^ sanno, infatti, 
che sono passati esattamente quat
tro . mesi dalla emanazione degli 
ultimi decreti dt esproprio e che 

"Di che cosa vi lamentate? — hafQuesta » lentezza M nell'applicazio 

preveò b'.le oper 
Tr.v-i-a'iri e<",romeitf-r.d ì <:.'il!i .-J~-
cc.-.s-\a a^jHnaz.or.e 120 be-te.-.an-

de! pac=e che preccne-"emcn-
te erano divenuti a-^-ecnatar :nl 

stati 20 lavoratori di diverge Io 
lahtà . A Mugnano «C^ììe Val d'Ei
ra» A mezzadri, de; quali 7 rila-

! se ati e uno trattemi: > pei ul-

al la periferia, v a l o r i z z a n d o c o n \ c -
n iontemente le i m m e n s e es tens ioni 
di aree fabbricabi l i di c a i d i s p o n 
g o n o (la so la I m m o b i l i a r e De pos 
s iede c irca 700 e t tar i ) ; h a n n o u s u 
fruito dei success iv i a u m e n t i dei 
fitt i ; h a n n o versa to ^ a i propri 
az ionis t i (fra c u i l 'Amminis tr . 
del la S. Sede) o l tre 7 mi l iard i di 
uti l i . 

Dal l 'a l tra par te c i s o n o ì 2881 
vani costrui t i da l C o m u n e d i Ro
ma in 5 a n n i , le "50.000 famig l ie 
d i cavern ico l i , le 100.000 famig l ìr 
c h e v i v o n o senza casa , nel so
vraf fo l lamento del la c o a h i t a z i o n c ; 
le mig l ia ia d i s frat t i c h e s i a n 
n u n z i a n o in ques te se t t imane . 

Le grandi soc ie tà dei serviz i 

Kubbl ic i — l 'Acqua Marcia, la 
o m a n a G a s , la Soc ie tà R o m a n a 

di Elettricità — tutte più o m e n o 
l egate al c a p i t a l e f inanziar io drl 
V a t i c a n o ; indis turbate , anz i pro
tette da l l ' indulgente copertura 
del la G i n n t a c o m u n a l e , h a n n o po 
t a t o tranqui l 'a tnente s frat tare gl i 
ntenti romani e dt'frfbnfre ai pro

pri azionist i (quindi in parte al-
r.'tmm:rii*tra7innr delia V Serie) 
un.» buona quindic ina di m i 
liardi 

I." dolor»'-.mietile « «nnp.'cn-ibilc 
c h e . COM stando le t«»-e. — e sol 
tanto Io - p a / i o c i \ i c ta una p iù 
larga c*cmplif i<azione — il por
tavoce del fogl io del lo S t a t o del 
la Ci t tà del Vaticani» non c o g l i a 
sentir par lare di t r e m a affli s frat
ti. d i *o»jx*n»io:i'. dei l icenzia
menti . e di -inii l i .. orerie >; è 
c o m p i c n s i b i l e d i e cri i e \ i t i ac
c u r a t a m e n t e ili riprendere la no 
stra indicaz ione concernente il 
stg. Rern.irdino Novara. p«r«onag-
g i o e v i d e n t e m e n t e troppo impor
tante perchè il suo n o m e s ia pro
nunc ia to . »ia pure invano . 

T u t t o c i ò è ben comprens ib i l e . 
Ma, proprio per questo , c h i pensa 
di indir izzare evangel ic i «ermoni 
«dia popo laz ione di Roma, d o v r à 
pr ima dÌmo«»rare. c o m e il c a m 
mel lo del la parabola , d i essere 
Passa to a t traverso la c r u n a de l -

apo. • 
AT.nO NATOT.T 

bDse al!a distr.buzione operata « a l - tcrior: i n d a g i n i . ; a Ca^e lnuovo 
imn^'a o". ' • - { B c r a r d la corpTi:N=.one comrK> 

tab-.ii 
Questa gente e-:-. • rie — » e v ie 

in cefir. t va r. >-. ave*--. <. r tt •» a ì -
rasvee'iazior.e. reagi . V e <-iee. co- : 

della c r a i m . f j o n e in.ct r. ir.do ;»:.<> 
dim->=traz one ri. pr^te-ta a.rett.i 
dal part.to monarch.co. a'.l:. quale 
parteciparono una clnquantir.i ù. 
persone compresi i bambini. 

Ciò bastò alla Prefettura per 
dichiarare nul le le a v o c a r . ^r,l 
fatte dalla commiss-.o'.e de. conta
dini e prendere e5^a. un 'amti i . i 
all'Opera Nazionale C« moattenti. 
la direzione della d.s'r.btizl ine . I 
r.su'.tati d: questa d:.-tr.buz:onc svi
no ^a t - comunicati a mezz.-> Ie ;-
tera raccomandata agi: Interessati 
Si è potuto c o n apprendere che 
al farmacista, al parroco e ad a l 
tri benestanti è stata assegnata 
una quota d i terra, mentre 200 fa
migl ie di lavoratori sono state 
completamente escluse dall'asse
gnazione. 

Appena conosciute queste ingiu
s te decisioni il popolo di Villa Li-
t e m o scendeva in sciopero gene 
rale e numerose dimostrazioni di 
protesta si erano susseguite negl i 
ultimi giorni per le, strade de l 

'paew. 

enga sette mezzadri tuttora 
trattenuti; a Migliano fi persone 
di cui d u e g'ovinette di 18 e 16 
anni tuttora trattenute. La poli
zia non ha dato r.e^irr-.si g:ii$':n-
CPZ.O-C degl i arresti avvenuti nel
le forme brutali che d=t .ngueva-
r.c ; rastrellament- r.az-t:. 

detto in sostanza l'onorevole Fan 
fani ai vari principi Corsini —. 
Quello che abbiamo fatto, è anche 
nel vostro interesse. Tutti voi, in
fatti, siamo legati dallo stesso ob
biettivo: la crociata contro il co
munismo. Date un poco di terra 
e avrete salvato il restai', fj che 
è perfettamente in linea con gli 
sforzi democristiani intesi a rag
granellare i voti dei monarchici, 
dei liberali e dei missini nelle 
prosstmp elezioni. Per quel che ri
guarda De Gasperi, è difficile im
maginare un discorso più sconclu
sionato e più sarammaticato. Que
sto uomo non capisce assolutamen
te mente dei problemi della ter
ra; basti dire che. secondo lui, che 
pur ama presentarsi agli italiani 
come il montanaro buon padre di 
famiglia, la stagione del raccolto 
è l'autunno Ed in quanto alla lin
gua italiana, il Presidente del Con
siglio chiama - riformati ~ i con
tadini assegnatari. 

Egli si è presentato difronte agli 
agrari maremmani con un tono tra 
il dimesso e ' ' sornione, in parte 
ripetendo l'argomento di Fanfani e 
in parte giustificandosi per avere 
permesso il varo della legge stral
cio. - Perchè ve la prendete con 
noi? „ — questo era il senso di 
questa parte del suo tortuosissimo 
discorso — -• non si poteva fare a 
meno di quel che abbiamo fatto. 
Siamo capitati noi al governo e lo 
abbiamo fatto noi. Ma non ri illu
dete che altri avrebbero potuto 
filane a meno. I tempi sono quelli 
ehe sono e le Cose, sìa pure len
tamente, camminano e maturano*. 
Dopo di che si è affrettato ad in-
iitarli ad avere fiducia nell'avve
nire e ad abbandonare la ~falsa-
credenza che il governo sarebbe 
animato di intenzioni ostiti nei lo
ro confronti 

De Gasperi fa l'ingenuo 
E, ad onor del vero, tutti gli 

hanno creduto; a cominciare dal 
principe Corsini che è uno dei più 
grossi proprietari di terra della 
Maremma. In omaggio alla decan
tata avvenuta distruzione del la
tifondo, queste signore, infatti, a 
pubblicazione ultimata dei piani di 
esproprio, conserva tuttora quat
tromila ' ettari di ferra che gli 
rendono poco m e n o di quanto gli 
rendevano i 7 mila ettari che pos
sedeva prima della legge giacché. 
come al solito, i quattromila et

ile della legge non riguarda sol
tanto la Maremma. Perchè si sono 
lasciati trascorrere quattro mesi 
senza far nulla? Non certamente 
perchè prima si era fatto molto. 
Per la provincia di Grosseto infat
ti, ove l'Ente Maremma opera da 
più di un anno, sono stati pubbl i 
cati piani di esproprio relativi a 
90 mila ettari di terra sui 120 mi
la espropria bili. Non creda il letto
re che un numero così elevato di 
ettari di terra proposto per l'espro
prio sia dovuto ai buon lavoro del 
senatore Medici La provincia di 
Grosseto comprende una superfi
cie agraria e far e state di 444.000 
ettari di cui 198 mila ettari erano 
in mano a non più di 62 famiglie. 

Vn mare di terra, dunque! In 

questo mare di terra l'Ente Ma
remma e il governo avrebbero po
tuto fare miracoli in brevissimo 
tempo. Invece, ecco la s i tuazione: 
su piani di esproprio per 90 mila 
ettari sono stati emanati decreti 
relativi a 11.700 ettari: meno pti 
un decimo della proprietà espro
priarle! Di questi 11.700 ettari so. 

ALBERTO JACOVIELLO 

(Contlnna la 6. pag. 8, colonna) 

L'amministrazione d. e. 
si è dimessa a Sora 

SORA, 19. — Sotto la spinta de l 
malcontento popolare, l 'ammini 
strazione comunale democris t iana 
di Sora si è dimessa d o p o una t u 
multuosa riunione de l Consigl io . 

I clericali l ianno dichiarato che 
il loro gesto costituiva una prote 
sta contro l'on. Andreott i e l 'on . 
Restagno i quali, nei loro comiz i 
elettorali degli scorsi anni , hanno 
fatto una serie di promesse non 
mantenute poi dal .governo, p r o v o 
cando il fallimento tota le d e l l a 
giunta nel risolvere I problemi de i 
senza tetto, dei disoccupati , d e i p i c 
coli commercianti e degli art igiani . 

Estremo saluto di Cremona 
alla salma dì Bergamonti 
Il discorso di Colombi a nome della Direzione del P.C.I. 

// dito neWocchio 
Sate l l i t i 

« La luna diventerà un satellite 
dell'America ». Titolo del Mpmento. 

A noi risultava che la luna fosse 
già un satellite della terra. Come 
va questa faccenda? Ce la siamo 
venduta in cambio delle commesse? 

Riscoperta 
Dopo che tt Messaggero ha pub

blicato un articolo di Croce pub
blicato qnalcne anno ja, il Popolo 
pubblica un articolo dt Ugo Betti 
che egli aveva pubblicato oltre un 
anno fa. Uà è presto spiegata la 
ragione, {.'articolo dice, a un certo 
punto: «poiché certe distinzioni 
esistono e poiché è Necessario al
l'uomo riconoscerle, bisogna non già 

o non solo insegnargliele, che è 
forse poco, mn fargliele riscoprire ». 

Perciò Betti pubblica per una se
conda rolla lo stesso articolo. E 
per farcì riscoprire la verità, lo 
pubblicherà una volta Vanno. Pietà 
di noi! 

H fesso del giorno 
« Non c'è nuli.-» di esagerato nella 

affermazione che. senza l'aiuto dei 
paesi che oggi fanno parte dell'al
leanza atlantica, senza le loro mac
chine e t loro tecnici, la Russia 
Sovietica non sarebbe se non una 
pallida ombra di quello che è » . 
Armando Odenlgo, dal Giornale 
d'Italia. . 

ASMODEO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CREMONA, 19 — Questa mat 
tina il popolo cremonese ha espres
so l 'estremo saluto al proprio figlio 
migl iore: al l 'on. Giacomo Berga
monti , deceduto in seguito a un 
tragico incidente motociclistico, oc
corsogli nei pressi di Piadena, a l 
l'altezza del la strada comunale che 
congiunge al la frazione Pontirolo. 
Dopo l 'omaggio reso alla salma ne l 
la giornata di ieri, da migl iaia e 
migliaia di cittadini di ogni fede 
poli' ica e di ogn: strato sociale , 
dopo il cord ig l io espresso dai par
lamentari , autorità civili e pol i t i 
che. ne l le prime ore di questa mat 
tina la folla ha cominciato a fare 
ressa dinanzi al la camera ardente 
allestita nel cort i le della Federa
zione comunista. 

Al le 10.30 il corteo funebre ha 
ricominciato a snodarsi per l e v i e ; 
due vigili urbani in moto apri 
vano il corteo e dietro ad essi v e 
nivano l e rappresentanze con quas1 

duecento tra corone e cuscini d'-
fiori. Dinnanzi al la lunga fila de&l. 
omaggi floreali s tava la corona del 
C. C. d e l PCI. seguita da quel la dei 
deputati comunist i d i Milano, de i 
Comitati della pace di Milano e 
Cremona, de l gruppo parlamentare 
comunista, del l 'apparato federale . 
degli operai della Ferriera, del la 
Associazione inquilini di cui lo 
scomparso era pres idente onorario. 
della Federazione socialista, d e l 
l'Unità di Milano, del la C.d.L. p r o 
vinciale 

Subito d o p o vari gruppi d i b a n 
diere portate dal personale d i p e n 
dente, seguivano i gonfaloni d e l 
Comune e del la Provinc ia col c o m 
plesso musica le de l la nostra città 
che a più r iprese ha suonato l ' inno 
di Mameli e dinanzi al ia Federa 
zione comunista, m e n t r e la bara 
veniva portata a spal le dai c o m p a 
gni Amic i , Bera , Andrini , P e r c u -
dani, intonava r i n t e m a z i o n a l e . 

Erano present i , tra l e personalità 
polit iche, i l sen . Arturo Colombi, 

in rappresentanza del la d irez ione 
del PCI, il sen. Alberganti , i 'on. T e 
resa Noce, Dav ide Lajolo , d iret tore 
dell'Unità di Milano, l 'on. S te l la 
Vecchio, d compagno Ale s sandro 
Vaia. l'on. A l l e o Negri , in rappre
sentanza de l gruppo par lamentare 
socialista, l'on. S tua ni p e r i l g r u p 
po parlamentare comunista e l 'on. 
Gaetano Invernizzi . Tra l e perso 
nalità figuravano anche i l s indaco 
di Cremona prof. Lombardi e l 'av
vocato Ghisalberti , pres idente d e l 
Consiglio provinciale . 

Mentre dec ine di migl ia ia di p e r 
sone salutavano commosse e p i a n 
genti il loro deputato scomparso 
nel momento in cui è passato i l 
feretro, il p icchetto di guardia d e l 
la caserma Paol ini ha presenta ta 
le armi c o m e segno d i r iconosc i 
mento de i g iovani so ldat i de l ta R e 
pubblica a uno dei p iù tenaci a s 
sertori del l ' i s t i tuto repubbl icano . 

Sul piazzale di Porta V e n e z i a , 
gremita di popolo, di band iere e 
di folla, ne l c o m m o v e n t e s i l enz io 
di una folla addolorata i l segre ta 
rio Percudani ha esa l tato la vi ta 
de l caduto, spesa a l serv iz io de l 
Partito e del l 'I tal ia . 

Al feo Negri ha sotto l ineato come 
« egli asso lvesse d e g n a m e n t e il suo 
mandato d i rappresentante del la 
Nazione a l P a r l a m e n t o » , Renzo 
Zaffanella ha portato il sa luto e i l 
dolore dei socialisti cremonesi . Fon . 
Stuani il cordogl io dei par lamen
tari comunist i , n sen , Arturo C o 
lombi che rappresentava la d i r e 
z ione del PCI ha detto: • Compagno 
Bergamonti , i giornali de l la bor
ghesia hanno ignorato i l t u o nome , 
ma i l tuo nome non è ignorato 
dagli uomini semplici . Riposa in 
pace» . Qualsiasi sia l'asprezza 
del la lotta è con questo impegna 
di andare sempre avanti c h e C r e 
mona ha salutato Giacomo Berga
monti, mentre il carro s e fu ì to d a 
numerose macchine partiva a l la 
volta d i Gussola. d e v e ne l p o m e 
riggio è stata tumulata la Selma. 

PBANCO DOLCI 
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IL OKONI8TA RIOCVE IL PUBBLICO 
NEI GIORNI FERIALI DALLE ORE 
12 ALLE 13 E DALLE 17 ALLE 22 Cronaca di Roma LE NOTIZIE URGENTI SI RIOEVO-

HO IN UFFIOIO O PER TELEFONO 
DALLE ORE 9 a. m. ALL'I DI NOTTE 

I 

cosa consiste 
la "Legge Speciale,»? 

Come è noto, il Consiglio dei Ministri di mar
tedì scorso ha approvato un disegno di legge 
— che dourà essere portato in discussione nelle 
commissioni e nelle assemblee plenarie della Ca
mera e del Senato — concernente tre provvi
denze finanziarie a favore del Comune di Roma 
sotto il nome di « Legge Speciale ». Affinchè ri
manga ben chiara ai nostri lettori e all'opinione 
pubblica la consistenza di queste tre provvi
denze, riteniamo opportuno riportarle nel se
guente schema, ponendole in relazione all'effet
tiva situazione finanziaria del Comune 

1. — CONCESSIONE AL COMUNE DI ROMA 
DI UN CONTRIBUTO ANNUO FISSO DI TRE MI
LIARDI — A questo proposito, il disegno di legge 
afferma che tale contributo viene concesso « in con-

, siderazione dei particolari oneri che derivano alla 
città di Roma per la sua qualità di Capitale dello 
Stato, determinante, fra l'altro, un eccezionale au
mento della popolazione, in analogia a quanto negli 
altri Stati è generalmente praticato a favore delle 
rispettive Capitali ». 

Tale contributo non rappresenta, innanzi tutto, la 
auspicata « Legge Speciale » in quanto esso è inferiore 
ad analoghi contributi elargiti negli anni precedenti 
ad integrazione del deficit annuale del bilancio capi
tolino. Esempio: nel 1951 lo Stato concesse tre miliardi 
e 300 milioni; nel 1948 il Governo accordò un contri
buto di 2.812.000.000 su un deficit di 6.238.840.000. 

A conferma di ciò, la stessa Giunta capitolina, nel 
prendere atto delle « provvidenze ministeriali >, ha 
fatto sapere in un comunicato alla stampa che « ha 
affermato la necessita che la Commissione nominata 
con decreto interministeriale per lo 'studio delle parti
colari condizioni della Capitale, concluda sollecita
mente i suoi lavori, affinchè, a complemento delle 
misure proposte con l'attuale disegno di legge, possano 
essere adottati definitivi idonei provvedimenti di ca
rattere finanziario ed amministrativo onde assicurare 
alla Città di Roma i mezzi necessari ad assolvere i 
suoi compiti di Capitale d'Italia e di Centro della 
Cristianità ». 

Tale esigenza fu già espressa dal pro-Sindaco An-
dreoli nel corso del dibattito consiliare sul bilancio 
preventivo del 1950, allorché sostenne che l'integra
zione governativa del bilancio comunale — perchè ; 
fosse riportata alla stessa misura di quella goduta dal :• 
Governatorato — avrebbe dovuto raggiungere i 15 
miliardi annui! 

Con l'integrazione di tre miliardi annui decisa dal 
Consiglio dei Ministri nessun problema della Capitale 
potrà essere risolto: il deficit capitolino dell'ammini
strazione democristiana è siato infatti di 6.238.840.000 
per il 1948 - di 8.004.706.702 per il A949 - di 16.798 
milioni per il 1950 - di 17.912.914.585 per il 1951; si 
prevede inoltre che il deficit per l'anno in corso si 
aggiri intorno ai 19 miliardi: è evidente, quindi, che 
l'integrazione dei tre miliardi è assolutamente irriso
ria, irrilevante e tale da costituire un'offesa all'in tei- > 
ligenza dei romani. < 

2. — STANZIAMENTO PER 35 ANNI DELLA I 
SOMMA ANNUA DI DUE MILIARDI E 250 MILIO- j 
NI — In tal modo sarà possibile eseguire un prò- j 
gramma complessivo di « opere pubbliche indispen- j 
sabili > per 55 miliardi. Il Consiglio dei Ministri ha j 
pertanto autorizzato la Cassa Depositi e Prestiti e \ 
gli Istituti di Previdenza e di Assicurazione a con- | 
cedere gli opportuni mutui nel periodo di 5 anni con ; 
la garanzia dello Stato. • 

Dunque: dal momento in cui la legge verrà appro- \ 
vata dalla Camera e dal Senato, il Comune potrà > 
contrarre per 55 anni un mutuo di due miliardi e 250 < 
milioni all'anno, cioè — tanto per fare un esempio — 
di nove miliardi lordi esclusi gli interessi in un pe- > 
riodo di quattro unni. Come è noto, l'animili istruzioni' 
debecchini ha potuto contrarre, nei trascorsi quattro \ 
anni, mutui per ben 20.068.824.000; nell'esercizio fi- « 
nanziario 1950-51, in particolare, hi Giunta Ita acceso 
mutui per otto miliardi! Se tanto ci ha dato tanto, è 
facilmente immaginabile che cosa potrà darci il nuovn 
mutuo, che è sensibilmente inferiore a quelli già 
contratti. 

E' a questo proposito da notare che lo stesso An-
dreoli ha calcolato che per rimettere in sesto la rete 

\ stradale della Capitale occorrerebbero 50 miliardi 
l (praticamente tutto il mutuo concesso per i prossimi 
> 35 anni!); che per rammodernare la Stefer - Castelli 
\ sarebbero necessari 12 miliardi: che per costruire uva 
{ vera Metropolitana sul solo tratto Piazzale Flaminio-
> Termini - Appia - Casilina ci vorrebbero circa 15 mi-
» liardi; che per costruire i 300 mila vani occorrenti «i 
l senzatetto ci vorrebbero... 90 miliardi: che per co-
\ etruire le duemila aule scolastiche deficitarie ci vor-
J rebbero... 14 miliardi. Questo, tanto per fare alcuni 
l esempi. 

5. - STANZIAMENTO DI UNA SOMMA AN
NUA DI 500 MILIONI PER CINQUE ANNI « DA 
SERVIRE PER LE ESIGENZE EDILIZIE DEGLI 
OSPEDALI E DEGLI ISTITUTI UNIVERSITARI ». 

A dimostrazione deWassoluta insufficienza della 
somma stanziala dal Governo, basterà ricordare che 
per il solo ammodernamento deirospedale di San Gio
vanni occorrono 500 milioni, cioè lo stanziamento di 
un anno; lasciamo agli ammalati e agli studenti la 
facoltà di calcolare per proprio conto i miliardi che 
sarebbero necessari non solo per Tampìamento degli \ 
ospedali e degli istituti scientifici, ma per attrezzarli < 
secondo le attuali esigenze. j 

IN CONCLUSIONE: le tre « provvidenze > del j 
Governo democristiano a favore di Roma non sono '< 
che un espediente elettoralìstico per creare confu- s 
«.ione fra la pubblica opinione e per favorire Pam- ) 
ministrazione democristiana del Campidoglio! | 

CITTADINI: non lasciatevi ingannare da un pu 

LA GRAVE SITUAZIONE ALLA CISA-VISCOSA 

Alt allo smantellamento 
dell'industria cittadina! 

Le manovre di Crespi per cercare di buttar fuori 305 lavoratori 
e realizzare nello stabilimento un criminale supersfruttamento 

Il dr. Crespi, vice direttore della 
Vlbcofia, ha comunicato alla Com
missione Interna della Clsa Visco
sa la volontà del Consiglio di ammi
nistrazione di operare u n e allegge
rimento » di 305 operai s u un com
plesso di 1300 dipendenti . 

L'operazione dovrebbe avere luogo 
attraverso lo svecchiamento, la re
scissione volontaria del rapporto di 
lavoro, il licenziamento. La direzio
ne tratterebbe. In tutti i casi, con 
1 singoli lavoratori, valutando le 
condizioni familiari e l'anzianità di 
servizio di ognuno e corrispondereb-

• be ad ogni singolo un'indennità spe
ciale, oltre alla Indennità contrat
tuale, che andrebbe dalle 35-40.000 
lire per le donne alle 70-80.000 lire 
per gli uomini. 

Il dr. Crespi avrebbo assicurato 
alle Commissioni Interne che, per 
I restanti lavoratori, l'orarlo di la
voro. che oggi è ridotto a 32 ore 
settimanali, verrebbe portato a 44 
ore settimanali. 

Nella sostanza, le proposte del dr. 
Crespi avrebbero questo significato: 
I 305 operai, del quali 150 dovreb
bero essere donne, dopo due o tre 
mesi al massimo, nell'Ipotesi che 
non abbiano debiti da pagare, avreb
bero consumato 11 « premio » che co
si generosamente adesso. Marlnottl, 
Baivi e soci gli corrisponderebbero. 
dopo averli sfruttati por anni ed 
anni, e rt troverebbero poi alla fame 
nera. 

GII operai che resterebbero nello 
stabilimento — 000 circa — dovreb
bero produrre quanto producevano 
I 1200 manovali, qualificati. Bpecla-
lizzati; dovrebbero cioè sottoporsl 
ad uno sfruttamento di gran lunga 
più Intenso di quello slnora efier-1 
citato su di loro dal e cristiani » azio
nisti della elsa. 

Sulla stampa governativa e indi
pendente si scrive molto delle « prov
videnze » adottate o da udottarsl per 
difendere 11 patrimonio industriale 
ed aumentare le possibilità di la
voro a Roma e In provincia. La real
tà. però, smentisce la grancassa che 
si sa battendo in questi giorni, a 
scopo sfacciatamente elettorale il 
l icenziamento del 305 operai ed o-
peraie della Clsa seguirebbe i l licen
ziamento del 105 operai della OM-
MIR. del 50 operai della Sura-Vl&co-
sa. del G0 della Unitele, dei 30 del-
l'ARRA. dei 25 delia c inabo. del 33 
della Breda. del 30 della scsseq. per 
Indicare solo I licenziamenti avve
nuti in queste ult ime settimane. 

Quali provvedimenti sono otati 
presi dalle autorità, quali interven
ti ha operato la Giunta comunale. 
quali passi ha fatto il penoso co
mitato romano della D.C.. quale in
teressamento hanno dimostrato 1 Co
mitati Civici, in che modo hanno 
rl»]>osto i parroci, ai quali si sono 

pure rivolte lo famiglie del lavo
ratori licenziati e del lavoratori li
cenziandi delia Clsa Viscosa? Che 
si sappia, nulla in sostanza ò stato 
fatto da costoro. 

Le organizzazioni sindacali C.d.L.. 
CISL, UIL hanno fatto, unite e se
parate, passi presso ogni istituto 
che si ritiene debba Intervenire nel
la qulatlone; ma le fabbriche si sono 
chiuse; a stento 1 lavoratori hanno 
avuto le loro normali spettanze; in 
alcuni casi debbono avere ancora 
iwgatl l salari arretrati. Gli Indù 
striali hanno continuato ad Incas
sare e gli azionisti della e lsa VIBCO 
sa, dopo avere guadagnato fior di 
miliardi, oggi vogliono assicurare 
la « tranquillità », nella fabbrica pei 
potere sviluppar ulteriormente lo 
sfruttamento. 

A chi giova tale «tato di cose? Non 
certo al lavoratori e alla popolazlc 
no. Giova soltanto agli avventurieri 
dell'Industria, il cu» unico interesse 
è di organizzare 11 fascismo nelle 
aziende per trarre da ogni singolo 
lavoratore 11 massimo profitto pos
sibile. Una voi tu ridotto agli estre
mi, l'operalo può essere gettato sul 

lastrico. La disoccupazione procura 
altri operai a poco prezzo. 

E' necessario che si intervenga 
per Impedire che si riduca 11 n u 
mero del lavoratori, per ridurre alla 
ragiono 1 monopolisti, che credono 
di aver diritto di vita e di morte 
sugli operai. 

Il Governo sia sollecitato da tutte 
le organizzazioni romane, laiche ed 
ecclesiastiche, affinchè non si met
tano a disposizione del Crespi. Sal
vi. Gorla. Cldonlo, le forze di poli-
zia. come so queste fossero forze 
private degli industriali, ma inter
venga per far vi'ere presso coloro 
che hanno accumulato ed accumu
lano miliardi 1 principi della Costi-
tu/Jone, che assicurano al cittadini 
il diritto al lavoro e alla vita. 

I lavoratori lottano per dlfendore 
se stessi e la produzione. Siano so
stenuti da quanti hanno a cuore gli 
interessi di Roma, la difesa della 
nostra Industria, cosi duramente mi
nacciata dalla politica delle spese 
straordinarie di riarmo e di chiusura 
del mercati, imposta dai monopoli
sti americani 1 

MARIO I1RANDANI 

NHl'EX AIMROO PER PBliOMNI S. ANTONIO 

Il "Centro d'emergenza,, 
inaugurato sulla Casilina 
Dopo un anno e mezzo di lotta della cittadinanza, 
dell'U.D.I. e del B.d.P. e a due mesi dalle elezioni! 

L'ex albergo per pellegrini 
« Sant'Antonio D sulla Via Casilina 
in località Giardinetti è stato ieri 
inaugurato dal Sindaco; esso è sta
to da ieri adibito a ricovero di 
emergenza e può ospitare 230 don
ne, 97 ragazzi e 97 uomini ed è 
fornito di .scuola annessa e di ser
vizi igìenico-sanitari. 

L'inaugurazione del centro San
t'Antonio rappresenta una nuova 
e importante vittoria della enco
miabile e tenace nzione dell'Unio
ne Donne Italiane e del Blocco 
del Popolo, validamente sostenuta 
dalla cittadinanza. 

Come i nostri lettori indubbia
mente ricorderanno, la campagna 
per l'acquisto da parte del Comu
ne e l'utilizzazione dei villaggi 
per i pellegrini Ju iniziata agli 
sgoccioli dell'Anno Santo e preci
samente il 16 novembre 1950 con 
una richiesta ufficiale alla Giunta 
avanzata dall'on. Marisa Rodano, a 
nome del Comitato provinciale 
dell'UDl; il 24 novembre, mentre 
si avevano le prime manifestazio
ni popolari di senza tetto e di 
sfrattati che tendevano ad occupa-

ALL'ALBA DI IERI IN VIA SATRICO A S. GIOVANNI 

Una gioitane madre di due bambini 
si uccide gettandosi dalla finestra 

La s u i c i d a e r a da t e m p o g r a v e m e n t e m a l a t a di n e r v i 

re i villaggi già resisi disponibili, 
il compagno Natoli presentava in 
proposito un'interrogazione al Sin
daco. Nella seduta del 30 novem
bre — siamo sempre nel 1950 — 
il Contiglio comunale riuscì ad 
imporre alla Giunta l'acquisto di 
alcuni villaggi e nel mese di di
cembre, guidate dalle Consulte 
Popolari e dai circoli dell'UDl, le 
manifestazioni di donne si anda
rono sempre più intensificando. Il 
7 dicembre, visto che le trattati
ve per l'acquisto andavano per le 
lunghe, l'UDl propose l'esproprio 
dei villaggi. Per tutto il 1951 si 
susseguirono periodicamente le 
manifestazioni di strada e gli in
terventi dei consiglieri Natoli, Ro
dano e Lapiccirella per accelera
re i lavori di riattamento in quel
lo che sarebbe poi stato l'unico 
villaggio acquistato dal Comune: 
il Sant'Antonio. 

Ieri, finalmente, dopo un anno 
e mezzo di lotta della cittadinan
za e a due mesi dalle elezioni, il 
Sindaco si è deciso ad aprire que
sto centro di emergenza: coloro 
che ne beneficheranno sapranno a 
chi debbono questo ricovero, an
che se la Pontificia Commissione 
che ne gestisce l'amministrazione, 
tenterà di spacciare l'iniziativa 
per una buona trovata dell'inge
gner Rebecchini. 

ROMA SI ABBELLISCE 
Ieri sera, con l'Intervento di nu

meroso pubblico, ei è Inaugurato, in 
Via Po 166-168 completamente ri
modernato, Il negozio di calzature 
del Comm. Mario Zeli, il commer
ciante moderno e di classe che è riu
scito, con la sua instancabile atti
vità, a coniare definitivamente il 
binomio qualità-economia. 

SI è constatato, ammirando le 
grandiose vetrine, che il gusto più 
scelto della migliore ollentola può 
essere appagato con le centinaia di 
nuovi modelli che rappresentano 
quanto di meglio si è creato per la 
primavera-estate 1052, nel oampo 
delle calzature per uomo, donna o 
bambini 

Calzature di lusso a prezzi vera
mente economici: questo è 11 tra
guardo raggiunto dal Oomm. Zoll, al 
quale si Inviano 1 più vivi rallegra
menti ed 1 migliori auguri. 
• • • • I H I I I I i m i l I M M I I I I I I I I I I I I I I I t M i l l i 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA • MAL DI DENTI 

mm 
Or. B U D I N 

ULMUIUI 

Alle prime luci dell'alba di ieri, il 
quartiere di S. Giovanni è stato fu
nestato da una tragedia che ha de
stato profondissima impressione fra 
la cittadinanza. Una giovane madre 

eia nel vuoto. L'ultimo grido della 
sventurata si spegne in Un cupo ru
more. Il suo corpo si è schiacciato al 
suolo. 

Svegliati dal grido e dal tonfo 
ha posto termine alla sua esistenza, molti inquilini si affacciano preoc-
lanciandnsi dalla finestra della stan- (cupati. scrutano la strada. Al loro 
za da bagno, al quinto piano dello occhi appesantiti dal sonno si pre-
stabile numero 52 di via Satrlco, 'senta un sinistro spettacolo. Sull'a-

Nella zona regnava II silenzio pia sfalto. illuminato dalla luce gialla di 

della sua macchina la via bolognese 
diretto a Firenze, in seguito a sban
damento sulla curva di Covigliaio, è 
andato a cozzare violentemente con
tro il parapetto di un ponte. Tra
sportato all'ospedale di Carreggi, vi 
è stato ricoverato in osservazione. 
poiché si teme che abbia riportato 
fratture alle ossa del cranio e alle 
costole. 

profondo, la quiete più assoluta. Nei 
grandi palazzi, veri alveari ninnili 
tutti dormivano in pace. Stava per 

un lampione, giace il corpo scom
posto, seminudo, della suicida. 

Ecco che uno. due portoni, si apro-
nascere un nuovo giorno, un giorno n o / - J ? s c e . . _ m c ^ a _ K e " ! e . ' - qu,2llLlÌn°,_i<L" 
di riposo e di festa. Ma ecco che una ""* •• ** •*. _ 
finestra si spalanca. La luce è accesa. 
Qualcuno è Insonne, non ha chiuso 

iefona alla Croce Rossa. Poco dopo 
a bordo di un'autoambulanza, la don
na viene trasportata in gran fretta 

, . i . » suo cuore batte, seppure debolmente 
na si allaccia, guarda nel vuoto. c o - L . n n r 0 r a ncr r - - * " -
me affascinata, si ritrae, torna ad af- | 'V„ t* f. n p r ? o „ o 
facclarsi. con i segni di una Invlnci-'r; ,nt_e

n," p " „ _ , 
bile angoscia dipinti sul volto. , a s p l r a s u l l a ' 

Infine, con gesto repentino. la don
na scavalca 11 davanzale della fine
stra e con un urlo disperato si lan-

L'ag i taz ione a l l ' I N P S 
L'agitazione del personale dell'I. N. 

P. S. si 6 ulteriormente aggravata. 
Infatti, il Comitato Esecutivo dell'I
stituto nella seduta del 18 marzo u. 
s. anziché prendere in considerazione 
la richiesta di acconto sui migliora-

occhlo per tutta la notte, tormentato | a l v l c i n o ospedale di S. Giovanni. E' 
da torbidi pensieri. Una giovane don- a n T O r a a n , m a » a d a u n ? I ^ j J L v " a - * 1 

*• ° 'c,,~ „,,„.-„ Vatte. seppure debolmente. ,. --- .- .— - - - - - - — 
per poco, purtroppo. Dti- m e n " economici avanzata dai dipen-
corso. Infatti, la poveret- d e n " ' h/> approvato un provvedlmen-
,lla lettiga dove l'hanno | ° c »« L ^ f , , ? . J , , m J £ j ? _ Ì 2 t t l v I t à d e l -

i 

i 

IN UN BOSCO TRA ARICCIA E ALBANO 

Un proiettile esplode 
cinque persone ferite 

Anche un bambino di un anno fra gli infortunati 

\ le organizzazioni sindacali. 
In conseguenza, il Comitato Inter-

è riunito per decidere 
dovrà essere intrapresa. 

I 

i 

Cinque persone, fra le quali un 
bambino di appena un anno, sono 
rimaste ferite In seguito allo scop
pio di un prolettile d artiglieria-
L'incidente si è ve l l i ca to ieri mat
tina. in una località boschiva tra 
Aricela ed Albano, quando un certo 
Giovanni Fortini, di 32 anni, nato a 
Firenze, ma residente ad Arlccia. si 
è inesco a percuotere l'ordigno rac
colto in aperta campagna per smon
tarlo e quindi rivenderne il metallo 
e l'esplosivo. La necessità ypingv 
purtroppo gii nomini ai n'citicrl più 
pericolosi. 

Improvvisarrcnte l'ordigno esplode
va e le schcRce Investivano II Forti
ni. Il suo figlioletto A!do di un an
no. !a trentatreenne Maria Cervoni e 
te sorelle gemelle Ancela e Geltrude 
Man-I'!, di 54 anni, residenti a Sezze. 
che si trovavano poro datanti dal 
luo«o dell'esplosione 

Tutti e cinque 

sibilila del saloni. Costano 2 SCO lire 
e danno diritto alla cena fredda con 
pasticceria e bevande. Abito drf sera. 

Gli ufenli della « Paola » 
senz'acqua da lunedì 

Il Con.une avverte che per esegui
re la indtlferihilc ripara/ione del 
tratto dell'Acquedotto Paolo che sot-

splr 
adagiata gli infermieri. 

Chi era la povera, ultima vltti-na ' , . _ , - - . . , , . . , , 
della dilagante epidemia dei suicidi? ^ " J t e « c r i " n i t o P c r O d d e r e 
Era una donna trentenne.. Liana Mon- " , 4 , o n e c n e 

gatti, abitante all'interno 12 di via 
Satrlco 52. sposata con il signor Leo-
nildo Sivieri e madre di due bam
bini. Anna Laura, di sette anni, e 
Sandro, di due. 

E le cause della tragedia? Ancora 
una volta la risposta è la più gene
rica che si possa immaginare, anche 
se. in apparenza. la più «scientifica»: 
esaurimento nervoso. La Mongatti 
era gravemente malata e aveva ma
nifestato da tempo, dicono I suol fa
miliari. chiari propositi di suicidio 
Ieri mattina, sfuggendo alla sorve
glianza del marito e delia vecchia 
madre, la sciagurata ha posto in at
to il plano che da tempo andava ac
carezzando nel suo cervello inalato 

Fulminato da sincope 
mentre assiste a un film 

Una pietosa scena è avvenuta Ieri 
pomeriggio al cinema Capranlca, du
rante la proiezione del film < Don 
Camillo ». Lo spettatore Franco Orr 
rò. residente al Forlaninl, è stato 
colto da una sincope ed è caduto a 
terra, fu'minato. Il carab.nlere Pao
lo Alberico, avvertito dagli altri 
spettatori, ha raccolto l'Orrù e lo ha 
trasportato all'ospedale S. Giacomo 

~ LA RADIO ... 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 8.30: j 

MM. le^g. — 11.;3: Orcb. S*3ur:m — < 
12.15: llus. opo — 13,13: Carillon — S 
lfi.15: Mas. r*r chitarra — 17: Orch. i 
IVrriri — 17.30: Mu5. SAÌ. — 18: Se- J 
lei. di oper. — 18.15: Pom. mas. — 20: } 
Mus. Itfig. — 21: li cwuejuo dei c'jiqne < 
— 21.45: S«t«lt« Kotoodo — 22: i Car- } 

( melo ». rad.odrommi — 22.43. Orch. An- ì 
) ge!:ni } 
ì SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30. Orch. ] 
\ Angelini — 10- Mai opti — 13: Aliar: | 
\ d'oro — 14: Melodie - !4 3» Vedet. al ' 
J m:crof. — 15.55: ChiccMricM — 1G.IT>: * 
> Sp:gol. mai. — lfi.30: Orch. Sav.ra — . 
{ 17.30: Ballo — 18.30: Cuocerlo — 20.30: < 
» ÌA 'iiasta — 21.15: Concert/» — 22: la { 
i ijirnlfi — 22.30: Orch. Cergnli - 23.15: < 
J Compi. Mar.n;. ' 
> TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: Ctn-
; certo — 21.!S- l/-»prc««i -JKO — 22.15: « 
> La m-w'ca africani • 
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NON PIÙ' GUERRA! 
Comprate j bellissimi VESTITI 

e SOPRABITI; pronti e su misu
ra che Vi offre a prezzi vantag
giosi il SARTO di MODA Via 
NOMENTANA, n. 31-33 (Porta 
P i a ) . GIACCHE E PANTALONI 
per tutti i gusti e per tutte le 
misure. Vendita di stoffe ZEGNA 
- TALL.IA - CERRUTI - MAR-
ZOTTO ecc. IMPERMEABILI. 

Vendite anche rateali 
I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lMIIIII I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
u COMMERCIALI L 12 

4 APPROFITTATE (Irtodtou «tewtit» Mobili 
Ulto tuie Otclò • prwfcjiloa* focale Pretti 
«btlorditiTi. Messia* laeilUaìoal paguntati. 
.S4a>t-Genatre lituo *tipo!i. Oliti» 238 

031 »-* 

A. ARTIGIANI Cantò «Tendono c*urer»lelto. prati-
to, ecc. Arredamenti granitico - economici. Fa-
eiliUa!oai Vapoll Tarsìa SI (dirimpetto Eet.1) 

(9219) 

«> AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

LAMRRETTA-IAMRRETTA. Modelli 1952 O L D 
proali contegni. Agenzia Appiannota 199-A. 

MOTOM-MOTOM-MOTOM nodelli 1952. 
contegni. Agsnzit Appiananti 199-A. 

Pronta 

OCCASIONI 1Z 

AL MOBILIFICIO VALAD1ER. ria Federico Ce
li 40-50. Via Vaaj.er 48-i (Piana Caw.nr) 
tendila di propigicda. camere, sale. Ingressi. 
sogg:orai. salotti, modelli oltimiwrai a pret
ti eccer.ocali ed a conditine! rateali Tan
ta qg:os:sstme 

ARMAD1GDARDAR0BA qmMiasi lejoo-modeKo. 
Fac:litai.oni pa.jimtcto. • C&sagtmdarotxi ». Ni-
urnw, 1 (fiSt-Old). 

»> MOBILI U 12 

Il pillilo Tiberio Mitri 

TROPPE LIBAGIONI PER SAN GIUSEPPE 

Un ubriaco arrestato 
morde un carabiniere 
II mil i te ha dovuto t'arsi medicare a S. Spir i to 

Il muratore Giuseppe Caporali, di 
34 anni, abitante in via del Pigneto 

c u n i n i » ì n v n c t n n » i , » i » i 4 r . ' r ' u , r , c r o 4<- n o n potrà certo ricordare 

su m o t o i m o s t o un atito l c o n sinipatia ,a }C E t a di San G iuseP-
. , . . , _ . . !pe di quest'anno. In cuor suo. anzi. 
Mentre percorreva la via S. Mar- | s t a r a > g l a m a i c d R . c l l d o il giorno di 

co a bordo de la sua motocicletta, il • v a r a n 7 a c l ; e i m 7 I a t o s i con una bei-
popolare pugile Tiberio Mitri, eia ,., g : 0 r in ta di sole, si e concluFO per 
campione europeo dei pesi medi, ha ,„, n e l O l l i o d i l i n a c c l I ; l d , ncg\na 
sbandato ed o andato nd urtare c o n ! C o c l l E s e n z a d l l h b l o s e i n q u » s l o 

momento il Caporali si trova in car
cere. con una denuncia di ubriachez
za molesta, violenza, resistenza, ol-

tro la parte- posteriore di una « l i n n » | 
Shalzito dal sellino. TiWrln Mitri 

storo invitavano il Caporali a seguir
li e. poiché si rifiutava di obbedire. 
lo afferravano per trasportarlo al vi
cino commissariato di polizia. Allora 
il muratore, la cui mente era ormai 
sconvolta dall'efTetto del vino, co-
minciavaa dimenarsi furiosamente e 
mordeva ad un braccio l'allievo 
Giorgio Matteuzzi. che doveva recar
si all'ospedale di S. Spirito per farsi 
medicare. 

ANNUNClAMOllll l'ie Gallerie Mobil! Babosd 
eccei.onaie vendita prtrpajudtstica preiai TE.*O 
reaiitio. Colossale a-ioriiowjiio: Mobili. arr«-
dastrati. nmpadar. ogni stile. AecertateTil thii-
c« occasirce Portici tfcedm. 47 (Coen* Mo
derno) P.aita Colarienao (Oinem* Ed«ii 

COMPRATE 
ATTRAVERSO 
•' Credi MAS 

della 

IVI 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

avrete mille facilitazioni per 
i vostri acquisti... 
...ed anche qualcosa di più!* 

Informatevi e SAPRETE! 

ermenfe con-•opa«;̂ a In via Atirclta Antlra. presti .._..»„ , _ " _„,,„ »_«„„,^.». 

? ^ ^ . I o W ^ W d n ^ M ^ , ^ 4 d e - k • E L ^ d a v a n o «u-Hhllr in se , ! '* .giorni. -quedo 
venerdì 23 

La «ospenilone de! flusso avverrai • T . • i J i 'nafilare i bignè 
no' t:a:;o pia/za Villa Carpec:m-Gia-| U n I l l l p r O S a r i O l O H l I ' i l l O i u < : c i t ° da un'osteria 

~ c : ONE G I O V A N I L E 
della for?a pubblica, la colpa è! CoBSI H-STTORALI: Ojr-: C<naiber>ne. Ul-

am-hc un po' di S Giuseppe e dei rtl_-.^'iVi.ff1^ H^V-L J»c*^ 
bignè e del vino con cui bisogna in- " " 

del none 
nico o T n t r e -icl tr.vso a niont«- la! r . . *". • • f . iPonte, con la testa 'e il cuore me-
porta;a ve.-rà ridotta per rifornire. l O I ' I l O IH l i II l l l O U l O I l t O bnati dal Frascati, il muratore si 
sia pure parzialmente, le i i ' n «• di' — — lera messo a camminare per le stra-
campacna ed in ispccie «La Storta».! Ci telefonano da Firenze d i e l'ini- de. cantando e lanciando frizzi ai 

trasportati all'ospedale di Albano, e 
ricoverati In osservazione. Geltrude 
Marnili è la più grave, avendo dovu
to subire l'amputazione della eamba 
destra II Fortini. Interrocato sulle 
«-au«e della sciagura, ha ammesso di 
non aver nrcso nessuna precauzione. 
rra ha a-r lu- to- « E ' tanto tempo che 
faccio qtie. n rstleraeclo. Lo M> che d! 
tar>*o In tanto qualcuno ci rimette 
la \-ita. ma io ero diventato co«Ì pra
tico che non credevo mi potesse ca
pitare un incidente ». 

feriti so-io stati! " *1""",=f* verrà rx-r'arto a rrancr.relpresario teatrale romano Elio Gigan
te j , »,\ *_ _'al le utenze alimentate cori Acqua j te. quarantacinquenne, abitante in 

Stasera a l l ' E x c e l s i o r 
il ba l lo «lei Cron i s t i 

Qttes-a M T J alle 22 appuntan-ento 
a^'Exco sioi per la «Gala di rrczza 
qi:arcsin a > organizzata dal Sindaca
to Cro-iV.l Fra g'i Intervenuti saran
no sortrcc'.-iti 'PO premi. 

ĵ Al bal'.o interverranno I principi.I 
•'[interpreti della rivista di successo 
Siche si rappresenta al «Quattro Fon

tane»- la brava soubrette Katina Ra-

Acqua j te. 
Paola nelle prime ore di lunedi 24 ! via in Arcione 98. è rimasto ferito 
corrente e verri rloric'.lnato nella Igravemente In un Incidente automo-
notte fra II ?*» ed I' 30 detto 'hiltstleo Mentre percorreva a bordo 

passanti Giunto in via dell'Arco dei 
Banchi, nei press: di Ponte Vittorio. 
l'ubriaco finiva per venire a diver
bio con alcuni cittadini, i quali chia
mavano due allievi carabinieri. Co-

SE LA CAMERA CONGEDERÀ' L'AUTORIZZAZIONE 

Il duello Treves-Patrissi 
finirà dinanzi al Tribunale 

gno di mosche! Roma ha bisogno di ben altro che < 
di cinque miliardi e 750 milioni all'anno, ì quali pò- j 
trebberò essere invece forniti — con Pappiicazione j 
di una sana politica tributaria e non a titolo di pre- \ 
stiti, regalie, ecc. — dai superprolìtti delle < duecen
to famiglie >! ' 

ROMANI: ricordatevene il 25 maggio! 

nleri. Fiorenzo Fiorentini, il popolare 
• Sor du* Fodere » dì Radio Campi-
dog.lo. Enrico Luz!. lo «scocciatore 
pubblico n. 1 a ben conosciuto dal ra-
dloasco'v-.to-i. rimperturb^hl e Sor-
rer.tlro r f.rti gli altri. 

Affrettatevi ad acquistare gli ultimi 
biglietti alì'ARPA (Largo Chigi). al
l'Asso**!? -.o.-.«•• della Stampa (via del 
Corso 1R*> » all'Excelsior. perchè es 
si sf*:-.o s'-e::arrentc limitati y.!e pop-

Buongiorno... 
, „ j »JJLI corsivista del Giornale 

d'Itjiw :J quale ha scrìtto in crona
ca: « Roiru™ è la ctnl dove il Co
mune h.ì costruito il maggior numero 
di case per i senza tetto ». 

Poveri noi! E adesso come fare
mo a dimostrare che non è vero? 
Disponiamo solo di alcune cifre, le 
quali dicono che dal 1947 al I J J I 
sono -iati costruiti a: Roma vanì 
2.8S1; Livorno (sindaco comunista) 
5.000 vani circa; Torino (sindaco 
comunista) 5.5^7; Firenze (sindaco 
comunista) oltre 4.000 vani. Pove
ri noi! E adesso come faremo a 
polemizzare? 

Il duello a.ìa «ciabo a Treves-Pa
trissi. che ebbe : tropo r.e; lontano 
agosto dei 1!M7 In Aero di Tivoli. 
avrà ancora uno strascico parla-
rr.e.-ìtare. li Pr )Cii:a:o:c della Repub
blica di Roma ha i-.fatti chiesto alla 
Cantera la prescritta autorlziazior.c a 
procedere in giudizio per il reato d' 
i s o de'-Ie armi in duello. 

Anche per IOTI. Giannini è stata 
chieda rautorIr?a7ior.e a procedere 
su querela dei critici teatri E. F- Pal-
m !eri. Enzo Ferrieri e Paolo Grassi. 
che si erano ritenuti offesi da un 
articolo dei'o stesso Giannini pubbli
cato SUTUOJHO Qualunque e da un 
discorso pronunciato sempre dal 
Giannini al Teatro Quirino ne. mar
zo "31 e nel qua'e I' deputato-com-
Tredk>irrafo accusava ii Palmieri di 
e Servir;! della critica per awantag-
c?ar«;i nel suol affari persona! 1>: il 
Ferrieri di « avvalersi a scopo soe-
cu'atix-o della sua qualità di critico 
della R.AJ-> ed i! Gro«;| di «esserci 
addetto al'o sfruttamento del paras-
«Itisrro teatrale milanese». 

S1JC11I. 1 « a i . **:.« Sue» Cf-a^v." a..< 
<H Crti.Ui Ita". «• V.li Bisn l* T.-.;«» 
?'"=tr: iJ> i r l » t l :•! Ff-1. 

ramno D'MDOT: 1 ?..*?,. *-:> - 1 <̂ j 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
UST&S. ELETTOUU ^ > ««. « ^ «11« 

4ìri»ru « trau T* T+i. 
f lT: I » • » . *fl CD M SM. fon. M h 

OC. II. e CD. ieììt wU.!« M F«rlt«hti. 
W Kairtnitiì r-n^trtl, e }K*yst2t «sjji ali* 
«wiir: » tr*rata :« FeJ. 

roSTOECUrOXlCI: JL«. ;<•. cianati <s«'. 
alle 4ic«lt« e t.-«t» alla MI. Itaca*, t » 
Marni* 64. 

ASSICQ11TOU: I coni. ;>>•««* **. LD4*T.«. 
alfeJir-Mttett*. e trmu- ii «ff:. 

CU EHI raODliiWfc: I «"«>. tenxt e »**-
«trae» òe^k ftab&SMti t tna?e *$r- *!!* 
«fiotto • irata *• Tfi. Tatti 1 coar«a«ai et
ili itaViliwcti - mia??» »'4i,-» tomai a'.> 
w« iicicito • wteia la FeA. 

CONVOCAZIONE EXTRA 
1 M O T I DI ìrrmsTi rea u rio-
YWCU DELIE 1ZH3IDE-. OSf.» «CLI! . 
m e . iste *> e Wt*v-i. DepAt-.t: \ue 
rv*>aicti». Mce*» Sicr-». XUIJBC. Tr^«-
Itle e L»-« I-rakarea. STEFEl F.aji: t 
€*<»!«:. rVIijraf*» P:aoa V« ì . Co* Ca?-
;••-.. Ta*'i*;:.. lTSt>\ « f-wr»:« <"Ia-
i a. (*« <r» Xwrxo:»::». M.15I. FATVE. 
Ff;«;ir.. OMi. S&«:*r. <fc-*. »>Ka. IPS. 
5-AJ>^. ìtefctca Xava. M J « W « Tw?or-
!.. Tt»M*>. D.tr»*. !>.?«*•• Xttwpoi!. 
UaaUattva Taiicrli. IsjttWfav» * * . - 4 -
UI.(C4 C:T.1*. lV?**.t U^caot.v* S. L«-
vmv Tr*s«et*x» * Sa^»»*Mtl«. F. S. 
l^-orrf-<ca»«te. $so»«>a R*!i» t. 
MtMioct. Siati*»»* *o«* Tere «i. Frca-
ul* teca Ttraaa. Offci< 6*». ICElt. 
Tttì, SJtE. l'fSr; ««««li 0o«oee. G-ari.a.. 
PTT. Btfaa €*•'-». P*«i: OM.ttse. P.aa 
Ihatt. tta*. T-&-. I f f n e t i K l i w » . 
Ikilcab!», Ba*i* fltalii. f>»4.J* Ital:ae«. 
r«=af.-fia> Ital^aa. Htra Laua. Gei.-a, 
Uga \ax. Otw?erat:*« e F«deraK«c« fttn. 
t«oat.-al.*fi. Mattato*. OtatraU Urte, "ac-
laaeiU: I SGGSETAM DQ SiVDtClTI PRO
VIMI UI: Statali. Caasaali. Ttnw&ri. 
P*sielefraf<i!ci. Beawarf. «rpeaal^fi. Bfi-
n. AairferratrtarrMcj. Ptecoiab. Metal-
•maj id , JlkaMaUrvti « P«I:fimfià: GU 
ORVT0&I. CU ATTITBTI. CU «GANtt-
Z%TXHU in $raj9« att W f w a t t . » » -
fftai «wlK f*Taoili « ItaaiaHl eoa* tsi-
wxBti »5fi «Ile « • 19 ee£ SaWaa itili 
Ca>«ra «e! Lem*. Varia Bw»4tai aar-
laH Mila «itaaraa* Mia m«»iada £ 
I n a * ftots 4*1 arar* 4a oWwrt m* 
uatai. 

P I C C O L A 
CR O N A C A 

Il Gioivo 
— Offi 5-,3Tfìi 20 sana <T9-2?7): S. Cacio. 
I. t..v » . f l l i ì> < S ( t i s « % ali* 1* 34. 
— Ballettila Jsusgretite: *rs i -asau». 
— 3-lle;ti-o z:eU:ni»fic»: T>ec;w.-a:nra a x -
la «• ii--s:si i rr.: 3 2-16̂ ». 5 f:<tf** 
e* • ;-•*•• r;\>'r̂ <- T»3p«-ri:nT3 x a3i««tA. 
VHiaile e aacoltasite 
— Cinaa. . G-.acs a j'a^U'.U • »; Maeir*.. 
t i =J He -i. fUn!>ali. • a!i'.M= I»; • Oe»:-
mn> »*.-« • (Òot.) all'Arwa!»; « Le rogane 
•Si P i n i ii 5?igca • «l!'l<^r:a; « F,=l f« -
tr« Età • all'Ait.-a. Alicia. C5»«Ui E**. 
G. f--ar<-, Go!irt:. Qi:r»ale e Sar»a: «Il 
ra-jsiM ii- rateili xtzL • aìI'Asf»*»: « W-
' *< s* • a" {V«-Wr!V: • 5 ̂ r-̂ ri •« cs.r?t-i2z • 
a: rr<u'!v>. • !>.>:« i. 30 \r<ct • a! F-<«-
^aa: • C-̂ irii» r Jate • aU'Oiwe * It^Ju: 
• l-a:=^|. huJit! • al Palaxio: • IVs* orr 
*.I • al Sa'.<e« Mû iKC-ta. 

Caefereaze • assoaUee 
— GiariaM Brasa: Saiii» ali« !9. itila sete 
ii V. Acj*:* Entriti 60 (??«»» P. iti P©-
?el*>. il iKl. Gxrj-'» Cr«f»rl» ««eri na ttm-
Tfrs«;«w «il tesa: • L*3»ferian poHiea t*J-
l'Ax oc* Co:»»l>na •. 
— StBìsarìa kstlaeics Baciali: (V^ «U« IS. 
tWI'ac'a #>!r!s;:«v» L Pateloj a f^aeril» (PV-
!>}i>-roì il prof. Ita î »rri»tti itrri aaa «»-
'»r.~3ia ai| ttsa: • I Tirst rtae â XDc5aì •. 
Vostre 
— Illa arali» - la Fiicstra - ra »i% P«rta 
Piacat» S4. *jf- «11« 1«.*> ìaawfzraakce 
i*V*. ix«<ra ielix alttrire baacew. Mx« B. 
Cur»al. 
Gito 
— Italia-Bm arfaama ptr U » . 26. K »-
y.lt ona j.U ctl^a l>nVil!n «\ S. Mar»». 
I>t»roar<*H *• T* I l St;»ta!>re 3. Te!. I 
44.570 . 4v*3.945. I 
Hmmrt faUlteaià—j 
- 1 1 t. 3 l i - la l if i ist -. • Mxa> ìt 
l'a<-.--ai r* •• • 'a'o B-aai. « «tau pskM 
rt'.n a «.'':• t-ir- S. i"ai?:a pruao la 
»«v« a: T B.-att.U 60. 

Btiioeii: 
Flaai =:•). \lbj.te-<: Quadrar». Picralli; Mosb. 
5o*s <»: T.boriieo: Doina»:: GirKaSella. Falas-
«: Truttvtrt, B.5:: Saj Lcri.to. Orlaci ni: 
P>rii Majj.ort. D.ota:!» .̂: Caaitittlli. Mcs-
» 3.; Bory. D̂  F«-I-ce Primari le. Uwao-di: 
Tircolica, IVI fJiOii.fe. Torp.gcatiafa (Rajaue) 
Soi^ii. 

LE SEnOfl i i-Ir. a r frare Palerà. 
CONVOCAZIONE A.N.P.I . 

I 3EGBET1KI ikzaoi alfe 19 .a sede. 

PALAZZO SISTINA 
Venerdì 21 marzo aEe ore 17,13 

I più noti ed acclamati arti
sti del Cinema, del Teatro e 
della R a d i o e l'Orchestra 
Barzizza lai una eccezionale 

edizione di 

R O S S O e N E R O 
regia di Riccardo Mantoni 

Lo spettacolo è offerto dalia RAI 
a conclusione delle manifestazioni 
celebrative della • GIORNATA 
NAZIONALE DEI, MUTILATO 

DEL LAVORO » 

0 G CI " Prima.. i eccezione di an grande spettacele 
oi Cinema CAIPDT®IL e ( g © ( g i ® 

* B ^ ARTT STI ASSOCIATI /»*ùk&*r 

MBABIU 
CECILE A U B B Y PIERRE BRASSEUR 

Hmtnmoax 

a** CHR/$r/4ffJ/IQ(/£ 

IHIZIA LA VENDITA PRIMAVERILE 
. CON f NUOVISSIMI TESSUTI MODELLO 1952 

A PREZZI VERAMENTE BASSI 
SPECIALITÀ' IN CORREDI DA SPOSA E DA CASA 

VIA COLA DI RIENZO dal 277 
•I 2 » (angolo via Siila) 

file:///-ita
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LEONARDO 
E GALILEO 

di LUCIO LOMBARDO RADICE 

C o m m e m o r a n d o un grande del 
passato , si è quasi natura lmente 
portat i a cercare nel suo pensie
ro e nel la sua opera c i ò c h e a n 
ticipa- i s u c c e s s a i risultati della 
r icerca, le intuiz ioni e le e d iv i 
naz ion i » del le future conqui s te 
del la conoscenza umana . C o m m e 
m o r a n d o Leonardo da Vinci , del 
qua le si ce lebrerà il 1*5 apri le 

r i enz ia>: e a lui s embrano « v a 
ne e piene d'errori » quel le sc ien
ze < le qual i non sono nate d a l 
l 'esperienza. madre d'ogni certez
za, e c h e non terminano in nota 
esperienza, c ioè che la loro ori
g ine o m e z z o o fine non passa per 
nessuno dei c i n q u e sensi >. Q u a l e 
fosse l ' intimo pensiero di Leo
nardo sul sovrannaturale , c o m e 

pross imo il qu into centenar io ( « l'assenzia (essenza) di D i o e del -
de l la nascita . In tentaz ione di ce-1 l 'animo e s imi l i >, non è faci le 
dere a una s imi l e tendenza è par- (lire: certo è però c h e Leonardo 
t ico lar .nente forte e avv incente . I sc ienziato s egue un metodo rigo-
Par l iamo, s ' intende, d i Leonardo 
ingegnere e s c i enz ia to ; di quel 
Leonardo segreto ideatore di mac
chine e di teorie c h e i c o n t e m p o 
ranei p o c o o nul la conobbero , e 
c h e c i è s tato rivelato, a d is tanza 
ta lora di secol i , da l lo s tudio dei 
suoi a p p u n t i , dei quaderni che 
egl i scr ivexn e « d i s e g n a t o ? per 
sé stesso o per una ristrettissima 
cerch ia di scolari . Ecco presen
tarsi a noi l ' ingegnere c h e disegna 
m a c c h i n e per volare c i n q u e -ecol i 
pr ima del pr imo volo di Wris i i t : 
il c o n s u l e n t e mil i tare inascol tato 
c h e progetta, al la fine del 1400. 
per Ludov ico il Moro, cannon i a 
retrocarica, carri armat i e mitra
gl iatr ic i , ancora una volta c o n . u n 
a n t i c i p o di seco l i ; e c c o il grande 
fisico c h e enunc ia , sia pure in for
ma oscura o intui t iva , a lcuni dei 
pr inc ip i fondamenta l i della mo
derna m e c c a n i c a ; ecco il genio 
c h e precorre, intuisce o < div ina » 
le m e r a v i g l i e e gli orrori della 
sc ienza e del la tecnica più mo
derne.. . D i f f i c i l e resistere al la 
tentazione di esa l tare il < genio ». 
di dare al la parola « gen io > il 
s ignif icato romant ico e ant is tor ico 
di h o m o al di sopra del «uo tem
po. di d e m i u r g o c h e an t i c ipa in 
?è i secol i a venire. 

Noi p e n s i a m o c h e non si smi
nuisca affatto la grandezza di 
Leonardo reagendo a l la tentaz io
ne di fare di lui un so l i tar io pre
cursore del l 'avvenire , ind icando i 
l imit i e le debo lezze de l le sue 
pur af fasc inant i e mirabi l i d iv i 
naz ioni , r icercando se vi s iano 
mot iv i m e n o appar iscent i ma più 
profondi c h e c i portano a co l lo 
care Leonardo tra le più grandi 
f igure dei fondatori de l la sc ienza 
moderna . A noi s e m b r a infatt i 
c h e i < progett i » di Leonardo 
s iano , per tanti loro aspett i , le
gat i al loro t empo, al carattere 
ar t ig iano , arretrato de l la sc ienza 
e de l la tecnica a p p e n a ai loro 
inizi . O c c o r r e non d iment i care le 
d a t e c h e s e g n a n o i l imit i della 
v i ta di Leonardo: 1452-1519. S ia 
m o ag l i a lbor i de l la ricerca sc i en
tifica m o d e r n a , c h e impiegherà 
ancora p i ù d i un seco lo , d o p o la 
morte di Leonardo, per cos truire 
g l i s frument i d i o s servaz ione e d i 
c a l c o l o ad essa indispensabi l i . Vi 
è senza d u b b i o una l inea cont inua 
di s v i l u p p o c h e va da Leonardo 
a Gal i l eo , m a vi è pure una dif
ferenza sos tanz ia le , un vero sa l 
to q u a l i t a t i v o tra la sc ienza al 
p r i n c i p i o del '=>00 e la sc i enza a t 
torno a l la metà del '600. l ' e p o c a 
di G a l i l e o è l 'epoca del c a n n o c 
ch ia le , c h e Ga l i l eo s tesso ha . «*» 
non inventa to , certo per pr imo 
costrui to c o m e s trumento c a p a c e 
di apr ire n u o v i mondi al la ricer
c a ; è l 'epoca del la Geometrie di 
Descar te s , de l la teoria degl i in 
d iv i s ib i l i di Ga l i l eo s tesso e dei 
suo i a l l i ev i Cava l i er i e Torricel l i , 
c h e precede e p r o m u o v e quei me
todi inf ini tes imal i c h e Le ihniz e 
N e w t o n in trodurranno q u a l c h e 
•decennio d o p o nel la loro forma 
moderna . LVpoca di Leonardo è 
contrassegnata dal contras to tra 
la modern i tà del le idee , degl i 
or ientament i scientifici , e la p o -

1 verta ^ e l 'arretratezza deg l i s tru
m e n t i del la sc ienza . Per osservare 
il c i e l o Leonardo non ha il c a n 
nocch ia le . m a so lo l 'occhio , o 
qualcli*» c o n g e g n o del tut to pri
m i t i v o : ner ca l co lare l e o n a r d o ha 
a sua disposì7Ìone so lo le regole 
dal l 'ar i tmet ica , c o n o s c e p o c o a n 
c h e quella^ parte del l 'a lgebra c h e 
o<:<:ì a noi sembra e lementare , e 
c h e al lora era fat icoso « ludio e 
t:eIn«o «esreto del la «cuoia bo lo 
gnese . Q u e s t o contras to acquista 
un r i l i evo tut to part ico lare a p -

f unto ne i progett i p iù ardi t i di 
e o n a r d o : m a c c h i n e , d i segni , teo

rie nelle^ qua l i un'idea nuova . 
moderna è costretta ad incarnarsi 
in nna tecnica e lementare , arre
trata. ar t ig iana . 

T u t t a v i a , a n c h e q u a n d o i «noi 
c o n s e g n i s o n o ingegnos i ma pri
mi t iv i e scarsamente real izzabi l i . 
a n c h e q u a n d o le sue deduz ion i 
fisiche e m e c c a n i c h e s o n o errate. 
vi è in Leonardo qualcosa c h e fa 
di Ini nn u o m o n u o v o , un r ivo
luz ionar io nel m o n d o della "scienza 
e del la tecnica. E' l'atierririnmento 
di Leonardo nei confront i della 
sc ienza , è la «uà «tes-a concezione 
del la ricerca scientif ica. S i a m o , con 
Leonardo , veramente a l di là d^l 
M e d i o e v o : non c ò m e patr imonio 
t e c n i c o e «trnmentale . non per 
qnel c h e risriarda l'orsranizzario-
Tte del la «cìenza e la p o z i o n e 
de l lo sc i enz ia to nella soc ietà . ma 
p r quel c h e concerne l'uri *nta-
menro del pens iero sc ient i f ico . 
l e o n a r d o disprczza c o l o r o che 
< v a n n o gonfiati e p o m p a i , or
nat i non del le loro ma d<-lle a l 
trui f a t k h t ». co loro c h e d i s p u 
tano «-allegando l 'autor i tà» , i 
dot t i del Medine* o. ricchi *olo di 
c i taz ion i aristote l iche e tomist i
che . C o n t r o essi polemizza nei 
suoi a p p u n t i quasi con le «te»*,. 
parole , c e r t o con eli "te-si a r g o 
ment i c h e Ga l i l eo adopererà un 
seco lo e m e z z o più tardi nella 
s n a erande bat tag l ia , non più se
greta ma aperta , contro aristote
l ic i e tomi«ti. I a sap ienza , per 
Leonardo, è e figliola del la 

rosamente materia l i s t ico . Egli fa 
s \ a n i r e dal m o n d o del la natura 
gli angel i e irli spiri t i , le " virtù " 
e i miracol i dei miti medioevnl i ; 
dedica pag ine e pag ine a d imo
strare c h e in natura non può esi-
s t e r e < quant i tà incorporea» 
(« questa tal quant i tà è detta va
c u o . e il v a c u o % - c ioè il vuoto -
* non si dà in n a t u r a » ) ; esc lude 
da l l ' indagine scientifica ogni e le
mento di trascendenza, ogni mitri 
sovrannatura le * ribelle ai sensi ». 
1" \ io 'ent iss imo contro i negro
manti i quali affermnno che gli 
-.pi-iti es i s tono « e snnza l ingua 
parl ino e sanza s trument i orga
nici usanza i qual i parlar non si 
può* >; aper tamente ironico nei 
confront i i de' frati, padri de' 
nopol i , li finali per inspiraz ione 
san tutti li secreti >. 

\ s l i albori de!ln ricerca scien
tifica moderna, vedendo aperti di 
fronte a sé s terminat i c a m o i di 
indagine . Leonardo sj sofferma 
spes-o ad esolt' ire le merav ig l i e 
de l l ' immerso. Ma a noi non s e m 
bra elio in Leonardo vi sia la 
t po(«in del mistero ». il turba
mento di fronte a l l ' inconoscibi le . 
c o m e a q u a l c u n o è narso. In Leo
nardo vi è la espl ic i ta afférma
zione della conosc ib i l i tà della 
natura e de l le sue leggi , ni di là 
di o e n i « i n s p i r a z i o n e » e di ogni 
mis t ic i smo, e del la poss ibi l i tà di 
conoscere e dominare la natura. 
Per Leonardo, così c o m e per G a 
l i leo. il l ibro del la natura è scrit
to in l i n e n a g s i o m a t e m a t i c o (* In 
proporz ione non so lamente nellì 
numeri e misure fin ritrn\ntn ni a 
e l ioni nelli snoni , pesi, temni e 
siti e in o u a l u n o u e potenzia 
sin »). ed i f enomeni natural i se
g u o n o . inoltre, cert i pr inc ip i ge
nerali . c h e — una volta intesi — 
permet tono di prevedere e ant i 
c ipare i r isultat i sper imental i . Si 
tratta per e s e m p i o del pr inc ip io 
s e c o n d o il q u a l e * tutti li effetti » 
partec ipano * de l l e lor c a u s e » , è 
della l e e g e del m i n i m o mezzo (in 
part ico lare del m i n i m o tempo) . 
N o n si tratta però di nnn ripeti
z ione del le idee p l a t o n i c h e né di 
una ant i c ipaz ione de l le categor ie 
kant iane . « L a natura è costretta 
dal la rag ione del la sua lc:rge. c h e 
in lei i n f u s a m e n t e \ i v e > : il ra
z iona l i smo di Teonardo è lerrnto 
al s u o m a t e r i a l i s m o scientif ico 
La m e l o n e non trascende l'uni
verso. ma è ad e«=o connaturata 

Cerfo. sj tratta di un pensiero 
complesso , di una r?"er«vi fatico
sa. piena di contrast i , d' cTunro-
s*Miri. a n c h e d' cnntrnddfzioni 
Tntt - il -V del 

Flora Volpini sarà la protagonista del film trailo da « La Fiorentina », 
il fortunato romanzo dì cui es5a è antrii e. Eccelsi fotografata insieme 

col produttore Vassarotti (in piedi) e col suo legale 

LE MOSTRE D'ARTE ROMANE 

Raphael Mafai 
ha rassegna di un'attività artistica esemplare e appassionata 

Raphael De Simon Mafai espone 
allo «Zcdiaco» , presentata da Vir
gilio Guzzi, tempere, dipinti e .scul
ture. La storia di questa pittrice e 
scultricc ha Inizio nel 1924, allor
ché, giunta in visita nell'Italia dal
l'Inghilterra, dove £i era stabilita 
per studiare lasciando la nativa 
Kowno (Lituania), cominciò a fre
quentare gli ambienti artistici ro
mani e a condividere i sacrifìci e 
l e speranze dell'attor g:ovan:ss :-
mc Mario Mafai. Il gruppo fu com
pleto con Scipione Boniehi, e poi 
con Marino Mazzacurati. Era il nu
cleo iniziale di quella che ormai 
è passata alla storia con il titolo di 
«scuola romana». Le caratteristi
che di questa « scuola » sono ben 
note; immediato con'atto co' ve
ro, predilezione per ì temi sempli
ci, umani e quasi domestici ar.che 
se un po' <•« bohemien v> (angoli di 
paesaggio romano, nature morte, 
ritratti, composizioni piene dj in
timità), sentimento acceso del co-

Tutte queste caretteristiche, a l imine origine etnica col termine di 
parte, naturalmente, quel le che .«patetismo ebraico».. Credo che il 
furono le più t ipiche- di Sci- termine abbia una rispondenza et-
pione, le troviamo a fondamento fettiva nella real tà perchè un 
dell'opera di Raphael Mafai. E eguale sentimento acceso del co-
guardando certi suol paesaggi o il lore, un eguale trasporto sent imen-
RHratto di Mafai che dtsegna, o j ta l e , un analogo atteggiamento 
ancora il Ritratto di Mafai che be
ve alla bottiglia, (tutti all'mcirea 
del 1928) non si può non convenire 
sull'influenza eccezionale che Ra
phael Mafai dovette avere su Sci
pione. E guardando ancora le sue 
.«•culture, le delicatissime testine di 
fanciulla o ì nrdi così sottilmente 
medellati e accarezzati in ogni pie
tra della carne e resi vibranti nel
la sua superficie dal frangersi del-
l-i luce sulla ruvidità della materia 
plastica, è facile in esse scoprire la 
continuità e il legame con ì dipin
ti, continuità che non 6 alterata ma 
rafforzata dalla larghezza compo
sitiva di opere più vicine a noi nel 
tempo come il Ritratto del vendi
tore di timoni o dalla sommessa 
poeticitì delle piccole tempere di 

lore, un modo di vedere le coso 
pieno di vibrante e quasi trepidai «atura morta. 
sensualità. A questo si a c r o m m - Alcuni storici dell'arte contem-
gnava un tratto di estrosa libertà noranea hanno indicato un tegame 
fantasica, cui Scipione doveva poi tra la pittura di artisti come Mo-
aggiungere, con la sua opera, la dieliani. Solitine, Pascin, Kisling, 
fo-za di una drammatica coscien- |Chagal l e altri ancora, caiatteriz-
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za di crisi. 'zando la loro opera, in baee alla co-
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APPUNTI DI UN VIAGGIO NELLA CAPITALE FRANCESE 

Brecht e Cornei l le 
tra gli operai parigini 
Il Teatro Nazionale Popolare - Jean Vilar multato di 10.000 franchi 
per aver dato rappresentazioni nel la "banlieue» - Festa a Gennevilliers 

NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE 

Tvia. il ni 'e'oo nei pensiero 
scientif ico di f e n n i r d o c i p i r e 
contenuto nel le affermazioni c h e 
a b b i a m o s o m m a r i a m e n t e esposto 
Leonardo è perc iò al le or ìe in i di 
quella s r a n d e corrente di pensie
ro c h e troverà la sua piena 
espress ione in Cnl i l eo . e c h e pre
parerà uno dei più grandi pe 
riodi del pens iero m o d e r n o : 
ouc l lo che . nella sreonda metà del 
XVITI «ecolo. prenderà il noni" 
a p p u n t o dal r a z i o n a m m o e dal 
mater ia l i smo, e avrà il s u o centro 
nel la Francia alla v ig i l ia della 
sna e r a n d e r ivo luz ione . Il seme. 
certo, non è il frutto, e non e 
lec i to r i c e r n r p nel «erme le parti 
perfette de l l 'organismo c o m p l e t o 
Ma rommcmo«-nrc a dis tanza di 
«centi T e o n i r d o p^nsato^e e scien
z iato . deve pur s i tni f ienre — al 
di là della retorica del s e n i o e 
del s u p e r u o m o — ricercare e ri-
t r inare la l inea s f r o n d o la qna'e . 

i l i :». nei soeo!i a %cni-e. si s \ Z u p p e r a n 
no e si d i s o ì e i h T a n n o le ^ne c o n -

I c e l i o n i e le <ue intuiz ioni . 

P A R I G I , marzo . 
Sabato pomeriggio. — Genne

villiers è forse la p u n t a pili a 
nord della ban l i eue di Parigi. Per 
arrivarci, tra « metrò » e a u t o b u s , 
ci v u o l e almeno un'ora. E' uno 
dei quartieri operai della ' cos id 
det ta « cintura rossa », a due 
passi dai porti della Senna. Pur 
facendo praticamente -parte di 
Parigi, Genneu i l l i e r s , come an
che altre « borgate * par ig ine , 
ha un'amministrazione c o m u n a l e 
sua. E' appunto nel palazzo d o 
r è si trova il Sindaco, che pos
siede un teatro ed una specie di 
enorme garage dove si fa il mer
cato del pesce, che il Théàtre 
National Populaire è venuto a 
dare i suoi spettacoli dopo l'espe
rimento, riuscito, di Surcsnes. 

Questa storia del Teatro Na
zionale Popolare sta appassionan
do. è la parola giusta, tutta Pa
rigi; e non solo come un qual
siasi altro avvenimento ctiltura-
le (la s i t i iorioi ìe francese è ben 
d iversa dalla nostra, per motlx^i 
che mi accadrà più a r a n t i di 
spiegare) ma come un fatto d'in
teresse più vasto, di carattere 
soc ia le . a tKhc pol i t ico . Le cose 
sono andate cosi Jean Vilar, at
tore, allievo di Dullin, e regista 
fu nominato, nel settembre scor
so, direttore del Teatro Naziona
le. che è un'istituzione sovven
zionata dal aovemo. a carattere 
nwndi assolutamente ufficiale. 
Ma la t ede nafura le de l teatro. 
che era al Palais de Chaillot, fu. 
di li a poche settimane, occupata 
danli uffici dell'ONU. Privato. 
per un per iodo di a l m e n o Quat
tro mesi, del suo teatro, Vilar. 
riunit i t suoi attori, fra i quali 
è Gerard Philipe. ha aggiunto 
un aggetnvo. r popolare », al suo 
'cafro ed è andato a tenere i suo' 
eleganti sneitacoli in periferia 
orhna a Suresncs. poi. dopo p o -
~hi giorni di tournée a l l 'es tero e 
in provincia, a Gennevilliers 
Quindi egli darà quntche rappre-
"entazione al Teatro degli 
Champs Elusées. farà u n breve 
ritorno al *Palais de ChaUlot e 

Gerard Fhilipc in veste di Cid nel famoso dramma di Comcì l lc 

ve il successo è stato, in ogni 
s e n s o , eccez iona le . In repertorio 
s o n o Le Cid di Corneille, uno 
dei classici noti, oltre che per la 
loro bellezza, per la difficoltà ài 
interpretarli, e Madre Coraggio 
di Brecht La scelta ha fatto su
bito torcere il naso ai g iornal i 
aovernativi. Force Ouvrière . il 
giornale dei Sindacati socialde
mocratici, ha scritto che la sccl'a 
di queste due opere * portava 

riprenderà i airi in periferia do- acqua al mitlino dei comunist i » 
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UNA INTERESSANTE ESPOSIZIONE FOTOGRAFICA ALLA GALLERIA DI ROMA 

1/Associazione per l'amicizia i t a - i * a piano quinquennale compiuto, 
Io ungherese ha organizzato a l t e r a n t e case i : più sorgeranno a B u -
Gal ìena di Roma in via S i c i l a 
una mostra fotografica: « Vision; 
d'Ungheria » è il titolo che rag
gnippa cr.a trentina di bellissimi 
ingrandimenti fotografici che i l lu
strano la vita la natura, il folelo- Teresa Cs.k specchia la sua sana 
re. la gerJe d'Ungheria 

Per cns è stato in questo paese, 
visitare 2a mostra significa ritro
vare su: nitidi pannelli gli aspet
ti più significativi e più belli de l 
la democrazia popolare unghere
se. Così abbiamo ritrovato i dolci. 
dorati paesaggi danubiani, dove il 
fiume si distende tranquillo, facen
do ansa intorno all'Isola Marghe
rita. che ospita i .ritrovi preferiti 
dei lavoratori ungheresi , i campi 
da tennis, le «ale da ballo, i giar
dini. Abbiamo ritrovato in alcune 
foto le chiare sale della casa di 
riposo per gli operai sul monte 
Matra. . le gite in montagna, le ve
le bianche sul vasto la so Balaton. 

Una parte della mostra i ! lu-ua 
la vita del le fabbriche e degli ope
rai ungheresi: fotografìe dei lavo
ratori, del ie grandi macchine, vol
ti di operai chini sulla luce della 
fiamma ossidrica. Sotto ogni foto, 
una breve didascalia: • alla fine 
del piano quinnuennale «aranno 
stati costruiti tanti trattori ». » que-
sia "abbrica terminerà con un an-

pe - 'no di anticipo la propria norma »; 

dapest 
Quelle del lavoro nel campi s o 

no forse le foto più suggest ive; da 
una di cs.-e immagine di una feli
ce gioventù, la g;ovane trattorista 

bellezza in un piccolo specchio po
sato sul suo trattore. E i bimbi 
ungheresi, debbono essere davvero 
molto felici, se sorridono tanto al 
legramente dinanzi all'obiettivo. 
con gli. occhi furbi e il sole nei 
capell i biondi. Per loro il g o \ e m o 
della democrazia popolare ha co
struito gli asili ridenti, le scuole, 
i parchi, i giardini che vediamo 
nel le fotografie. Per loro è stato 
costruito il treno in miniatura dei 
pionieri, famoso ormai in tutto il 
mondo. 

La parte, forse più pittoresca 
della mostra è quella dedicata al 
folclore tradizionale delì 'Uneheria, 
ai costumi rieidi delle donne, con 
quattro jo fa - . e sovrapposte, alle 
acconciature d: fiori e ai fiori di
pinti sul!e pareti del le ca-e. sino 
ai balletti , ai cori. Accanto alle fo
tografie, troviamo qui esposti an
che le stoffe bianche e rosse lavo
rate. i vasi multicolori, le incisio
ni in legno che testimoniano della 
brande fantasia, della inventha 
pronta e vivace del popolo unphe 
rese. 

Un popolo — ci dicono le fotogra
fie di Visioni d'Ungheria — che 
ama conservare le proprie tradi
zioni popolari e che ama crear
sene del le nuove. Un popolo al la
voro, in svi luppo, in continua asce
sa, che sta creando una nuova fe
l ice realtà, che prepara per i suoi 
figli un mondo di lavoro, di sere
nità e di gioia. 

(I. t ) 

Ferore vendetta 
H un gangster in Arrerica 

NEW HAVEN. 19. — Un negro 
42enne. certo Homer Wright. e sua 
moglie, sono rimasti vittime di una 
vendetta di gangsters ai quali il 
Whigth aveva impedito di compiere 
un furto, quando si presentò un uomo 
armato di pistola per svaligiare il 
locale. 

Il negro reagì però violentemente 
colpendo alla testa il gangster con 
una bottiglia di acqua raggia e sca
gliandogli addosso un barattolo di 
vernice. 

Ieri però 11 criminale si è vendica
to: ha fissalo alla messa In marcia 
dell'autocarro di Wright una carica 
di dinamite, cosicché quando il negro 
con sua moglie ha cercato di mettere 
in moto 11 veicola si è verificata una 
VII Untissima es* i^ìone che ha pro
vocato la morte dei due. 

l 'opera di Corne i l l e infatti avreb
be esaltato i l « naz iona l i smo » e 
nell'era del Patto Atlantico solo 
i comunisti erano e potevano es
sere ancora * naz ional i s t i ». la se
conda, di Brecht, era contro 
« l'amor di patria e la guerra, e 
sì sa, aggiungeva il giornale, che 
i comunisti oggi si proclamano 
i difensori della pace ». Le cose. 
è evidente, non potevano fer
marsi qui. Infatti un senatore 
Jacques Debù-Bridel, per la sto
ria. in éede di discussione del 
bi lanc io , aveva avanzato la pro
posta di infliggere al Teatro Na
zionale Popolare una «• multa >• 
di 10.000 franchi, innanzi tutto 
perchè aveva dato rappresenta
zioni nella b a n l i e u e (H che. se
condo il senatore in questione, 
poteva dar adito a speculazioni 
politiche!) e poi perchè la scelta 
del repertorio faceva penscjre a 
manovre alle quali non doveva
no essere estranee le forze del
l'estrema s inistra.^ 

Week-end teatrale 
La m u l t a è stata data, ma Vi

lar si è vendicato pubblicando 
tutto il testo dell'intervento del 
senatore accompagnato da una 
intelligente « l e t tera aperta » che 
ha raddoppiato le polemiche e 
l'interesse intorno a lui e al suo 
teatro. 

Io ho assistito agli spettacoli 
del Teatro Nazionale Popolare 
durante uno degli u l t imi * trecfc-
ends» organizzati in periferia 
Patrocinatore era il giornale Ce 
so ir ; per 1400 franchi, non più 
c ioè di 2500 lire, il biglietto com
plessivo dava diritto : ai due 
spettacoli della compagnia. Le 
Cid e M a d r e Coraggio, ad un 
concerto di musica c lass ica , po
polare e di canzoni, ad un ballo 
la domenica sera, ad una d i s c u s 
s i o n e con ©li attori e il regista 
dopo gli spettacoli e a tre pasti. 
uno la nera del.sabato e due la 
domenica. Festa, insomma, per 
due p i o n i i consecut iv i Indubbia
mente il p u b b l i c o non era tutto 
operalo, ma i l risultato era tut
tavia. a conf i fatti eccczionnlr 
Vedere l'entusiasmo con cu» era
no accolte, e i l rc l io ioso silenzio 

con cui erano^ ascoltate, tanto le ina a 
li di 

verso le cose, con la stessa imme
diatezza, uniscono questi artisti al 
•li là del'e comuni Drovenien-e etni
che o sociali. Ritengo che Raphael 
Mafai possa occupare degnamente 
un posto anche in questo raggrup
pamento. Questa mostra che ha 
anche una notevole importanza 
per la storia contemporanea, è ad 
ogni medo il riassunto felicissimo 
di un'attività artistica esemplare e 
appassionata. 

Villoresi da dimazzi 
Alla Vetrina di Chiurazzi, in Via 

del Babuino il pittore romano Vil
loresi espose visioni della perife
ria, con gruppi di operai che van
no al lavoro, i semafori che alter
nano il ross.0 e il ve ide , — la 
mattina presto —, i tram che esco
no dai depositi, la nebbia, i fanali 
ancora accesi alla prima luce, le 
strade nazionali con i cartelli de l 
le reclamo, 1 distributori, i para
carri. Un mondo amato e cono
sciuto, come si vede, e Villoresi 
vi conferma le sue doti di pittore 
attento e meditato, lontano dalla 
rettonca, dnlle formule, dal le im
provvisazioni; con una poetica pre
cisa. Tutto questo non toglie, pe
rò, un certo sen.so di insoddisfa
zione ctie perniane di fronte alla 
sua opera. Le sue periferie, le sue 
strade, i suoi operai in tuta sotto 
la pioggia pare di averli già visti, 
non per la strada, ma in tutta 
quella letteratura che ha trovato 
espressione tipica nel cinema fran
cese di prima della guerra. Così 
come non mancano, in certi mo
menti, esperimenti formalistici 
nella composizione, nel taglio (si 
veda l'uomo che legge il giornale) , 
e anche nella distribuzione del co
lore. Anche il suo punto di par
tenza pittorico — Mafai dopo la 
Liberazione — m a n t i e n e molte del
le contraddizioni che agitarono Ma
fai in quel tempo nell'affrontare il 
problema di come avvicinare il 
mondo operaio, la nuova realtà 
sociale, conservando la mestizia e 
come avvicinarsi alte « più moder
ne ». esperienze dei neo-cubisti e 
degli astrattisti conservando i va
lori del Ione *. Esiste, cioè, il peri
colo, per Villore.v, di cadere, per 
timore di rettorica, nella lettera
tura e, anche, in certo formalismo. 

Ma già alcuni quadri qui espo
sti, per esempio, il ritratto di Ciar-
tetta e una piccola visione della 
periferia, quasi un bozzetto, sem
brano costituire un passo fuori di 
questo pericolo, poiché in essi en
tra una luce quasi solare e più 
vera. 

CORRADO MALTESE 

Maccarì alVAttreliana 
La nuova galleria L'Aureliana, 

in Via Sardegna 27, si è inaugura
ta con una folta mostra di d ise
gni, quadri e incisioni di Mino 
Maccari. La mostra non si presta 
a nuove considerazioni su questo 
ceniate artista poiché le ooere 
esposte risalgono quasi tutte al 48-
49, un momento in cui il suo mon
de satirico di fantocci, nazisti, ca
pitalisti e prostitute trovava un 
appoggio nell'opera di alcuni 
e.spres.-ionisti (l'ultimo Kokoshka) . 

Amato alla S. Aforco 
Alla Galleria S. Marco, in Via 

del Babuino, il pittore Orazio A-
mato e s p i n e paesaggi, nature mor
te, interni, fiori, ecc.: un « r e p e r 
torio» usuale, trattato con una tec
nica corrente, non senza qualche 
maestria, esperta di tutti i trucchi 
del mestiere. Orazio Amato è un 
pittore che vi potrà sempre pre
sentare un tramonto dal Pincio, 
abbastanza oleografico per sembra
re vero, abbastanza rammodernato 
per sembrare al corrente de l le no
vità più grosse. Una pittura che 
suona falso, gradita a certi am
bienti mercantili di vedute ristret
te. conservatrici. 

Una moneta fuori corso, legata 
per giunta a certo pompierismo 
che fu incoraggiato nel ventennio 
dalla critica ufficiale e di cui la 
giovane e la migliore pittura ila 

composiz ioni di Ravel quanto le 
canzoni di Yves Montand, l'ere
de di Maurice Chevalier; silen
zio ed entusiasmo che s i r ipete
rà no dopo il Cid. dopo Brecht; 
- ascoltare gli i n t e r r e n t i ne l la 

d i scuss ione con Vilar di i m p i e g a 
ti, operai, s tudent i , la loro par
tecipazione al d ibatt i to , erano 
fatti che confermavano la nostra 
certezza nella necessità per il 
teatro, anche que l lo borghese, di 
aprirsi al pubbl i co popolare , al 
pubbl ico p i ù in te l l i gente , pronto 
ed entusiasta che sia dato tro
vare. 

Un nitro pubblico 
Quando, prima di partire, Jean 

Vilar e i suoi attori parteciparo
no, a pochi minut i dalla fine del
lo spettacolo, al ricevimento of
ferto loro dal sindaco di Genne
villiers, il direttore del Teatro 
Nazionale Popolare, l'attore e il 
regista che aveva conosciuto suc
cessi famosi in tutti i teatri più 
aristocratici di Parigi, dichiarava: 
«r La riuscita di queste nostre ma
nifestazioni è la conferma più 
evidente che oggi il teatro bor
ghese se vuole vivere deve cer
carsi un altro pubblico e questo 
pubblico non può non modificare, 
con la sua sola presenza, la strut
tura sfessa di questo teatro. Non 
si tratta d'una soluzione dettata 
dalla gravità della crisi, ma della 
ria per un rinnovamento, per una 
rinascita della vera arte del 
teatro ». 

Domenica sera. — Una festa da 
ballo come questa mi ricorda il 
Festival della Gioventù del '47 a 
Praga, e lo stanzone della Soko-
lovna dove tutte le sere fino a 
tardi c'erano musiche e danze. 
Anche qui a un certo punto si 
prendono tutti per mano e al 
ritmo di r Malborough s'en va-
t-er> guerre», collana, ballano fino 
a che non sono stanchi da mo
rire. In un angolo della sala. Vi- liana si è da tempo liberata, e 
'ar. col cipiglio eterno dell'attore, 
attarda, e la cenere della sua si-
aarctta si fa sempre p iù lunna. 
L'attore sorride Qui c'è un pub
blico che non dimenticherà più 
queste giornate Gente stanca e 
felice, gente piena di vita e pie
na d'avvenire. Capirà mai tutto 
ciò il senatore Jacques Debù-Bri
del? Giurerei di no. 

VISITE IN LIBRERIA 

America 
ieri e oggi 

Ha fatto la sua apparizione ne l 
le librerie italiane un volume che, 
in altri tempi e in altre circostan
ze, avrebbe suscitato un vasto (e 
giustificato) scalpore: ci riferiamo' 
alta prima traduzione italiana dì 
quelle « American Notes » di Char
les Dickens, che sono considerate 
uno dei più vivi e dei più vigorosi 
« réportase » che siano mai stati 
scritti sul mondo americano (1). Lo 
saDpiamo: ogni ' e librerie rit?ur-
ritano di contraffatte storie degl i 
Stati Uniti, di balordi e falsi ri-
tra'ti dell'America, di rappresen
tazioni idilliache delta vita e dei 
costumi d'o'treo-eano, diffuse e 
oagate dalla centrale della propa-
-anda americana (U.S.I.S.); non so
lo, ma la stampa è — per la mag
gior parte — più americana de l 
l 'America, poiché più americana 
dell 'America è la classe dirigente 
c'erica'e. che ci tiene a diffondere 
— cinema, radio, giornali e persi
no c inema e sale parrocchiali 

quel modo di vita americano, che 
i nostri genitori (non dico i nostri 
nonni) avrebbero giudicato non 
certo « morale ». Tuttavia, ciò che 
più ci stupisce, nel caso da noi pre
so in esame, è il fatto che né il 
nome di Dickens — poDotarisstmo 
in Italia — né la n o v i t \ la « pri
mizia » editoriale abbiado richia
mato. non dic iamo l'attenzione del 
la etnmna quotidiana e set t ima
nale, ira. a lmeno, quella degli uo
mini di cultura, dei fogli letterari, 
del le riviste specializzate, del le 
rassegne bibliografiche. 

Charles Dickens, ti noto autore 
di « David Copperfìeld ». di e Oli
ver Twist » e di « Pickwick ». scr is
se questo libro dopo aver compiuto 
un viaggio negli Stati Uniti e ir» 
Canada (1842), durante il quale, 
come si racconta, egli ebbe acco
glienze festose e trionfali. Dickens 
aveva già pubblicato il «Pickwick», 
il « Twist » e la « Bottega de l l 'an
tiquario »: aveva, cioè, già descri t 
to, n tinte crude, sincere e acute , 
la vita miserabile degli « s lums » 
di Londra, dei quartieri operai , 
del le zone della malavita cittadi
na; aveva parlato del le prigioni 
ner debiti, del mondo della gret 
tezza e del denaro, della educa
zione al vizio dei bambini pover i 
abbandonati ne l le strade: Insom
ma. aveva già rivelato gran parte 
della sua for?a e originalità di 
narratore realista. 

Questa « America » contiene p a 
gine di un'energia e di una v ^ a l i -
tà straordinarie. Ancora a t h T l i s -
sime, dal punto di vista sociale e' 
politico, sono le paeine sull 'orga
nizzazione politica, elettorale, g ior
nalistica e gangsteristica amer ica
na: lo s tesso si dica di quelle , ora 
patetiche ora terribilmente accu-
patricl, sullo schiavismo, sullo s ter
minio degli indiani, sull'odio d i 
razza contro I negri . Son tutti b r a 
ni che non sj dimenticano faci l 
mente e che segnaliamo di cuore 
ai nostri lettori, I quali sanno c h e 
molte di quel le violen7e, tratte 
dai giornali dell'epoca ed e lencate 
alla fine del secondo volume, sono 

I ancora — dopo un secolo! — In 
oiena auge in quel civil issimo p a e 
se che si chiama Stati Uniti. M a 
noi non seenal iamo solo queste 
nartl del libro (le più incisive); 
indichiamo anche ai nostri, come 
a tutti i lettori. — a tutti quel l i 
che amano Dickens e l'arte v iva 
e ralnitante dei grandi scri"orl 
~ome lui — la descri?ione d iver 
tentissima del mal di mare, ouel la 
del le sc-ofe a r i a s s e s t o per Brr-a-
dway (natj. 87). ouella del ba l lo 
r.eero (pag. 93). il malinconico e 
bell issimo ritratto del cario p e l l e 
rossa (pa<». 41. voi . I l i: tanto per 
citare solo a l e n e del le innume
revoli pagine di alta, profonda e 
commovente osservazione umana e 
noetica che si nos^ono incontrar© 
in questo Importante l ibro. 

LUCIANO LUCIGN'AXI 

definitivamente. 
• • • 

Altre mostre sono: quella di Ar
noldo Ciarrocchi. alla trattoria Ro
molo in Via di Porla Settim.ana 
(vicino alla Lungara); quella di 
Fides Stagni alla Galleria'Fiorar 1, 
in Via del Babuino: di Child. a l 
l'Obelisco, in Via Sistina. 

Vice 

£e staine parlatili] 
Facchino di 

Via Lata — So
no una testa 
dura, è risapu
to ; e mi sforzo 
inuti lmente per 
tentare di capi
re quale sistema 

che i 1.300 ebrei uccisi da Rade-

ci capisco nul
la: a n o ammazza la moglie e gli 
dan venti anni , una donna am
mazza un u o m o e gliene danno 
nove; in Grecia condannano di
ciannove volte a morte la stessa 
persona solo perchè è comunista , 
altrove danno pochi anni agi: an-
tori di stragi^. 

Marforio — Questo è niente, fra
te l lo : in Germania, in quella di 
Rnnn, un tribunale ha riconosciuto 
il nazista Rademacher diretto re
sponsabile della uccisione di 1.300 
ebrei. Sai che condanna gli hanno 
infl i t to? 

Facchinn — Quindici anni sol
tanto». 

Marforio — No. Quarantadue 
mesi . Il trihnn.ilc ha riconosciuto 
pienamente la sua colpc\o lezza e 
nella sentenza si ammette perfino 

machcr erano c e s s e t i u m a n i » 
Facchino — Rispetto a Hitler è 

nn piccolo passo avant i . 
Marforio — Non dirci. Più che 

la mite condanna, colpisce il fatto 
che i giudici hanno ammesso , data 
l'eccezionalità del caso, che anche 

di misura os i - gli ebrei sono esseri umani . Come 
no i giudici perjdirc che essi hanno fatto ta le pre
condannare gl i lc isnzione convìnti che era necessa-
assassini . Non |ria per non giungere alla conse

guenza di assolvere l'autore della 
strage. 

Facchino — Quaranta mesi per 
milletrecento v i t t ime. E per quat
tro soli cadaveri, alla Caterina 
Fort l'ergastolo. Ti ripeto che non 
ci capisco nul la , l o pensavo che 
un morto ammazzato alPincirca 
valesse quanto nn altro morto am
mazzato. Invece—, 

Marforio — Datti pace, fratel lo . 
e leggi qua la notìzia che il gover 
no annunzia provvedimenti di e ie 
menza per i reati polit ici de] fa
scisti . 

Chi ne ha ammazzati tanti 
sia Imitato con i guanti. 
Chi nnn ammazza nessuno 
sia fnettalo col *91. 
Qnesla r la Ginstizfa. 
Croce, e scudo, e delhia. 

Pie ' di marni* 

Quanto appare superata — s u p e 
rata proprio nel senso del c o n - e r -
v a t o - k m o . detta grettezza e d e l 
l'eroismo sociale — la figura ormai 
classica e quasi proverbiale d e l -
'nme-5eanissimo Babb:tt* 

Questa è l'impressione che s i 
orova. al primo istante, r i leggendo 
il celebre romanzo del lo scrittore " 
americano Sinclair Lewis (morto 
l'anno scorso in Italia), nella r e 
cente ris»amDa pubblicata dal l 'edi-
•ore Dall'Orlfo (2). Naturalmente, 
entrando meel io nella lettura, s i 
ritrovano mil le elementi che ci r i -
Doriano alta vita americana a t 
tuale. cosi come ce t'hanno d ip in 
ta g'i -crittori sorti dopo l ' espe-
-ienza di Dreiser e del m i m o L e 
wis . come la piamo v e n u t i ?nnrpn-
dendo dal c i rema americano, a 
come le testimonianze politiche e 
sociali, giorno per giorno, ce l a 
raffigurano. «Babbi t t» usci, credo. 
nel 1922. ottenne il Premio Nobel 
nel 1930 ed ebbe, in quegli a-mi. 
una fama mondiale , che ancora 
ne-dura. George F. Babbitt e u n 
aeen»e immobiliare che gode d i 
una certa agiatezza: egli è il t i -
o ico piccolo borghese americano. 
entusiasta del proeresso meccani 
co. del dinamismo de l le città a m e 
ricane e di quell ' insieme d'idee e 
di costumi che costituiscono II v a n 
to (attuale) degl i Stati Uniti . Egli 
è imbevuto di tutti i pregiudizi d i 
una società capitalista nel suo m o -
•nento di ma retore e<pansior»e i n 
dustriale ed economica- anche 
•n-ando parrebbe ribellarsi al m o r 
do circostante, la mentalità di B a b 
bitt lo riconduce al conformismo, 
i l conservatorismo, alla v i t€ «Stan
ford». 

Gramsci scrisse alcuni appunti 
'nteressantl s u « Babbitt •. Uno di 
l u e s t i si può leggere nel volume 
• No»e sul Machiavell i » (pag. 352-
353). « Non si tratta — scrive 
fìramsci — di un gran libro: esso 
è costruito schematicamente e il 
meccanismo è anche troppo roanj-
'esto Ha importanza culturale più 
che artistica: la critica del costu
mi prevale sull'arte ». 

D. P. 

(1) • Charles Dickens: L'America. « 
cura ai Gianfranco Corsini, edizioni 
dell'Universale Economica. 3 voi. da 
L 150 Milano. 1953. 

(2) • Sinclair Lewis: Babbitt, edi
zione DairOgHo, Milano. 1951. L. 1300. 
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VELOCE, EMOZIONANTE LA CORSA PIÙ' BELLA DEL MONDO HA CONFERMATO UN CAMPIONE 

Dal convulso finale della "Milano-Sanremo 
balza vittoriosa la ruota di Loretlo Petrucci 

Nella volala decisiva Lorella ha piegalo di /orza Minardi, Musson e Geminimi! - (ìli assi hanno preterito... controllarsi 

I I 

(Dal nostro inviato speolalo) 

" SANREMO, 19 — L'alba si illu 
mina, piano piuno; Alitano rompe, 
poco a poco, ti velo di nebbia che 

ì la copre e vicn fuori. Milano con 
:la luce sbiadita di un mattino di 
primavera che ancora della prima-
Vera non ha acquistato i colori: il 
sole è pallido di cera, il cielo è 
d'avorio. Milano si stropiccia qli 
occhi e si sveglia, è giorno di festa. 

Ma dura poco: la folla ha un 
appuntamento preciso; alle ore 7, 
davanti all'Hotel .Nord, in piazza 
della Repubblica. Alle ore 7, la 
piazza è già tutta piena, 
• Ma è già tempo di tagliar corto 
con le chiacchiere. Beppe Ambro-
sini liu l'occhio fisso sull'orologio. 
E Ambrosini, come un orologio, è 
preciso: sono le ore 8 e la bandiera 
tossa si agita già: « sotto, ragazzi ». 
La corta si muove: fa la ruota at
torno al Duomo, poi giù. verso In 
Conca Fallata. Lo starter è Rodoni; 
la sua bandiera si ubbussa, pronti, 
Via. Sono le ore 8,30: la « corsa più 
bella » parie di scatto, come se fos
te stata caricata con la molla; 

A Binasco, la corsa è già lun-
v ciata e, nella corsa, c'è già un lun

go sfrappo: nel fuggi fuggi della 
partenza, hanno tagliato la corda 
Bertocchi, Doni, Blomme e Gre-
goire. Sembrano quattro palline di 
un gioco con la fionda, e si distac
cano: da Pavia (km. 28,800, a 38,1*25 
pll'ora), Bertocchi, Boni, Blomme 

' e Gregoire passano con l'45" di 
Vantaggio sul gruppo, cucito ruota 
a ruota. E arrivano le notizie delle 
prime disgrazie: Gervasoni ha spac
cato una gomma e Kubler lui fatto 
Un salto mortale. Ma Ferdi è ela
stico come una palla... 
. La fuga pazza scappa a 40, 45, 50 
bifora. E, dal gruppo, scappano an
che Keteleer, Vati Breenen, Vati 
Racsbroeck, cosi a Costeggio (chi
lometri 49,800 a 43,750 all'ora) la 
torsa è fatta da quattro uomini, die 
se la danno a gambe, e ,di tre 
Uomini che insenuono con 2'15" di 
distacco. Il gruppo tranquillo si fa 
Sotto a 2'45". 

La strada è tutta piana, comoda, 

{ l sdraia nella valle del Po, che è 
enera e fresca come le foglie della 

lattuga: il sole è giovane e nuovo; 
lascia sulle cose una bionda cali
gine Questa è una Milano-Sanremo 
Che non ha bisogno del cappotto: 
franca, scivola «lilla strada conte 
l'acqua su una lastra di marmo. 
A Voghera (km. 59,800 a 39,500 al
l o r a ) Bertocchi, Boni, Blomme e 
Gregoire cominciano a sudare; Do
li i che è ,quello che più tira, goc
ciola già. Perciò il passo cala e 
Cosi Van Breenen, Keteller e -Van 
Bosbroeck -acchiappano la fuga 
Quando sfa per arrivare a Ponte-
airone, Con VIS" di vantaggio sul 
gruppo, dentro il quale Bartah 
strappa e scatta come un pivello. 
•. Ma Coppi non si adatta alla par
ie di comparsa: anche Fausto scat
ta, una, due, tre volte: finché scap
pa dal gruppo. Coppi ha il conforto 
m l'aiuto di Correa e Afilano, Crip-
pa, De Santi, Battali, Barbieri, Du 
pont, Sorgelas, Barozzi e Voorting. 
La pattuglia fa la biscia e così, in 
Un batter d'occhio, la fuga casca 
dall'albero: 

Ora le cose per il gruppo, pet 
Bobet, Kubler, Vàn Steenbergen, 
Koblet, Bartali, Magni, Minardi, 
Petrucci e Bevilacqua soprattutto 
ti fanno serie: Coppi che scappa è 
una campana a martello che batte 
rintocchi di paura. Ed allora la 
eorsa prende fuoco. Magni e Koblet 
presi in contropiede dall'azione spa
valda di Coppi reagiscono con /or
to; è un inseguimento pazzo e de
ciso, « pancia a terra » a • mordi-
manubrio» che a Novi (km. 94,100 
* 38,500 all'ora) si conclude con la 
Vittoria di Magni e Koblet. Coppi 
,oIza le mani, battuto: ma è rasse
gnato, Fausto? 

LORETTO E* FELICE! 
SAN REMO, 1U. — Ho trottu. 

Salgo di corsa la scula dell'Hotel 
Brittinniti JK.T vedere Petrucci. 
Dov'è? E" nel bugno. Anch'io 
avrei bisogno Ul un Ijagno. ina 
COSJV hi fu? Il teletono uspottu. 
peicio -sulIn facciu ini resta in 
polvere della corsa cho hu por
tato in trionfo Loretto: la Milano-
Sun Remo, Busso alla porta Ul 
Petrucci. 

Sento di là una voce itliegiu: 
« /limiti ». Entro. 
— Dimmi Loretto. sei Munco? 
— A'o. iier niente, vedi. Ogni 
quasi non ho /atto fatica. 
•— però sul Cupo Berta ti sci 
stuccato? Minardi. Sartlnl e Ro-
blc ti hunno Insoluto Indietro. 
— Si. K se ti diressi che ini sono 
lasciato staccare? 
— Perchè? 
— Semplice: per non /are un 
grosso s/orzo. Kro convinto vìi e 
nella discesa avrei ripreso le ruo
te della /ùyu. 
— Ci credo. Ho visto che lini 
vinto la volatu con facilita, a 
mano bosso quasi. 
— Sì e Piazza mi Ha dato un 
buon aiuto. Geminiani poi è 
stato un amico. Mi ha dato an
che da bere. L'acqua »«i ha /alto 

bene: avevo un po' di caldo in 
gola. Tu mi capisci, vero? 
— Ti capisco Loretto. E di Mi
nardi che è finito sulla tua ruotu. 
cosa dici? 
— Minardi ha /atto una grande 
vorsa. Ma quando me lo sono 
trouato ootuito a gomito uclln 
snrinf ero tranquillo: stavo bene. 
Kro sicuro che avrei vinto... 
— Hai fatto progressi, Loretto: 
l'altr'unno .sei urrivuto dietro Bo-
l/Ot o Burontln. quest'anno hul 
fatto mangiare la polvere IL tutti . 
— ... Che rosa mioi... cresco, di-
imito grande... 
— Olfatti, BCI un campione. 
— Piano. Piano. Davanti a me 
<:è Fausto. F. devo dire grazie a 
C'oppi, il quale mi ha lasciato 
fare la mia corsa. Fausto più di 
un capitano, oggi per me è stato 
un amico. 
— Hai nlent'ultro. Loretto di in
teressante da dirmi? 
— A'o; sono felice. F. tanto. 

Loretto dice cho o felice. Ma 
sono parole sciupate. Inutili. 
Petrucci non ha bisogno di dire 
che è felice: basta guardarlo In 
faccia.. Loretto è un solo che 
splende di gioia. 

A. C. 

Ddor di collina, già: Basaluzzo, 
Capriata d'Orba, Silvano d'Orba, si 
fanno sotto piano piano. La strada 
va su verso il cielo della corsa: il 
Passo del Turchino; ma è ancora 
lunga la"strada. Prima di arrivare 
lassù la corsa fa un po' la civetta, 
prepara le gambe alla fatica più 
dura, che verrà tra poco. 

Ma dura la fiacca, quando si an
nuncia Ovada (km. 117,0 a 37,850 
uH'oniJ. 

.Allora Ciolli prende t'ubbrivio e 
scappa inseguito da Geminiani, 
Blomme, Lambertini e Van Bree
nen. Cosi scappano in cinque, scap
pano di gran carriera, decisi. Tanto 
che a Rossiglione hanno già VIS"-
di vantaggio su mia pattuglia di 
quindici uomini (Vittorio Rassetto, 
Milano, Van Rocsbroeck, Sartini, 
Moresco, Pettinati, Fusnri, Rivolli, 
Sphuler, Seghezzi , Piazza, Falzom. 
Tonini, Baro—i, Schaer) e 3'25" 
sul gruppo. Ed il Passo del Tur 

per cambiari' il rapporto di velo
cità, ma per In fretta o chissà 
cos'altro il filo del cambio si strap
pa: povero Ciolli. 

Intanto Lambertini e Geminiani 
sono già due punti neri, laggiù nel
la discesa lunga sospesa nel vuoto. 
Pazzi sono Geminiani e Lamberti' 
ni. t an to che Blomme e Van Bree
nen nella discesa si staccano, si 
perdono. Ma appena un po' p iù in 
là di Volt ri lo strappo che la di
scesa ha fatto nella fuga si ricuce: 
Lambertini, Geminiani, Blomme e 
Van Breenen si ritrovano, si aiu
tano, scappano. Arriveranno? 

La strada è ancora lunga, San
remo è ancora lontana. Ed il sole 
è caldo, di fuoco. La fatica si fa 
sentire, morde le gambe: a Blom-
iiie sopratutto che sui piani d'Ira 
alza le mani vinto. Cede B l o m m e 
dunque, ina c'è Piazza che nel la 
pattuglia che insegne ha, le /or-
miche ne l le gambe: Piazza pjuutu 

Simo. Nel viale di palme di Lai-
gueyliu, Martini, Robic e Burducci 
acchiappano la fuga. E con la fuga 
affrontano la r a m p a di Capo Mele. 

Gli uomini si sgranano come un 
rosario nelle mani di una beghina, 
ma nella discesa che viene gli 
strappi si ricuciono. Ed ora c'è il 
Cupo Cervo, Martini che ha ne l l e 
gambe la fatica dell'inseguimento 
si distacca <_• si s taccano Barozzi, 
Sphuler, Rivola e Blusson. 

E' Geminiani che tira, ma Robic 
non molla; oggi - boiquet * testa di 
vet ro nell'inferno della corsa è un 
angelo. E viene Diano Marina: chi
lometri 251.1UU a 3fi.l2r> all'ora 
E riei ie Capo Berta il dente che 
duole e che deciderà? 

Intanto Martini si è ripreso: ar
riva un'altra volta sulle ruote del
la fuga in compagnia di Petrucci. 
Blusson. Sphuler, Varozzi, Minardi, 
Riuola. E sul Capo Berta la batta
glia si accende, la salita'fa la se
lezione. Nell'ordine si staccano: 
Sphuler, Martini, Van Breenen, 
Barducci, Rivola, Barozzi, Blus
son, Seghezzi, Lambertini, V i t t o 
rio Rossello, Pettinati, Piazza, Pe
trucci, Geminiani e Schaer. 

In un pacchetto poi su Capo Ber
ta passano nell'ordine: Minardi 
Sartini e Robic.1 il tris d'assi della 
Milano-Sanremo d'oggi. Ma il Ca
po Berta è breve. Ed anche i di
stacchi sono brevi: così la discesa 
aggiusta un p o ' le cose. Infatti, ad 
Imperia (km._ 200,100 a 30,125 a l 
l'ora ) la fuga in parte si ritrova. 
Dodici uomini ancora tirano il col
lo alla corsa in un finale di fuo
co con la febbre alta: Minardi, Ro
bic, Petrucci, Schaer, Geminiani, 
Sartini, Wagtmans, Pettinati, Se
ghezzi, Piazza, Falzoni, Moresco. 
E' fatta? Non si può saperlo, an
cora il gru]rpo non è lontano dal
le auto che, pazze, corrono a San
remo per sapere come andrà a fi
nire. Nel frattempo assisto ad un 
salto mortale di Piazza che travol
ge Morrsco e Sartini Moresco e 
Piazza sono pronti a stdire in bi
cicletta, ma Sartini no: rompe le 
ruote. E mentre scappo vedo che 
ri fanno sotto ancora Barducci, 
Lambertini, Blusson. Grande vola
ta a Sanremo per lo Sprint. 

Sul viale che va diritto ai Ca
sinò spuntano undici biciclette già 
lanciate. 

Mi pare di vedere prima la ma-
Itlia verde-rota di Minardi, poi 
quella biaiico-uzzurra di Petrucci. 
St avvicinano; il loro distacco è 
nulla. E' proprio così: Petrucci e 
Munirai si giuncano la Milano-San-
remo nello sprint. E' una volata 
lunua, fulminanti, die — cer to — 
rompe le gambe ai due puledri di 
- Legnano ., e di - Bianchi » Per 
un po' sino ni duecento nutrì è 
davanti Minardi ma già Petrucci 
si fu sodo. Ai cento metri Petruc
ci passa davanti a IMiuardi e nel 
finire lo stronca con decisione. 

Loretto inflitti insiste nello sjor-
zo ed arriva lanciato con due lun
ghezze di vantaggio. E' fatta: Pu
triteci ha battuto Mi l iardi . Un vin
to la Milano-Sanremo. 

Non è finita la volata della fxiga 
che già sul viale si annuncia la 
volata del gruppo. Un momento: 

H gruppo si è rotto in due anco
ra: prima degli assi infatti arriva
no un'altra dozzina di uomini che 
Ferrari batte nello «sprint,.. Gli 
assi arrivano 29" dopo. E Logli in 
lotta con Magni vince. Bartali e 
Coppi sono nel gruppo rialzati. 

Ora il trionfo di Petrucci. Il ra
gazzo non sta più nella pelle per 
la gioin; c o r r e di qua e di là, ba
cia tutti. Poi sale lassù sul palco 
dove sono i microfoni della RAI 
come uno scoiattolo. La Milano 
Sanremo non è una fatica? Dico
no di sì. Ma per Loretto oggi la 
fatica è stata a n n u l l a t a dalla gioia 
nel suo trionfo che gli mette — 
•telili occhi — un arcobaleno di co
lori: i colori della felicità. Loretta 
<pii, Loretta là: tutti lo vogliono. 

Evviva Petrucci! 

ATTILIO CAMORIANO 

VITTORIA DELLE « F E R R A R I » 

A Castellotti 
la Coppa d'oro 

SIRACUSA. 19. — Si è disputato 
sul circuito di Siracusa la HI Coppa 
D'oro, che ha visto l'affermazione 
di Castellotti su Ferrari 2800 alla 
media di km. 132.863. davanti a Bian
chetti e Carini anch'essi su Ferrari. 
Castellotti ha anche compiuto il gi
ro più veloce alla media di km. 173 
e 872 all'ora. 

Il circuito ha operato una dura 
selezione fra i concorrenti; del di
ciannove partiti, solo dieci sono riu
sciti. infatti, a raggiungere il tra
guardo tinaie. 

Per trattare con la B.R.M. 
Manuel Fangio a Londra 

BUONOS AIRES. \ . . — 11 campione 
del mondo Juan Manuel Fangio si 
recherà a Londra il 4 aprile per pro
vare la vettura inglese B.R.M. e, 
eventualmente, per firmare un con
tratto con tale casa. Se il contratto 
sarà firmato, Fangio piloterà «ella 
prossima stagione automobilistica 
una « B.R.M. ». 

Gnlleyiiioi'i» h. Ussin 
LONDRA. 19. — Il giovane medio

leggero sud africano Pete Galleymore 
ha esordito con successo all'Albert 
Hall di Londra, battendo al punti in 
dieci rounds il francese Gilbert Ussin. 

NEL CORSO DELL'ALLENAMENTO DI IERI A CECCANO 

Lotgren si trattura una gamba 
Ne avrà per due mesi — Buona prestazione dei giallorossi contro la Romulea 

Alla presenza di un discreto pub
blico, la Roma ha incontrato Jeri 
• :o Stadio nel corso di una partita 
amichevole la Romulea. Particolar
mente seguite le prove di Bortoletto 
e di Trerè, uno del quali dovrà so
stituire a Venezia Nordahl, giù di 
forma. L'allenamento di ieri non ha 
però chiarito 1 dubbi di Viani; am
bedue 1 giocatori. Infatti, hanno mes
so in luce e Iti uguale quantità pregi 
e difetti. 11 « capitano » comunque è 
leggermente favorito. 

Viani ha schierato nel primo tem
po: Albani, Eliani, Trerè. Cardarelli; 
Borto'etto. Venturi; Perissinotto, Zec
ca. Bettitii, Galli, Sundqvlst. 

La partita ha messo In luce una 
Roma spigliata, veloce e penetra
tiva. Degli attaccanti si è partico
larmente distinto Galli, vivace e In
traprendente. che ha anche realiz
zato una bella rete. Bravi anche Bet-
tinl (ha segnato due bel goal) e 
Zecca. 

to: Risorti, Trerè, Bortoletto, Nar
di; Pellegrini. Anderson; Merlin, 
Capacci, Bettlfii. Galli, Travaglini. 
Venivano realizzate altre tre reti ri
spettivamente da Capacci, Bellini e 
Merlin. Buona la prestazione di An
de rsson. 

• • • 
Un doloroso Incidente ha turbato 

l'allenamento sostenuto ieri dalla 
Laz'o a Ceccano; Lofgren, Infatti, In 
uno scontro con il portiere avver
sarlo ha riportato la frattura del 
perrone. n bravo mezzo sinistro, 
trasportato a Roma, ha ricevuto Im
mediatamente l e cure del caso. Dai 
primi responsi dei sanitari Lofgren 
dovrà osservare circa due mesi di 
ttiposo. 

La partita, che è stata molto ve
loce e combattuta è terminata con 
la vittoria dei blancoazzurrl romani 
per 3-2. I>e reti sono state segnate 

primo tempo; al 7' Facchini, al 9' 
Sentimenti i n e all ' ir Gabriele nel
la ripresa. 

Ne'.la ripresa la Roma ha allinea- al 20' Puccinelll e al 42' Larsen nel 

Deluso Norman Hayes 
dei verdetti di Parigi 

PARIGI. 19. — n peso mèdio ame
ricano Norman Hayes. di 20 anni, è 
ripartito da Parigi per Boston, sem
pre meno convinto di aver perso 
dei combattimenti ehe. prima del ver
detto. era certo di aver disputato 
con successo. • 

Il mese scorso, egli aveva affron
tato Charles Humetz, avendo alla 
fine l'impressione, come lo stesso 
pubblico presente, di esserne uscito 
vincitore. L'altra sera, egli è salito 
sul ring contro Laurent Dauthuille 
ed il pubblico fischiò il verdetto che 
dava la vittoria al francese. 

chino già si indovina nello" «ebbn '« pattuglia si fa sotto e passa da 
chiara, lassi.. C'è una bella intesa Varazze (rifornimento, km. 173.900 
nella fuga: Geminiani dà spesso il 
cambio a Lambertini che è il più 
vivace. 

Comunque ù Ciolli, ora, che tira 
la fuga. E Geminiuni (pigro o fur
bo) gli sta sulla ruota. Ma sulla 
montagna non c'è battaglia nella 
fuga: così sul Passo del Turchino 
(m. 532, km. 142.800 a 38,525 al
l'ora) i cinque che scappano fan? 
no la volata che si risofve cosi: 
I. Ciolli, 2. Lambertini, 3. Gemi
niani, 4. Blamye, 5. Van Breenen. 
E gli altri dove sono rimasti? Ven
gono poi, dietro a Ciolli, Geminia
ni, Lambertini, Blomme, Van Bree
nen, Vittorio Rossello, Van Roc
sbroeck, Sartini, Rivola, Sphuler, 
Seghezzi, Piazza, Falzoni, Tonini, 
Barozzi. Schaer a t'45", Milano a 
V50". Fusari a I'55". 

E gli assi dove sono rimasti? In
dietro, di molto: st arrampicano su 
per il Passo del Turchino con 3-t' 
minuti di ritardo. Afa chi ha tempi. 
(e voglia) di aspettarli? Gli assi 
sono comodi in pantofole, per di 
più. Bartali e Kubler non hanno 
tortuna. Gino «jwcca una gomma 
e Ferdy rompe un pezzo della bi
cicletta. Cosi stanno dietro al grup
po dt VIS". 

Per Ciolli è fella nera: appena 
fuori dal buco nero della galleria, 
nella curva, Ciolli stringe i freni 

I CINQUE RECUPERI DEL CAMPIONATO DI SERIE A 

L'ordine d'arrivo della 43 Milano-Sanremo 
1) LORETTO PETRUCCI (Bian-

èhi) che copre i chilometri 2S2 in 
ore 7.22'iT' alla media di chilome
tri 3S£?t; 2) Giuseppe Minardi (Le
gnano) a una macchina; 3) Scrii e 
Blusson (Francia) (Stella); 4) 
Raphael Geminiani (Francia) (Bian
chi); 5) Falzoni; 6) Seghezzi; ?} 
Schaer (Svizzera); 8) Pettinati; 9) 
Moresco; l t ) Barducci; 11) Watg-
• u u (Olanda); 12) Lambertini. talli 
Col tempo di PetmccL 

13) Alto Ferrari, a 58"; 16) Cor
rieri Giovanni: 17) Albani; 18) Con
te Oreste; 19) Rossello Vittorio; 
2i)Vkamber; 21) Impanis; 22) Sol-
dani: 23) Zampini; 24) Ilcrlcrck; 23) 
Volpi: 26) Van Est. tutti con il t em
po di Ferrari . 

27) Dubuisson, a !"•«": « 0 Lo
gli. a 1*27"; 29) Magni, M) Chapat-
te ; 31) Oltvcri; 32) Ocker»; 33) Be
vilacqua; 34) Keteleer: 33) Farcio-
li; 36) Rnsselk» Vincenzo. 

900 
a 3S.755 all'ora) staccato di appena 
15" da Geminiani, Lambertini e 
Van Breenen. A Geli e Ligure poi 
Piazza fa il colpo: acchiappa »a 
tuga. Intanto anche la pattuglia 
che insegne si è fotta sotto: eccola 
là. E' già a un tiro di schioppo 
nella coda delle automobili , decisa 
— come ha fatto Piazza — a dare 
in testa a Geminiani, Lambertin: 
e Van Breen.ni, il .' colpo del mar
tello,-: è Barozzi che ha in mano 
il manico, e piazza il colpo ad Al-
bisola: cosi la fuga diventa piena 
e grossa. 

La risiera dei fiori, per fare bel
la. la corsa ha tirato fuori il sole 
e tutti i colori più belli, i fiori 
più allegri. Ora In corsa corre su 
una strada che va a braccetto col 
mare; lì separa strada e mare una 
breve spiaggia di subbia bionda, 
sulla quale l'acqua si sparpaglia tn 
un broccato d'urgento. effervescen
te. E Sartini si destreggia per un 
p b \ poi si sveglia dall'incanto e 
si lancia sulle ruote un'altra volta: 
ai.che la sua piccola ombra grigia, 
oggi, conta nel grosso giuoco della 
corsa. 

Ma nel gruppo c'era ora la ri
voluzione; dal gruppo infatti scap
pano p r imn Martini, Robic e Bar
ducci, poi Rossi, Minardi, Petrucci 
padovan, l or.rtelli, Wagtmans, 
Blusson. Fumagalli e Castellucci. 
Tutti questi uomini p i a n t a n o «ulla 
rorMi un'ultra bandiera di batta
glia: s: fanno sotto alla fuga che 
passa franca, decisa, s p a r a l d a . 
flfnru'ni è il più svelto, il più bra 
r o ; eccolo qui ad Albenga (km. 
22S.600 a 38.750 all'ora) l'Alfredac 
ciò, ad VIS" dalla fuga. Martini 
è in compagnia di Barducci e Ro 
bic. ma anche Minardi, Petrucci, 
faaovan, tonactit, wagtmans, 
Blusson Fumagalli e Castellucci 
ranno in carrozza: da Alassio pas
sano staccati da Martini, Robic e 
Farducc i di poco, a 45". Un finale 
d'inferno, dunque; Bello, allo spa-

Senza forzare l'Inter 
regola la Pro-Patria (3-0) 

INTER: Puccioni. Giacomazzi. Glo-
vannini. Padulazzi: Fattori. Neri; Ar
mano. Wilkes. Braccini, Skoglund. 
Nyers. 

PRO PATRIA: Uboldi. Travia. Fos
fati. Donati: Rarsanti, Martini; Guar-
nìcri. Santos. Hnfling. Orzan. Tur-
bcky. 

Arbitro: Rigato di Mestre. 
Note: tempo e terreno ottimi: spet

tatori 30 mila circa. 
.Marcatori; Wilkes al 10". Braccini 

da un tiro di punizione di Fattori a 
seguito di un fallo di mano di Fos
sati. 

Fattori allunga a WHkes che in 
mischia resiste alla pressione avver
saria e quindi scaraventa in rete con 
un secco rasoterra nell'angolo destro 
di Uboldi. Gli avversari reagiscono 
con bella foga ma al 29' su contro
piede di Wilkes la palla passa a 
Braccini 'che allunga a Skoglund: 
quest'ultimo rimanda a Braccini 11 

Un Napoli in qran forma 
Irawolqe IMlalaiila (4-2) 

al 29" e Armano al 43' della ripresa, quale con un forte tiro segna la 
seconda rete. 

A nulla vale la rabbiosa reazione 
dei tigrotti perchè a due minuti dalla 
fine Armano, su passaggio di Wilkes. 
realizza l'ultima rete in favore dei 
locali. 

MILANO. 19. — A Milano l'Inter ha 
piegato il Pro Patria per 3 a 0 du
rante una partita tecnicamente po
vera. soprattutto nel primo tempo; 
il quale ha visto quasi costantemente 
all'attacco la formazione interista, 
le cui azioni per altro sono sempre 
naufragate in prossimità della rete 
avversaria. 

I tigrotti hanno avuto vivaci rea
zioni e in una di queste si è assi
stito a una pericolosa discesa in 
area nerazzurra ad opera di Hofling 
che. al 5', su passaggio, di Santos. 
dopo aver abilmente superata la di
fesa locale, si è portato davanti a 
Puccioni tirando un angolo, ma sba
gliando di stretta misura. 

Nella ripresa l'Inter appare decisa 
ad aggiudicarsi la partita e 1 neraz
zurri si gettano allo sbaraglio riu
scendo. alla fine, a piegare i bu-
stocchl. Il primo gol è scaturito al 10' 

Udinese-Torino i-1 
UDINE, 19- — Il Torino sceso ki 

in campo con uno schieramento 
estremamente prudenziale (Glu'.lano 
terzino volante e Macchi mediano) 
* riuscito a pareggiare ad Udine 
0-1) Le reti sono state segnate da 
Caviglio!! (Torino) ai 42' del primo 
tempo e da Rinaldi su rigore al 31' 
della ripresa. 

ATALANTA: Albani. Rota. Cade. 
Garlboldl; Hansen. Angeleri; Santa-
gostino. Conca, Jeppson. Soerensen. 
Cergoli. 

NAPOLI: Casari. Delirati. Viney, 
Comaschi; Castelli. Gramaglia; Mar
tire. Formentin. Astorri. Amadei. 
Krieziu. 

BERGAMO 19 — Grande partita de
gli azzurri e sconfitta senza attenuan
te per gli orobici. L'Atalanta parte 
In quarta e Jeppson segna al 12* con 
una azione irresistibile: 

Dopo una reazione modesta degli 
azzurri napoletani, i bergamaseal tor
nano sotto la porta avversaria. Al 28" 
identica azione a quella della rete ini
ziale: Cergoli a Jeppson che tira. 
Casari respinge come può. Soerensen 

Como-Bologna 1-0 
COMO: Visentin. Boniardi. Quadri, 

Pedroni; Bergamaschi. Pinardi. Cat
taneo. Turconi. Baldini. Giovettl. 
Dossi. . 

BOLOGNA: Vanz. Cingolani. Mez
zadri. Ballacci: Pilmarck. Jcnscn; 
Cervellati. Bernicchi. Cappello. Grittl, 
Matteucci. 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Marcatori: Pinardi al 4' • della ri

presa. 
COMO. 19 — Il Como ha piegato 

di stretta misura il Bologna grazie 
ad un bellissimo colpo di testa di 
Pinardi al 4* della ripresa. Per tutto 
11 primo tempo la partita si era man
tenuta equilibrata e la difesa bolo
gnese aveva avuto facilmente ragio
ne delle azioni veloci ma disordinate 
dei localL 

Nella ripresa si 6 avuta una leg
gera prevalenza dei padroni di casa 
che imbaldanziti dalla rete segnata 
da Pinardi insistevano nell'attacco al

la ricerca del secondo goal ed il Bo
logna si vedeva cosi costretto a ser
rare la sua difesa e limitare le szio-
al di attacco a veloci puntate di con
tro piede. ' 

La classifica 
JUVENTUS p. 40; Inter e Milan 35; 

Lazio e Spai 29; Napoli 28; Fioren
tina e Novara 26; Sampdoria 23: Bo
logna, Pro Patria e Palermo 2t; To
rino, Lucchese, Udinese 23: Padova 
20; Como e Atalanta 19. Triestina 18; 
Legnano 19. 

replica, ma Comaschi respinge sulla 
linea. Riprende Angeleri, nuovo tiro 
e nuovo salvataggio del terzino. 

Nella ripresa la riscossa del Na
poli e al l \ in seguito a un tiro di 
Amadei respinto dal montante For
mentin pareggia. 

Due minuti dopo gli orobici sono 
di nuovo in vantaggio: fallo di mano 
di Del Frati in area e quindi rigore 
battuto da Soerensen che realizza. Al 
16' una punizione di Viney era de
viata in calcio d'angolo da Albani, 
ma al 23* lo stesso Viney segna sem
pre su punizione con un rasoterra 

Al 33" il Napoli passa in vantaggio: 
Astorri rimette in campo porgendo 
la palla ad Amadei. che dal limite 
dell'area con un tiro fortissimo se 
gna imparabilmente; tre minuti do
po. al 36* Astorri. a conclusione di 
una lunga fuga sulla destra scarta 
Albani e segna la quarta rete. 

Novara-Sampcforìa 2-1 
NOVARA: Russava, Mainarti, Mo

lina II. De Togni: Feccia, Baira; Re-
nica. Janda. Piota. Alberico. Pesaola 

SAMPDORIA: Moro. Podestà. Forr.-
mei. Bollico; Coscia. Opezzo; Lucen-
t l n t Gotti , Farina, Gel. Sabbatella. 

NOVARA. 19 — Nonostante il goal 
iniziale realizzato al 3' di gioco da 
Gel s u tiro di punizione, per u n 

fallo commesso da Feccia, la Samp
doria è s tata battuta per 2 a 1 dal 
Novara 

Per i piemontesi hanno segnato 
Piola al 15" (raccogliendo u n tiro di 
punizione battuto da Baira e respin
to da Moro) e Janda al 15* della ri
presa ( a conclusione di una bella 
azione Iniziata da Mainarti!) 

TEATRI E CinEffìR 
RIDUZIONI ENAL: Alhambra. Al

tieri, Ambra Jovlnelli, Apollo, co 
lonna, Corso. Cola di Rienzo. Co-
rosseo, Ellos, Flaminio, Italia, Olim
pia, Orfeo, Planetario, Moderno, 
Rialto, Stadlutn. Sala Umberto, Sil
ver Cine, Salone Margherita. Tira
na. XXI Aprile, Splendore (ore 21), 
Ambasciatori; Teatri: Eliseo, Ate
neo. Rossini." IV Fontane (diurna e 
serale). 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Il vento notturno ». 
ATENEO: Ciclo di rappiesentazionl 

per le scuole. 
BEI GOBBI: Riposo. 
ELISEO: ore 17: C.ia Ninchi-Villi.-

Tieri « Svolta pericolosa ». 
OPERA: ore 20,30: Inizio spettacoli 

wagneriani ' con « Walklria ». 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

W. Chiari « Sogno di un Walter ». 
PIRANDELLO: ore 21: c.ia Stabile 

<- La parigina » 
QUATTRO FONTANE: ore 21:. «Sor 

du' fodere che ce l'hai il cricche » 
QUIRINO: ore 21: Cia Piccolo Tea

tro della città di Milano «La fa
miglia Atitropusj. 

ROSSINI: ore 17-21,15: e i a C. Du
rante « Accidenti che giornata! ». 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Dietro la maschera e R:v. 
Altieri: Campane a martello e Riv. 
Ambia-Jovlntìl i: Il principe ladro 
La Fenice: Notte di nozze e Riv. 
Manzoni: Giungla d'asfalto e Riv 
Nuovo: Passo dei diavolo e Riv 
Principe: Una famiglia sottosopra 
Volturno: Un posto al sole e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Vogliamoci bene 
Acquarlo: Un gioino a New York 
Adriano: Le avventine del capitano 

Homblower 
Alba; n sergente Maddeti 
Alcyone: Ciociera di lusso 
Ambasciatori: Divertiamoci stanotte 
Aniene : La città si difende 
Apollo: Il caso Paraditie 
Appio: Un posto al sole 
Aquila: I mille di Garibaldi (1860) 
Arcobaleno: Barbablù 
Arenula: Ccntinente nero 
Ariston: Rasciomon 
Astorla: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Astra: Eva contro Eva 
Atlante: Baciami e lo sapari 
Attualità: La famiglia Passagual fa 

fortuna 
Augustus: La figlia dello sceriffo 
Aurora: u ragazzo dei capelli verdi 
Ausonia: Eva contro Eva 
Barberini: Le avventure del capitano 

Homblower 
Bernini: La laguna della morte 
Bologna: Un posto al sole 
Capitoli Barbablù 
Capranlca: Don Camillo 
Capranlchctta: Il marchio di sangue 
Castello: Assedio d'amore 
centocei ie : Bellissima 
Centrale; n c o n t e di Brechard 
Cine-star: Eva contro Eva 
Clodlo: Assedio d'amore 
Cola di Rienzo: Un posto al sole 
Colonna: Le rane del mare 
Colosseo: La portatrice di pane 
Corso: Barbablù 
cristallo: Signori in carrozza 
Delle Maschere; Un giorno a New 

York 
Delle Terrazze: Passione ardente 
n- l le Vittorie; u , , posto al sole 
Del Vascello: li caso Paradine 
Diana: Hotel Sahara 
Dorla: La grande rinuncia 
Eden: Eva contro Eva 
Esperò: Vo™lio essere tua 
Europa: Don Camillo 
Excelslor: La città è salva 
Farnese: Singoalla 
faro: Vendetta uM zingara 
F'amma: Rasciomon 
Fiammetta: sprins in Park Lane 

(17.15-19.30-32). 
Flaminio: Un «ionio a New Vork 
Fogliano: Kim 
Fogliano: La figlia di Nettuno 
Fontana: Cronaca di un amore 
Galleria: li vascello misterioso 
GiuMo Cesarc: Eva contro Eva 
fio'den: Eva contro Eva 
imperlale: Don Camillo 
Tmoero: L'incredibile s:g. 880 
Tnduno: La figlia di Nettuno 
'ris: La vendetta dei corsaro 
»ta!ia: Otello 
Massimo: Serenata tragica 
Mazzini: Uom"ni sulla luna 
.Metropolitan: Le avventure del cap i . 

tano Homblower 
Moderno: Don Camillo 
Moderno saietta; La famiglia Passa-

guai fa fortuna 
Modernissimo: sala A: Crociera di 

lusso: Sala B: Il caso Paradine 
Novocine: Terra selvaggia 
Od*«on: Guardie e ladri 
OdCsca'cht: Il i-Tieesso di Mary 

Ducan (i. visione) 
Olympia: u principe ladro 
Orfeo: li sentiero degli Apache 
Ottaviano: Nessuno ti avrà mai 
Palazzo: Achtimg banditi! 
PaJc^trina: crociera di lusso 
oarlo'l: Ti ca=o Paracene 
Planetario: 23° programma rass. i n -

ternaz. documentario 
Plaza: T racconti d' Hoffmann 
«»r»ne*te: v fusai rivo 
oulrinate: Eva contro Eva 
*»eaie: Crociera di lusso 
t ° x : Un posto al sole 
«rialto: Guardie e ladri 
«*oma: La città si difende 
tuh'nn: A: vostri o>-ri;ni signorr 
«salarlo: To»ò terzo uomo 
«•a'.-i Umberto: Sono tua 
«salone Margherita: Roma ore 11 
«savo'a: Eva contro Eva 
«Jmera'do: 1\ dooo :o sesrio di Zorro 
Ini-ndore; v ia col vento 
ctadium: u dcoortato 
Sup-rclnema: L - avventure del capi

tano Homblower 
Tirreno: La r'ttà è sal\-a 
T T * v i : Cannone pagana 
•rrfanon: Dramma a Shangay 
xr*ect«; Cvrarvo dì Bereerae 
Tne«"»lo: Ti Pmavo s«-ri7a saoerlo 
Ventini Aprile; Assalto ai treno 

nodale 
v^rhano: La madre d«»11o sposo 
ryini-ia: T> rz*n p»r-3d:fie 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15.30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 
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liA FIGLIA 
del cardinale 
Grande romanzo di ftOPKU SVAtt 

fi 

Focili minuti dopo, mentre Pi-
couic t Carlo d'Angoulème e Par-
daittas continuavano a sparare 
a caso, per dare al nemico l'im
pressione che il mulino era ben 
difeso, i trenta muli ricaricati 
coi preziosi sacchi si mettevano 
In cammino. Peretti li seguiva a 
cavallo scortato dal mugnaio ed 
i suoi garzoni trasformati in 
guerrieri. 

La carovana era arrivata ra
pidamente a Ville-l'Eveque. Co
lui che sembrava essere il capo 
dei mulattieri si avvicinò levan
dosi il cappello al signor Peret
ti « gli domandò: J f , ^ „ 

— sV proprio la via dlttuia 
4Jh% prendiamo? 

— Nò, «ignor conte — rispose 
- Pereti* — prenderete la vie di 

La Rochelle, 
l'arò&nlan, Carlo d'Angoulème 

e Picouic erano restati soli nel 
l'alloggio del mugnaio. Il mulino 
levavasì sull'ala sinistra dell'ai 
foggio col quale comunicava a 
mezzo di una scala di legno che, 
partendo dal pianterreno della 
casa, portava al piano dove era 
la macina e dove si potevano 
mettere in movimento le grandi 
braccia della ruota all'azione del 
vento. Da questo piano, a mezzo 
di una semplice botola alla quale 
terminava una scala, si discen 
deva nel piano inferiore dove si 
raccoglieva la farina. Tutto il 
mulino era costruito su un cono 
di travi solide e poteva muover-
si in modo da approfittare del 
vento qualunque fosse la sua di

rezione. Questo cono di travi era 
ricoperto da una intavolatura, 
che formava un ridotto nel qua
le potevasi entrare al bisogno. 

Pardaillan percorse rapida
mente l'alloggio ed il mulino e 
si rese conto della sua disposi
zione. 

— Ecco il nostro quartiere ge
nerale — disse indicando l'allog
gio ed ecco la nostra linea di 
ritirata — soggiunse mostrando 
la scala che conduceva al mulina 

— Dobbiamo dunque batterci? 
— domandò Picouic 

— Avresti paura? — fece 
Carlo. 

— No, monsignore. Ma sicco
me le persone che erano qui so
no andate via, supponevo... 

— All'erta! — gridò Pardail
lan. 

La truppa di Guisa infatti, 
appariva sullo spiazzo della col
lina in quel momento. Pardail 
lan apri la finestra e gridò: 

— Olà, signori, chi siete? Che 
desiderate? 

— Chi siete voi stesso? — fece 
nella notte una voce imperiosa. 

— In fede mia, monsignore 
duca — fece Pardaillan ricono
scendo la voce di Guisa — io so
no il mugnaio del mulino. In che 
posso servirvi? 

— Mugnaio o no — disse il 
duca — voi avete poco fa sparato 
sulle mie genti che salivano il 
sentiero. Chiunque slate, vi ten 

So responsabile di questa violen
za. In conseguenza, vi prevengo 
che sarete senz'altro impiccato. 
a meno che non usciate subito. 

In questo caso vi sarà fatta gra
zia della vita e potrete condurre 
via i vostri uomini. 

— Un istante, monsignore. Mi 

Ci fv «ne ibandameate nella trupr*--

sarà anche permesso di portar 
via i trenta sacchi pieni d'oro 
che voi venite a saccheggiare? " 

— Uscite! — gridò il duca fu
rioso. — Lasciate il posto o vi 
daremo l'assalto! 

— Ah! monsignore, se voi mi
nacciate, saremo costretti a fare 
una sortita e sterminarvi tutti. 

Guisa s'arrestò con un gesto 
di rabbia. 

— Saranno forse in cento là 
dentro! — disse a Maineville. 

Pardaillan senti e gridò: 
— Noi siamo in tre, monsigno

re. Tre. ed è abbastanza: il duca 
d'Angoulème che aspetta con im
pazienza l'incontro che gli avete 
promesso, Picouic, giocoliere di 
mestiere ed attualmente lacchè 
del duca d'Augoulème, ed infine 
il vostro servitore cavaliere di 
Pardaillan., 

— Mente! — disse una voce. — 
Sono numerosi! . 

— In fede mia, venite a vedere 
— gridò Pardaillan. — Decidete
vi: venite, oppure ritiratevi, per
chè dobbiamo mettere il mulino 
in moto. Ritiratevi, perdio, sen 
nò spariamo. 

Ci fu uno sbandamento nella 
truppa, essendo tutti convìnti 
cho il mulino era difeso da un 
ce.-t;^?.io d'archibugieri. La pre 
senza del cavaliere era una pro
va di più che una vera armata 
vi fosse nascosta. Pardaillan 
scoppiò a ridere e gridò: 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t 

disse Guisa con voce cupa — tu 
odii quell'uomo. Ma anche io lo 
odio. Ed abbiamo Un vecchio 
conto da regolare, un conto che 
data dal palazzo di Coligny. 

— Il mio è più vecchio ancora, 
monsignore. 

— Ebbene. Tu avrai la due
centomila libbre ed io avrò 
l'uomo. Solamente se tu voi con
tentarti di centomila libbre, ciò 
che è sempre un bel gruzzolo, 
avrai il permesso di assistere al 
colloquio che io avrò con Par
daillan appéna l'avremo preso 
nella sua tana, 

— Peste, monsignore Volete 
farmi pagare centomila libbre il 
diritto di assistere a questo spet
tacolo? Sarà dunque assai bello? 

— Bello — mormorò Guisa. 
— E' un po' caro — disse Mau-

revet, ma sta bene. 
— E* caro. Ma sappi che il det

to colloquio avrà luogo nella ca
mera delle torture del gran Cha-
telet. 

— Ah! vale centomila libbre! 
Accetto, accetto. 

— E ti darò il suo cadavere, 
per giunta — disse Guisa con 
una smorfia che voleva essere un 
sorriso. 

— A rivederci, monsignore! 
E chiuse tranquillamente la fi

nestra. 
Guisa, pallido di furore, diede 

subito gli ordini. Con le forze di 
cui disponeva, formò un largo 
cerchio intorno alla collina Ogni 
uomo aveva il compito di sorve
gliare e non di battersi: doveva 
dare l'allarme se per caso dal 
mulino fosse uscita qualsiasi co
sa. Poi mandò un sergente a Pa
rigi, il quale, due ore dopo an
nunziava che i rinforzi richiesti 
stavano per arrivare. 

Durante queste due ore. Par
daillan ed i suoi due compagni si 
erano fortemente barricati. Mai
neville sospettava che il cava
liere avesse detto la verità. So
spettò soprattutto che gli asse
diati avrebbero nascosto il de
naro in qualche ridotto, dove sa
rebbe stato difficile trovarlo. Ri
solvette quindi di fare-una pun
tata insieme a Bussi-Leclerc. 
Maurevert restò con Guisa: te
neva finalmente il nemico tanto 
temuto e diceva al duca: 

— Monsignore, voi mi avete 
promesso duecentomila libbre sul 
bottino che farete0 

— E' promesso. Maurevert 
— Ebbene, monsignore, voglio 

proporvi un cambio: tenete le aiirt~, ™„«« -̂̂ .»_ *• 
duecentomila libbre e datemi M m , ™ l r ? S S 3?°TJ 7 dlSfe 

l'uomo che vi ha parlato « » . ^ ^ 0 * 5 ^ 1 * « S S ? " 
tanta insolenza. I 1 * 8 0 duecentomila libbre-. 

— Ti comprcni-» '*T-H,rcvert —' (Crmtivvn) 

V 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DOMANI SCIOPERERANNO QUATTRO GRANDI CATEGORIE 

Nuovo sciopero dei chimici 
coniro il monopolio Montecatini 

Manifestazioni dei metallurgici a Firenze. Terni, Livorno e La Spezia 
Sciopero dei minatori e dei ceramisti - La lotta contro i licenziamenti 

L'azione intrapresa dai lavorato
ri per colpire nel cuore i mono
poli segnerà nella giornata di do
mani uno dei suoi momenti più 
aspri con il nuovo sciopero pro
clamato dai chimici delle fabbri
che MONTECATINI e c o n s t a t e 
dei settori azotati, carburo, solfa
to, rame, prodotti chimici per l'in 
dustria e fibre tessili artific ali 
Allo sciopero, che avrà la durata 
di 24 ore. sj assoceranno anche i 
lavoratori delle fabbriche dei grup
pi SOLVAY e STO. Nella stessa 
giornata di domani, per la durata 
di 4 ore, scenderanno in sciopero 
anche tutti i chimici della provin
cia di Torino. 

L'azione dei chimici è rivolta, 

nuovi gravi episodi vengono se
gnalati per quanto concerne la 
lotta contro i licenziamenti. 

A Torino profondo allarme ha 
suscitato la notizia' di altri mil
le nuovi licenziamenti alla NE-
BIOLO. I licenziamenti riguar
dano mille lavoratori, da tempo in 
sospensione, per i quali la FIOM 
aveva più volte chiesto una s'^te-
mazione. La direzione ha in que
sti giorni, risposto intimando il li
cenziamento agli operai sospex, 
Anche alla SAVIGLIANO di To
rino l'agitatone si è riaccesa in 
seguito alla richiesta di altri 100 
Ivenziamenti 

La Carnei a del Lavoro di Savo
na, inoltre, ha proclamato lo scio-

come è già stato detto, ad ottenere .pero yenerale pro\inciale, che 
gli aumenti dei salari e degli sti-;<rr;: luo::o domani, dalle ore 10 
pendi, ostinatamente respinti da1 alle 12. 
padronato. 

Per la medesima ragione, sem
pre nella giornata di domani, scen
deranno in sciopero i ceramisti 
Anche per questi lavoratori la so
spensione del lavoro è fissata a 24 
ore per » maggiori complessi del
le seguenti province: Milano, Fi
renze, Livorno, Varese, Torino, 
Genova. La Spezia, Viterbo, Ve
nezia, Modena e Reggio Emilia. 
Negli stabilimenti medi e' minori, 
i ceramisti sciopereranno, «iella 
stessa giornata di domani, da due 
a quattro ore I ceramisti sono da 
tempo in lotta per il rinnovo del 
contratto e l'aggiornamento della 
parte salariale e stipendiale di es
so. I ceramisti reclamano inol
tre provvedimenti più efficaci per 
quanto riguarda le malattie pro
fessionali. 

Un altro importante se.opero su 
scala nazionale è annunciato per 
la giornata di domani, quello dei 
minatori, che avrà la durata di 24 
ore in tutte le miniere italiane, ad 
eccezione di quelle sarde. Come ei 
rammenterà, i minatori, i quali 
hanno già effettuato un primo scio
pero su stala nazionale, scendono 
nuovamente in lotta per protestare 
contro gli industriali responsabili 
della rottura delle trattative con
cernenti la stipulazione del nuovo 
contratto e del suo miglioramen'o. 
specie per la parte salariale e sti
pendiale. 

Agli scioperi di domani va ag
giunto inoltre quello dei metallur 
gici delle province di Firenze. Li
vorno e Terni, che avrà la durata 
di due ore e si aggiunge anch'esso 
alle innumerevoli manifestazioni 
per l'elevamento del tenore di vi
ta. Per un'ora e mezza, scenderan
no domani in sciopero anche' ì 
metallurgici della provincia di La 
Spezia 

Mentre la battaglia per l'aumen
to dei salari e degli stipendi ten
de ad allargarsi ulteriormente. 

A Vara/ze e a Pietra Ligure, la 

lotta dei lavoratori sarà diretta
mente legata alla difesa do; can
tieri navali, minacciati di smobi
litazione. 

56 GIORNI DI SCIOPERO 

Faticose trattative 
per le zollare siciliane 
PALERMO. 19. — All'Assessorato 

regionale al lavoro, presieduti dal
l'ori. DI Napoi, sono continuati gli 
incontri fra gli industriali zolfìferi 
ed 1 rappresentanti del lavoratori. 
per discutere 1 punti che formano 
oggetto della vertema, per la cui 
soluzione 1 minatori sono !n sciope
ro da 56 giorni-

Poiché le parti non hanno raggiun
to un accordo suHi questioni con
troverse. l'Assessore ha chiesto l'in
tervento del Presidente della Re
gime. 

Salviamo 
Beloyannis 

Lo Corte suprema greca ha 
respinto le richieste di annul
lamento delle condanne a 
morte pronunciate dal Tribu
nale militare contro Beloyan-
nis, Elli Joannidou e gli altri 
eroici patrioti. 

La protesta del mondo ci
vile può ancora fermare la 
mano degli assassini, siano 
essi gli uomini del governo 
greco o l'ambasciatore ame-
ricaro che li domina. Il Con
siglio di Grazia può ancora 
annullare la sentenza. • 

Impedite che il crimine sia 
compiuto! 

Salvate Beloyannis invian
do la vostra protesta all'Am
basciata greca a Roma! 

I SECONDO IL PORTAVOCE DEL QUAI D'ORSAY 

Probabile conferenza 
per il trattato ledesco 

Impressione in Indocina per il passaggio del primo mini
stro della Cambogia nelle die della resistenza antifrancese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — E' possibile che 
gli occidentali si orientino verso 
una conferenza a quattro, ha di
chiaralo oggi il portavoce del 
« Quuy D'Orsai » a proposito della 
risposta occidentale alla nota so
vietica sul trattato di pace tede-
eco. Egli ha aggiunto però che, 
prima di ariivare ad un simile 
convegno, saranno quasi certamen
te necessari altri scambi di note. 

I dirigenti francesi continuano 
così a dibattersi nelle contraddi
zioni fondamentali della loro po
litica: da una parte essi non osa
ne^ chiudere all'opinione pubblica 
la prospettiva di una soluzione pa
cifica del problema tedesco, aperta 
dall'Unione Sovietica, ma dall'al
tra essi seguono con palese debo
lezza la tattica dilatoria con cui 

RINNOVANDO LE RICHIESTE DI PACE AVANZATE DA VISCINSKI 

JMalik propone a Jlew York 
selle punti per il disarmo 

Il delegato sovietico chiede inoltre i l divieto delle a r m i batteriologiche e la punizione di chi le impiega 

NEW YORK, 19. — Prendendo la 
parola questa sera di fronte alla 
commissione dell'ONU per il di
sarmo (costituita come è noto per 
proseguire la discussione sul di
sarmo iniziata nella sesta sessione 
dell'Assemblea) il delegato sovie
tico, Jakob Malik, ha respinto il 
piano di lavoro presentato dagli 
americani. chiedendo l'adozione 
delle proposte sovietiche per un 
effettivo disarmo: interdizione im
mediata della bomba atomica, con 
simultanea adozione di un sistema 
di controllo sull'osservanza del
l'interdizione stessa; riduzione im
mediata di un terzo degli arma
menti delle cinque grandi potenze 
e' raccolta di dati sugli armamenti 
stessi, subito dopo l'adozione di ta
ti decisioni; convocazione di una 
conferenza mondiale per attuare 
tali decisioni. 

A queste proposte, contrapposte 
da Viscmski nell'ultima sessione 
dell'Assemblea al generico e pro
pagandistico - piano di « censimen
to » deeli armamenti caldeggiato 
rf->-h a me n cani, Malik ha aggiun
to quella di una decisione sull'in-
tr';- iene delle armi batteriologi-

CONDANNANDO I TENTATIVI OSTRUZIONISTICI DEGLI S. U. 

Lord Boyd-Orr aderisce 
alla Conferenza di Mosca 

Un articolo di Robert Chamheiron sugli scopi della Conferenza 

Mancano ormai soltanto due 
settimane all'apertura della Con
ferenza Economica Internaziona
le che si svolgerà a Mosca dal 3 
al 10 aprile prossimo. L'interes
se che l'iniziativa ha destato in 
ogni paese dei cinque continenti 
ha superato qualsiasi aspettativa 
e ha dimostrato che lo scopo del
la Conferenza — riattivare i l i 
beri scambi mondiali — è una-

renza seria, di carattere econo
mico. nel cfr?o della quale in 
dustriali, commercianti, econo
misti, sindacalisti, cooperatori r i
cerchino insieme, lealmente, le 
soluzioni ai problemi economici 
sui quali ì» polarizzata oggi l'at
tenzione del mondo intiero. A tal 
fine, per evitare qualsiasi inter
pretazione tendenziosa sui propri 
• bie'.tivi. il comitato di iniziativa 

nimamente sentito come esigenza ha fatto sapere pubblicamente, 
inderogabile per il risolJevamento'attraverso la stampa, che le 
dell'economia e delle condizioni -r-rstioni nolitiche che dividono 
di vita dei popoli. 

Anche negli stessi paesi diri
genti del mondo imperialista, 
Stati Uniti e Inghilterra, l'eco 
della Conferenza è sempre più 
vasta. Basterebbe a testimoniarlo 
l'intervista concessa al giornale 
americano Washington Post dal
l'ex presidente della FAO (orga
nizzazione agricola mondiale) e 
Premio Nobel 1949 per la Pace, 
lord John Boyd-Orr. Lord Boyd-
Orr ha manifestato la sua entu
siastica adesione al'a Conferenza, 
aggiungendo che alla riunione di 
Mosca devono prendere parte i 
rappresentanti dei circoli d'affari 
inglesi, americani e degli altri 
paesi occidentali. Dopo aver d i 
chiarato che 25 noti industriali 
ed economisti inglesi hanno ma
nifestato il desiderio di parteci
pare alla Conferenza, lord Boyd-
Orr ha concluso condannando 
energicamente i tentativi di Ache-
son di impedire che gli americani 
e gli inglesi partecipino al con
vegno di aprile. 

Anche i circoli comrrerciali e 
industriali olandesi manifestano 
un crescente interesse per la 
prossima Conferenza di Mosca. 
Il giornale dell'Aia Vrede scrive: 
«L'Olanda non può fare a meno 
di commerciare con i paesi del-, 
l'Europa orientale. Gli Stati Uni 
ti non assicureranno mai una v i 
ta normale al nostro pooolo. Vi 
è soltanto un modo per uscire 
dalla presente situazione: stabi
lire più stretti legami commer
ciali con l'URSS e con le demo
crazie popolari ». 

U n importante articolo sugli 
obiettivi della Conferenza di Mo
sca è stato pubblicato sulla rivi
sta Tempi iVnori da Robert Cham-
beiron, segretari.-- ~rr.cr.ile della 

della 

attualmente il mondo non saran
no in discussione. Lo scopo del 

omitnto di iniziativa non è di 
condurre a Mosca uomini d'affari 
inglesi, francesi, americani per 
chiedere loro di approvare il s i 
stema socialista, e neppure si 
tratta di domandare ai rappre
sentanti della Polonia e della Ce
coslovacchia di tornare al s iste
ma capitalista. Il convegno di 
Mosca si distingue già in questo 
dalla Conferenza Internazionale 
oer la Produttività che ha avuto 
luogo recentemente a New York: 
"li uomini d'affari che andranno 
a Mosca possono essere certi che 
non si tenterà di i dar loro una 
'^zinre w (secondo l'espressione 
del giornale francese Le Afonde) 
da parte di .coloro che li riceve
ranno ». 

Chambeiron polemizza poi col 
Giornale italiano TI Corriere del-
1a Sera, il quale ha scritto che 
H c o v e m o sovietico limiterebbe a 
'oo i visti per coloro che proven-
-»ono d?ll> occidente ». TI segre-
• irio dHla commissione prepara-
•oria dj> il S"2uente elenco a p -
-iro=5ÌT.ptivo dì p?rtecipanti: cir
ca 60 verranno dai paesi anglo-
assonì. R0 dall'Europa occiden

tale. una cinouantina dall'Arre-
rica latina. 25 dai paesi scandi
navi. 25 dall'URSS. 25 dalla Ci 
na. una cinouantina dalle Demo
crazie poDolari europee, 40 dai 
«->aesi del Vicino e Medio Oriente. 
"irca 50 dall'India, dal Giappone 
° dai naesi del S'id-E=t abiatico. 

che, crudelmente impiegate dagli 
americani in Corea. 

I punti del piano presentato da 
Malik sono i seguenti: 

1) approvazione di una decisio
ne circa l'interdizione incondizio
nata della bomba atomica e delle 
altre armi per la distruzione in 
massa e lo stabilimento di uno 
stretto controllo internazionale sul
la applicazione di tale interdizio
ne, restando inteso che la Interdi
zione delle armi atomiche e il con
trollo internazionale entreranno in 
vigore simultaneamente. 

2) La preparazione di una rac
comandazione tendente alla ridu
zione, nel termine di un anno, di 
un terzo degli armamenti e delle 
forze armate delle grandi potenze. 
La Commissione dovrebbe inoltre 
decidere la convocazione di una 
conferenza mondiale al fine di esa
minare il problema di una ridu
zione sostanziale= degli armamenti 
e delle fòrze »ar,maté^ nonché le mi
sure pratiche da adottarsi In vista 
dell'interdizione dell'arma atomi
ca e del controllo di tale interdi
zione. 

3) Approvazione da parte del
la Commissione di una decisione 
che faccia obbligo a tutti gli Stati 
di fornire informazioni complete 
sulle loro forze armate e sui loro 
armamenti, compresi quelli atomi
ci, immediatamente dopo la appro
vazione della decisione relativa al
la proibizione delle armi atomiche 
e alla riduzione degli altri arma
menti. 

4) L'esame della questione re
lativa alla violazione della proi
bizione e della guerra batteriolo
gica e l'incriminazione dei viola
tori di tale proibizione. 

5) L'elaborazione da parte del
la Commissione di un progetto di 
convenzione da rottoporsi all'esame 
del Consiglio di Sicurezza, circa 
la misura da adottarsi per rende
re effettiva l'interdizione dell'ar
ma atomica e l'istituzione di un 
controllo intemazionale. 

6) La preparazione di uno Sta
tuto per la costituzione nel quadro 
del Consìglio di Sicurezza, di un 
organo internazionale con il com
pito di: a) controllare l'applicazio
ne delle decisioni relative alla 
proibizione dell'arma atomica non
ché la riduzione degli armamenti 
e delle forze armate, b) controlla
re le informazioni fornite dai sin
goli Stati sui rispettivi armamenti 
e forze armate. 

7) Il diritto per tale organo in
ternazionale di controllo di orga
nizzare il sistema ispettivo su una 

base continuativa, senza interferi
re negli affari interni dei singoli 
Stati. 

Gli avvocati di Parigi 
contro i crìmini americani 

PECHINO. 19. — L'Agenzia 
« Nuova Cina > informa che J o 
seph Nordman, segretario gene 
rale dell'Associazione internazio
nale dei giuristi democratici. 
Marcel Ledorman e diversi a v 
vocati del foro di Parigi, hanno 
telegrafato a Cien Ciun-ju, pre
sidente della Corte suprema di 
Cina, protestando contro l' im
piego da parte degli americani 
delle armi batteriologiche. 

Il messaggio dei giuristi fran
cesi dichiara: 

« A nome di 70 avvocati della 
Corte di Appello di Parigi, ap 
profittiamo di questa opportuni
tà per esprimervi la nostra in 
dignazione per l'uso del le armi 
batteriologiche da parte degli 
aviatori americani contro i po

poli coreano e cinese. Protestia
mo energicamente presso le Na
zioni Unite contro questi atti 
criminali >. 

Anche il Consiglio municipale 
di Cannes, rappresentante vari 
partiti, ha unanimemente adot
tato un messaggio di protesta 
alle Nazioni Unite contro l'uso 
delle armi batteriologiche 

A sua volta l'Esecutivo del
l'Unione Internazionale degli 
Studenti (UIS) che è riunito a 
Budapest da lunedi, si è occu
pato — riferisce la «Telepress» 
— della guerra batteriologica in 
Corea. Il rappresentante degli 
studenti coreani, Pe Ki Chun. 
ha vivamente protestato a nome 
dei suoi colleghi per quest'azio
ne criminale degli aggressori 
americani. Il rappresentante ci
nese, Ko Tasai Tsuo ha infor 
mato l'Esecutivo che gli aggres
sori americani hanno .eseguito 
448 attacchi acrei sulla Cina fra 
il 29 febbraio e il 5 marzo. Egli 
ha proposto di invitare all'azione 
gli studenti di tutto il mondo per 
fermare la criminosa guerra 

gli americani vorrebbero silurare 
anche questa iniziativa di pace. 

Le conversazioni degli occidenta
li sulla risposta da spedire a Mo
sca sono cominciate stasera alla 
ambasciata britannica dopo una ce
na a cui Eden ha invitato Schu-
man ed il nuovo ambasciatore 
americano Dunn. Quest'ultima, ben 
conosciuto in Italia, ha preso in 
extremis il posto dell'esperto an
tisovietico Charles Bohlen. Le di
scussioni continueranno nei prossi
mi giorni, ma si dichiara già che 
la risposta non verrà spedita al 
governo sovietico prima della me
tà o della fine della settimana 
prossima. 

Nel quadro dell'attuale situazio
ne internazionale il problema che 
procura i più grossi crucci al gio
vane governo Pinay resta per il 
momento quello dell'Indocina. Og
gi un'altra grossa notizia ha solle
vato profonda sensazione a Pari
gi: si è appreso che il primo mini
stro del Camboge, Song-Ngoc Tarn, 
la cui assenza era stata segnalata 
da qualche giorno, è passato nel 
movimento di indipendenza « Issa-
rak », che lotta contro i francesi e 
che è unito da un patto di allean
za con il fronte nazionale del Viet 
Nam.. 

Il colpo è tanto più duro per 11 
governo francese in quanto Song-
Ngoc Tarn era il solo uomo politi
co insediato alla testa di uno dei 
tre governi fantoccio in Indocina 
che godesse di una certa popola
rità. Egli conduce oggi una inten
sissima campagna contro l'oppres
sione francese e la sua attività fa
rà certamente crescere di intensità 
le ostilità antimperialistiche anche 
nello Stalo del Camboge, conside
rato fino a ieri come relativamente 
tranquillo. 

Dopo la sconfitta militare subita 
rei Tonkino, questa notizia compli
cherà notevolmente il compito al
l'attuale governo quando esso do
vrà rispondere alle numerose inter
pellanze sulla guerra in Indocina 
che sono già state presentate in 
Parlamento. 

GIUSEPPE BOFFA 

isricimii 
per la curo razionale del 

RAFFREDDORE e <lell'l«E\ZA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

U successo del l 'ASPICHINlNA nella cura dell'influenza, 
dei raffreddori, del le nevralgie reumatiche è universal
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto il mondo 

L'ASPICIIININA previene e cura le complicanze e l'astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

ARATE 
SENZA ANTICIPO 

Mobilificio HARAFI0TI Yjjjg&W 7S?S7I 
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Il fascista Baracche 
in prigione per 1 anno 
PARIGI, 19. — La Corte d'Appello 

di Parigi ha condannato lo scrittore 
Maurice Bardòche ad un anno di pri
gione e a 50-OCO franchi di multa per 
< apologia di reato > 

II Tribunale ha anche ordinato 11 
sequestro di tutte le copie del libro 
«Norimberga o la terra promessa» 
nel quale Bardèche ha cercato di giu
stificare gli atti del criminali di guer
ra condannati a Norimberga svisando 
Il resoconto del processo, mettendo In 
ridicolo 1 giudici ed Insultando la 
memoria delle vittime delie atrocità 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI DEL «DAILY WORKER» 

Un esercito di criminali di guerra 
addestrato in Inghilterra per attaccare l'URSS 

L'annoiamento viene effettuato con gli stanziamenti americani di 100 milioni di dollari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19. — Mostrine m i 
litari con la dicitura « U.S.S.R. » 
(« Union of Socialist Soviet Re-
publics ») vengono confezionate 
in Inghilterra su ordinazione del 
Ministero della Guerra e del Mi
nistero dei Rifornimenti per uni
formi destinate ad un corpo di 
criminali di guerra e di transfu
ghi dall'Europa Orientale che d o 
vrebbe far parte, sotto comando 
inglese, delle forze atlantiche. 

L'esistenza di queste mostrine 
è stata rivelata dall'organo del 
partito comunista britannico 
« Daily Worker », che ne ha pub
blicato la fotografia, precisando 
che la dicitura è impressa in ne 
ro su una striscia di tessuto dia
gonale rosso, della lunghezza di 
3 pollici e mezzo e della lar
ghezza di 7/8 di pollice, le di 
mensioni regolamentari delle 

mostrine tlelle truppe inglesi. La 
rivelazione del « Daily Worker » 
non è stata smentita né dal Mi
nistero della Guerra né da quel
lo dei Rifornimenti, i cui porta
voce si sono limitati a dichiara
re: « Non abbiamo da fare nes
sun commento ». 

Il deputato della sinistra labu
rista Sidney Si lverman ha pre
sentato alla Camera dei Comuni 
una interrogazione — che do
vrebbe ricevere risposta la pros
sima settimana — chiedendo al 
governo a quale uso le mostrine 
siano destinate. La rivelazione 
del quotidiano comunista ha de
stato comprensibilmente grande 
sensazione nell'opinione pubblica 
inglese. Le mostrine siglate 
« Ù.S.SJl . » rappresentano infat
ti una prova inoppugnabile di 
preparazione di una guerra ag
gressiva. Esse non lasciano dub
bi sulla intenzione degli stati 

Inaitelo Micre«so del qen. Eiwnhower 
alle eleiioni primarie del Minnesoia 

Il comandante atlantico tornerà in patria per presentare ufficialmente la candidatura? 

MINNEAPOLIS. 19. Nelle 
elezioni primarie svoltesi oggi nel 
Minnesota. il generale Eisenhower 
candidato non ufficiale, è stato 
superato per soli 20.CO0 voti dal 
repubblicano Harold Stassen, can
didato ufficiale del partito. Tru-
man SÌ è classificato al terzo po
rto tra i candidati democratici. 

Ecco i risultati di 3.465 seggi 
elettorali su 3.769 (gli altri non 
sono stati ancora scrutinati); 

Per Partito repubblicano: 

P e n i a t e dono tfoe mesi 
le salire di dee minatori 

SIENA. 19. — Le salme del mina
tori Settimio Mutuai e Adetno Tad-
del che n il gennaio scorso amega-

Stassen 125.449; Eisenhower 105-230; 
Taft 24.612; Mac Arthur 1.510. 

Per il Partito democratico; Hum-
phrey 97.823: Kefauver 19.503; 
Truman 3352. 

Negli ambienti repubblicani d: 
Minneapolis si prevede che i con
sensi raccolti in queste prime con
sultazioni indicative indurranno 
Eisenhower a rientrare in patria 
per porre ufficialmente la propria 
candidatura. 

.-3T-.0 : n 
i aoeriasi 

una grossa polla a acqua 
commissione propnratoria 
Conferenza « t r « n . Quale e s t à - | V Q e r ; a s i ^ ^ ^ ^ M V 
to l'obicttivo J o - i - r n t e del _co- i n . P f a d ; umano, sono state rienpe-
mitato di i" "" •• ? ' <*r, iracjrate a quasi due mesi di distanza 
Chambeiron: - ra-e una conte- d-»i tracco fatto. 

del governo, comrr.lr.ata dagli organi 
provinciali al sindaco di Foligno, 
compagno Italo Flttajoli. ha suscitato 
stupore e Indignazione 

La Prefettura ha inteso colpire co
me un reato II fatto che 1'. sindaco 
di Foligno abbia tenuto una serie di 
assemblee popolari r.el capoluogo e 
r.eile trazioni de". Coir.ur.e. 

La spontanea reazlo-e popolare al 
provvedimento le cui ragioni po'.I'l-
che ed elettorali so-o evidenti, non 
mancherà di precisarsi. H Giunta di 
intesa del PSI e dei PCI. riunitasi di 
urgenza, ha lar ciato uri manifesto aìla 
cittadinanza Invitando.a a partecipare 
ad un comizio di protesta che si terra 
dorr-enlea matina 

nacciare con un bastone gli sciope
ranti. Fatto segno ad ur.a manifesta
zione ostile l'assassino, non soddi
sfatto delle sue prodezze, compiva 
una brusca sterzata scaraventando 
;i Gadoìs contro il muro. 

L'assassino si dava quindi alla fu-
2a. mentre il Gadois, trasportato al
l'ospedale. decedeva. 

Le organizzazioni operaie di Me-
!un hsnno indetto per domenica una 
mrn;fest?7.:one <J1 protesta contro i 
crimini de:roccupaz:cr.e americsna. 
Già stamane si sono avute in tutta 
La regione numerose sospensioni di 
lavoro. 

maggiori atlantici di formare, 
sotto il nome di un « esercito ras 
so in esilio ». un'armata merce 
naria di traditori e di rifiuti s o 
ciali e politici che, negli insen 
sati piani occidentali, dovrebbero 
presentarsi alle popolazioni i n 
vase delle nuove democrazie e 
dell'Unione Sovietica come «con
nazionali » e i liberatori ». 

Nell'esercito di traditori a cui 
le mostrine sono destinate ver
rebbero inquadrati russi bianchi 
e tutta quella schiuma di «t ì i -
splaced persons » che, fuggite 
dall'Europa Orientale e dall'U
craina per non dover rendere 
conto della loro collaborazione 
con i nazisti, hanno trovato com
piacente asilo nella Germania 
Occidentale, in Austria ed in 
Gran Bretagna. E' noto che per 
la 'organizzazione e l'inquadra
mento di questi criminali 100 
milioni di dollari sono stati stan
ziati dal governo americano sotto 
il Mutua) Security Act. II testo 
del MSA, approvato lo scorso o t 
tobre, prevede esplicitamente che 
i fondi stanziati per le «d i sp la -
cetl persons » verranno impie 
gati. fra l'altro, per « fare di tali 
persone elementi delle forze mi 
litari del N A T O » . Le mostrine 
siglate « TJ.S.S JL » sembrano e s 
sere il primo concreto invest i
mento, attraverso i l governo bri 
tannico, d i questa voce dei fondi 
di Mutua Sicurezza. 

FRANCO CALAMANDBEI 

CMUÒ. allMitMÌ 
Tutti in allarme ... 

tutte le impalcature ! 

MONOPOLI PRIVILEGI» 
niente di tutto questo... 

LA PRIMULA. . . 
farà parlare di se 

CREANDO 
sollievo, benessere, 
benefici e vantaggi reali! 

AVVISI SANI 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «BR> SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura ai 
qualsiasi torma d'impotenza, disfun
zioni • anomalia sessuali eoo soli 
metodi scientifici « e non propri). 
m e l l i t i , sterilita. Cora ringiovani
mento (metodo Bogomoletz). Innu-
mertvoll guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza tadlVeodema a. S (Stazione) 

VsUnf»l*DfPOTEinA 
. JTUOW 

mauam 

Wilìpo formerà 
il governo indonesiano 
'iIAKARTA. 19 — n presidente 

Sockarr.o ha Incaricato WiUpo, mi
nistro per gli affari economici nel 
gabinetto uscente di formare II nuo
vo governo- La crisi governativa In 
Ir.dor.e5ia dura ormai dal 23 febbraio. 

MAL DI 
DENTI? 
non disparatevil 

!atrìssss>«4 

V cos-ta solo L . 4 5 ^ 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cara noovm 
Impotenza ribelle, pateoll, fobie, de
bolezze sessuali, veccblala precoce. 
deficienze giovanili, enre speciali ra
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 11 ringiovanimen
to. Grand-Ut! CARLBTT1 «Ir. Carlo 
- PIAZZA ESQUIUNO t i - Kaaia 
(presso Stazione) . Ore 9-tt. lf-19 -
Pestivi 9-12 Sale separato. Non él 
curano veneree. D dr. Carlettl ooo 
dà consulti In altri latitati lo Italia. 
Migliata di attestati. 
Per Informazioni gTStatte scrfrai 

Massima riservatezza e aealata 

£t MONACO 
Care Indolori rs*ld« raflleaU ' 

FIORROIDI. VENEREE. 6ME6HKM 
Cnlrnrgla plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore *-l» 
Fest. 9-12 . Tel SCZ-Ste (P. FINE) 

ALFREDO S T R I N I 
VENEKEE - PELLE . DBPOTBNXA 
EMORROIDI • VENE VASJCOOaT 

Ragadi, Piagne, («recale, BraM 
Cara Indolore e senza oOeraSleoo 
CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Telef- «1-929 . Ore *-*• - Peatltl «.19 

ACQUA DI ROMA 
(Marco «*p. Lapo) antica efltco-
dsslma specillila pei ridonare al 
capelli bianchi » podi! «loro! Il 
primitivo colore. Ot facilissima 
applicazione viene usata da d n a 
un secolo con pieno rweesso. Fla
coni di Grammi n» Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno 
Vio «ella Maddalena M 
In vendita presso le 

profumerie e fa linee io 

Inqualificabile sospensione 
ée! Sindaco ili FoBg!» 

FOLIGNO. 19 (E.C). — La notizia 
dell'inqualificabile provvedimento di 

'sospensione dalle funzioni di ufficiale 

Siitdacafista francese ucciso 
da un camionista americano 

PARIGI, 19. — Un sindacalista 
francese, il 29erme Alfred Gadois. è 
stato ucciso &zgl a Me.un da un sol
dato delle forze d'occupazione ame
ricane, il quale lo ha deliberata
mente schiacciato tra la cabina de. 
suo camion e 11 muro, nel corso ri 
una manifestazione operaia. 

n criminale, identificato grazie a 
numero della targa per il capora:c 
statunitense Zerafoss, aveva pretese 
arrogantemente di attraversare cor. 
il suo camion on corteo di lavora
tori in adopero, giungendo a ml-

5,'ftWSMiSi 
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MERIDIONE TRAGICO 

Storia di Carmela Borrello 
di EZIO T A D D E 1 

A Sarzalc c'era una donna che si 
chiamava Carmela Ilorrello e anda
va tutti i giorni a fare la legna nel 
bosco. 

Partiva la mattina prima dell'al
ba, perchè la Sila grande è lontana 
t per arrivarci si passa dai primi 
monti. 

) Carmela si portava sempre i due 
figli piccoli che l'aiutavano a rac
cogliere i rami e fare la fascina. Poi 
riprendeva la strada con la lc^na 
sulla testa e faceva quindici chilo
metri. 

Ogni tanto Carmela si fermava 
per riposarsi, e s'appoggiava con tut
ta la fascina contro il monte, poi 
riprendeva il cammino. 

Lei con la legna ci accendeva il 
fuoco, e quando ne faceva di più 
la vendeva per poco. 

Un giorno si trovava nel bosco 
che incominciò a cadere la neve e 
allora fece ìn fretta. La fascina la 
fece lo stesso, se la caricò, e via 
svelta con i due bambini che le te
nevano la gonna. 

Forse Carmela Borrello pensava 
che dopo la Sila, non avrebbe più 
trovato la neve, invece vide che 
veniva giù tutta bianca, e i monti 
erano già coperti. Carmela andò più 
svelta, non si riposò mai, teneva 
la fascina" e guardava con la testa 
alta in giù, i due bambini con i pie
di nudi che tremavano e ora inco
minciavano a piangere. 

II paese era lontano, si .vedevano 
le case e il campanile. 

Chissà quante parole disse in quel
le ore Carmela e come pregò, ma 
la neve si faceva soffice, come se 
fosse stata polvere bianca e le gambe 
c'entravano fino al polpaccio. 

A pochi chilometri i due figli non 
ce la facevano più. Carmela buttò 
via la fascina, ne prese uno in brac
cio, che tremava e batteva i denti. 
Allora lei si levò il giubbetto e glie
lo mise addosso per ripararlo. L'al
tro bimbo ci aveva il viso paonaz
zo, e Carmela si l evò la gonnella e 
gliela mise addosso, poi si levò la 
sottana e gli ci fasciò i piedi e lei 

riscaldare col suo corpo il bimbo 
piccolo. 

Erano appena a due chilometri 
dal paese. Lei fece ancora un pezzo 
di strada con la camicia bianca, poi 
si appoggiò al monte come faceva 
quando si riposava con la legna. 
Tentò di prendere in braccio anche 
l'altro bimbo, invece lungo il corpo 
gli scivolò il più piccolo. Lo vide, li 
sentì che piangevano, che la chia
mavano, ma lei non poteva, non ave
va più for/a. 

I:,i cosi che la trovarono morta 
Carmela Unrrello, e i figli ancora in 
vita, negli stracci che s'era levati la 
mamma. 

Ora ai piedi di Monte Groz/.i c'è 
una croce che la ricorda, e tutte le 
mattine le donne che vanno a far 
legna, passando si segnano e i ra
gazzi si voltano a guardare. 

K* surt.i domenica a l'utenza l ' A d o r a z i o n e Donne Lucane aderente 
nU'L'Ili: Nel primo entusiastico Congresso esse hanno affermato la 
loro \o lonta di lottare per la ri-iascita del la loro regione e per 

assicurare ai loro fieli un avvenire (elice 
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Coleri Gray 
Una .stellina eli 

Hollywood, certa 
Colen Gray. spe
rando In un fu
turo successo, lui 
ordinato unu j>el-
liecln di cincillà 
per il valore Ul 
200.000 dollari. ]m-
ri a quarti un mi
liardo di Ine. Per 
1« roccoltu e if 
selezione dello 200 
p e l l i occorrenti 

su ninno necessari 
alili ditta che }n 
coniezionCiH otto 
anni 
• Attualmente le 
pellicce di cincil

là in <^ÌTO per il mondo, non tioi.ii 
più «li urta \eiUtmi A: the In regina 
tundre u Kitittn (residente a Roma) 
Margaret d"l: yh 11 te mi. R. tu Huy-
worth e Cì'.oria Sv.nnHon pohsefj'.jor.'i 
UIIH j)e..:qcia ili cinci'.'.à 

Radosvèta Boincljiéva 
è in priiiiu *;<>• :i i il • •... < e* d orche-
btru tlp.l.i Birgariu K una giovane 

era rimasta in camicia e cercava di fe\elta dal v l w delirato, ma che «a 

QUATTRO CHIACCHIERE CON MAMMA GIULIA 

L'erbivendola del mercato 
non regala più il prezzemolo 

La signora Luisa e Ninetta han
no fatto molta amicizia, sebbene la 
prima abbia j capelli grigi e la 
seconda sia una sposina giovane 
giovane, venuta a stare da poco 
nel palazzo def/'Incis. Sfanno pro
prio accanto, sullo stesso piane
rottolo. 

L'altra mattina.- però, incontran
dosi al mercato, si lanciarono ap
pena un frettoloso buongiorno: con 
quella tramontana che tagliava la 
faccia e gelava le mani ed entrava 
dentro le ossa, non pareva vero di 
riinfilare l'uscio di casa. Si rivi
dero u n po' più (ardi, quando il 
sole entrava di sbieco nelle stan
zette e rincuorava un tantino, per
chè Ninetta si era scordata di com
prare il prezzemolo. 

— Figliola mia — fa la sipnora 
Luisa — oggi ci si rinuncia tutl'e 
due. Che vuoi che ti dica? Prima 
tue la regalava la donna dell'insa
lata, adesso sta diventando un lus
so anche il prezzemolo. Sfamane — 
aard forse per via di questo fred
dacelo, ormai credevo proprio di 
esterne fuori, ho dei nervi che mi 
portano via:-i ragazzi ritorneranno 
tt casa anche p iù affamati del so 
l i lo , e ti problema diventa sempre 
più grosso. 

I l ; 

Un plauso alle Amiche 
dell'Unità 

LA Sezione Femminile Cen
trale e il Comitato Nazionale 
Amici dell'Unità, inviano il 
ter» plauso a tutte le /uniche, 
a fatte le compagne che con 
impegno ed entusiasmo si so
ft* mobilitate l'8 Marzo, per 
la « Giornata internazionale 
della donna*, raggrandendo 
una diffusione straordinaria 
della «Pagina della donna « 
di 158.587 copie. 

E* questo il più grande con
tributo che le Amiche e le 
diflonditrici dell'Unità pos
sono dare alle lotte che le 
donne italiane conducono per I 
la difesa della Face, delle lo . | 
ro famiglie, e dell'infanzia 
italiana. 

La Sezione Femminile Cen
trale e il Comitato Amici del
l'Unità invitano tutte le Ami
che e le diffonditrici a mi
gliorare il loro lavoro di dif
fusione, per arrivare ol Con
vegno Nazionale del 3t marzo 
avendo conseguito ancora più 
importanti e stabili successi. 
IL COMITATO NAZIONALE 
DELL'ASSOCIAZIONE DE

GLI AMICI DELL'UNITA* 
PEK LA DIREZIONE: 
LA SEZIONE FEMMINILE 

CENTRALE 

— Già. ho visto c/l'è cresciuto 
perfino il prezzo del pane; o come 
sta questa faccenda? 

Dice ch'è per ria della mano 
d'opera, chi- sarebbe come dire per 
le paghe di noialtri lavoratori. 

— Ma guarda! — ribatte Ninetta 
— hanno il coraggio di dire che ci 
pagano troppo, nair.ltre e i nostri 
uomini. 

Ti metti a fare la sovversiva? 
— ride la signora Luisa seguitando 
a sbucciare patate. — Allora ti di
rò che stamane al mercato c'era 
unti donna che se la prendeva in
vece coi rirendifori. Diceva che la 
colpa è loro che tutti i giorni sui 
cartelli degli aranci si divertono « 
scrirere dieci lire in più. e che per 
le verdure tirano fuori la storia 
del gelo, e per le uova stanno « 
dire che non eulano perchè non 
cala la carne c cosi per il pesce, e 
per tutto quanto trovano un pre
testo. e che insomma i rivenditori 
ci strozzano, lo ponsò che et" sarà 
magari chi strozza, non dico di no: 
ma a vederla, lì ul mercatino al
l'aperto. quella povere gente inti
rizzita che batte i piedi e si stringe 
la sciarpetta intorno al collo, ri
flettevo che tanto tanto ricca non 
deve poi essere, se si adatta ogni 
giorno a quella vita, in piedi per 
ore e ore. al freddo o al caldo, o 
dietro un banco fra quattro mura 
(senza contare i pensieri e tutto il 
resto), e nemmeno può regalare il 
prezzemolo a una cliente di tanti 
anni, come sono io. 

— Ma allora — dice Ninetta — 
fa colpa di chi sarà? Nostra no. 
degli operai no. dei rivenditori 
no... Possibile che si debba penar 
tanto ogni giorno e non sia colpa 
di nessuno e non ci ria rimedio? 
Mio marito dice che il rimedio ci 
sarebbe. 

Si. e anche mio marito, e an
che Gianni, quello che fa Vautista. 
• Il marcio s ia su in c i to ». dicern 
ieri Gianni * perchè re la prendete 
con quelli che vendono al minuto 
se ta roba la devono pagare, loro. 
ogni giorno più cara ai produttori? 
Quejfi si che ci sonno fare: hanno 
il governo dalla loro parte! e mica 
si adattano, i grandi agrari e gli 
industriali, a guadagnarci un po
chino meno perchè la roba cali di 
prezzo. Sul foglio della denuncia 
dei redditi — non f a r e t e letto sul 
giornale? — i grandi agrari e i 
grandi industriali sono tutti pore-
ri.„; e così le tasse, con questo go
verno. le paghiamo noialtri che 
siamo poveri davvero e *<"» «oto-
mente svila carta ». 

— Senta, signora Luisa, io credo 
che Queste cose dovremmo farcele 
spiegare bene. invece di stare a 
sospirare svlFaumenja dei prezzi e 
rassegnarci a ogni guaio. Ora lei 
ha finito con le vaiate e io scappo 
perchè sì fa fardi, ma bisogna che 
ne riparliamo. Buongiorno e grazie 
lo stesso, ^arrivederci pretto. 

CHULIA 

dirigere pei Rettilmente le più impor
tanti " oiehe.->t re Recentemente e*»->n 
ha diretto nei.'l'RSS un concerto 
con ia celebre orchentia tic'.Ia Fi ar
monica «li Stato <!i Leningrado 

Due donne, due mondi 
Sono cimi-. 'ii due nomi <li don

ne uccmpan-ie^ a pochi giorni <li tll-
btan/a . u n a d.i.i alila : Ar.re Mcr-
f»a:i e AIc->Mi:idra Ko otai nate am-
1 edile ne! .ontano 1873 

L:t piima \ecle 'a ine oli fiume 
Hlldho'.i. in Vueucu. ti*.;.sa tic. mi
liardario J P Moria» hpecu:<itore 
ed unarihtii «sen/a nva!i 

\ i irc Mi,:<*a!i cu*rc :;e i iio.a 
non MI co.ne --pe- de.e i. cumulo ili 
oro *:i *>U'> por*-e.—»o Uu-corre .n 
<-ua \it.i ni \iat;*ji in m w n t u i e 

I-i «-ecoi.da ra-ce a PletiiM>ui';i> 
ma pit'-to :, •.>•. vltr u u t>v\a hreietu 
(V. padie era jjci'era'e / n . ^ t a ) pe. 
ro:i*h.Krire a ^tla ime ' i r v i , r ":* 
Mia i".ier'4ia a' a «'iiii-1 <V i e »-r e 
operi.lit 

Due mondi. n!.l> a.no t.e.to V. tir. 
fToCijmi'r.ento a tutte e donne a 
mi'i «•;n;it)i'riitc (|uel pie/lo'-o ( in i -
tu e olle e la \ ta e i mie' :"C /-i 

F r a n c a Faldini 
<K ,̂A'* -̂% • • ' lutti -M, appet

tavano dopo ì. li-
daimimento uffl-
cinle tli Franca 
Fa'i'lnl etili Toto 
un til ii nn.it o 
dalla coppia fe
lice. K invece lo 
indiavolato attor*" 
r'ipolet uno « è 
.scelto co'i.e pri
madonna del suo 
nuovo filni l'ex 
Mi-« Italia Fulvia 
Franco, moglie de" 
l'ex-campione di 
Europu nei pesi 
medi Tiberio Mi
tri. 

Il filiti s«rù. in
titolato: «Totò ti colon ». 

Barbara Stanwyck 
ha recliniti.ente t>:i entito In voce di 
una possibile r:conci!la/ione con ii 
manto Roi**rt Tavlor 

i 

IN CERCA DI FELICITA' TROVANO LA TRAGEDIA 

Nei moduli "Z„ della polizia 
il segreto di tante ragazze scomparse 

Dove finiscono? - Alcune scrivono: «ho trovato lavoro». Ma non dicono 

tli che lavoro si tratti - La miseria v la fame all'origine di questi drammi 

Caterina Fort 

E' comparsa da
vanti alle Assise 
di Bologna Rina 
Fort, la « belva di 
via S. tlregorio », 
protagonisti! di ti
no dei più san
guinosi d e l i t t i 
d e 1 dopoguerra. 
IA Fort non ha 
permesso al loto-
grafl di ritrarre il 
suo volto e hi ù 
tenuta costante
mente slien/ioHi 
per tutta In pri
ma udlen/a. 

Ha indiscrezioni 
cor«e nel corridoi 
-, prevede qualcho colpo di teena 
clamoroso nei giorni in cui verranno 
..-^co-tilt nuovi teiti 

Contro la peste 
Continuano nJ nulli . ie ì.i c o i e i 

.e volontarie cinesi per .a lotta coa
tto "a peste e 'e malattie dill'i^e 
dai; i americani con ie anni lmite
ri* .ofjiche Si tratta di decine e de
cine di donoresv;. inferiniero. .stu-
den:e-<-e o;.ernie e contadine, che 
si oifroro quotidiiiunir.cnte per por
tate all'eroica popol inone coreana 
medicina". . viveri, cereri di cnnirr-
to. che affro> timo ì j er.ro'i di una 
guerra spieiata t'el'a ;>.n crutl*»"c 
de", e mierre ;>er oa'.vir.e ila ài mor
te dei bimbi e le donne coreane 

l'n (i-empio d'amori» per tutti quel 
KO-.er:il che hit- m> i:iv:.,o truppo t f C o n i p B r l v sìli quotidiani un a „ -

. àulu 'o 15 initrro e .scomputi: 
uullu ."iu« («Mi ni riu Cuuottr, a 
Roma, la sedicenni- Marna G. La 
ruauzza, che indosiara in* cappot
t i grigio, sottana nera e golf delio 
sic ivo colore, è piccola, inonda e 
graziasti, fi» gli occhi castani ed 
ini piccolo lineilo con acquamari
na al dito. Era uscitu per andare 
n premiere il latte l genitori, di-
ij'rffll'i, prendilo cluuiMpie sia in 
grado di darne notizie di cnnnuii-
carie al loro indirizzo -• 

14 /ebbram: scompare la inora
ne Vera Mussarci K' sfata (iccom-
pagituta nirantoliic; dalla mamma. 
v non e più fornata. 

Maria lìianro di Torino diit.se, 
uscendo, di andare al solito «P-
puntamento con il fidanzato. Non 
la inderò più; né i suoi, nò il /ì-
danzato. 

Coni spesso, con un pretet-to, una 
ragione innocente, cominciano per 
i genitori le ore di angoscia. Dap
prima è solo un po' di ritardo: 
chissà dove nani andata, quella 
benedetta figliola, ha sempre il 
vizio di fermarsi per la strada... 
Poi le mezz'ore cominciano a far
si ore, il dubbio e l'ansia a farsi 
strada nel cuore di quelli che 
aspettano a casa. Si cerca di ras
sicurarsi a vicenda, si telefona a 
tutte le amiche, ai conoscenti, ai 
parenti più lontani che non si ve
dono da anni... Si scende a chie
dere al portiere: — l'ha vista?; 
e al lattaio, all'edicolante del chio
sco davanti alla fermata dell'au
tobus che doveva riportarla a casa. 
Nessuno sa nulla; o l'hanno insta, 
ma stamani, o quando è uscita ili 
casa... La notte passa lentissima, 
con la speranza che il giorno por
terà delle notizie. Ma il giorno non 
porta nulla di nuovo. Allora i ge
nitori telefonano alla polizia, e 
quettn mette in movimento la sua 
grossa, pesante macchina d> ri
cerca. 

Nell'apposito modello « Z , ogni 
scomparsa viene registrata: oltre 
ai connotati, vengono registrate 
tutte le notizie. : proposi'.! nirtiiì-
festuti, sino al minimo indizio che 
possa agevolare le ricerche. Gli 
schedari della polizia sono pieni 
(/• modelli .. Z - ; imllo scor.so anno 
sono scomparse circa cinquemila 
i ersone. e molte di esse non han
no più dato notizia. Nei soli primi 
mesi di quest'anno circa trecento 
persone si sono allontanate da ca
sa, di di' sei senza lasciare alcu
na traccia 

I casi clic si presentano più 
oscuri e c/ntc;/ ad ogni possibile 
siipposicioiio sono quasi sempre 
quelli di giovani donne dai diciot
to ai reiitotto anni. 

Perchè queste ragazze fuggono 
di casa? Deve vanno, come fini
scono. cos,i sperano? Dove le ri
trova la polizia, quando le ritrova? 

Sì è parlato di misteriose orga
nizzazioni criminali, come quelle 
che praticano la ~ tratta delle bian
che':; sembrò che questa fosse una 
buona pista. Recentemente, infat-

fnii promesse di guadagni e di ric
chezze, da individui che intendono 
avviarle ulta prottituzmne. Altre, 
fuggite dalle loro case nei paesi 
di campagna, attraile dal mirag
gio della città, sono diventate do-
mehtic/ie, e vivono le loro giornate 
tra le mura dei cortili della gran
de città di cui avevano sognato i 
divertimenti e le luci. Altre an
cora, reitaoiiu attraile dui mirao-
gio dell'., arte ; : vogliono diventa
re attrici cinematografiche, balle
rine. domatric i . Sono rayaz:^- <i»o-
vam, e facilmente la loro ing"-
nmta, la loro fiducia lo fanno ca
dere in dalia c/i ioiclii tndiridiii 
Così esiste un'orj/ainczarioHe che 
fa sparire dall'Italia le ragazze 
per invuirlt come ballerine a Bei
rut, da ooue non tornano più. Tut
te le raqazze cho hanno la sfor
tuna dì essere 'ngaggmte con rjic-
sfi contratti si riducono alla fine, 
per mancanza di mezzi, al ruolo 
di mondane. 

Così finiscono dunque, nella mag
gior parte dei casi, le ragazze che 
fuggono di casa. Ma perchè fug
gono? Le ragioni «ufficiali » sono 
diverse: Elettra Camtllacci. ad e-
sempio, è fuggita .perchè non vo
leva fare la contadina; Enza Cine-
relli è fuggita perchè i genitori 

lolevano imporle di sposare un 
nome che non amava; Maria Lut
ai Gonzales è stala travolto dal 
/fucino di un mondo ambiguo: An
na Todesco è fuggita perchè teme
va di confessare ai oenitori di a-
spettare un bimbo. Queste sono le 
ragioni scritte sui modelli .< Z . del
la polizia, riferite dai giornali. 

Ma le vere, le profonde ragioni 
sono diverse, e altri che i genito
ri .sono i responsabili veri della 
fuga di tante ragazze. Ragazze so
le, sperdute, .smarrite, ragazze cui 
questa inciela non ha insegnato a 
crearsi con le loro mani, con la 
loro .spera nra e il loro lavoro, 
quella unita che .spirano di Iro-
vare nell'ignoto 

Ragazze che sperano, nella fu
ga, di trovare il mondo che il ci
nemi e i funutti hanno fatto loro 
sognare: un mondo dove le parole 
umore, dolore, vita, pascione, sono 
scritte a stampatello, e dove le 
donne vivono Complicati problemi 
amorosi affondando il viso nei col
lo morbido di ricche pellicce. So
no, soprattutto, ragazze Che cerca
no di fuggire la miseria e la fame, 
ciie sperano di trovare la felicità 
e il benessere che questa società 
ha loro negato. 

LIETTA TORNABUONI 
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MODELLI 
di primavera 

e armi per «oifocaie '.a 
un popo'o 

morta Ut 

Taccuino d'auguri 
Kcco i noni! d.i ric-.:xi.ire. che ri

corrono questa settimana: C.audia. 
Benedetta. Lea, Vittor-a, Annunzia
ta e Militata. 

A tutte g'.i auguri de la < Pagina 
delia Donna » 

mi «rio. mia offerta di lavoro per 
delle • giovani volenterose, massi
mo ventiquattrenne disposte anche 
viaggiare •• Una decina dì ragazze 
si presentarono. Poi, il giorno .sfei, 
so dpn'assiiniione. scomparvero 
Ogni ricerca fu vana, finche alcu
ne delle ragazze stesse scrissero a 
casa dall'America: stavano bene. 
lavoravano. Ma non precisarono di 
quale Genere fossesil toro lavoro. 

i4lfre rqanrrp r ingoi lo adescate. 

Una gelida cerimonia 
in un ieatro di Brosseio 

(Continoaslone dalla 1. patina) 

no atafi assennati 2750 ettari: me
no di un quarto della terra espro
priata! Tutte le assegnazioni sono 
soltanto s imboliche: nessun conta
dino ha ancora preso possesso del
la terra. I proprietari della terra 
della Maremma, dunque, hanno po
che ragioni per essere allarmati. 

E infatti non lo sono. E i con
tadini? De Gasperi, naturalmente, 
si è guardato bene dal chiedersi 
la ragione dell'accoglienza assai 
fiedda che gli ù stata riservata. 
Venuto qui con la convinzione di 
essere salutato come «padre della 
Patria » — o almeno come il « pa
dre deila Maremma» — si è tro
vato di fronte alla fredda e muta 
diffidenza dei contadini maremma
ni i quali non ne vogliono sapere 
di essere «riformati» da De Gasperi. 

Stamane essi ritirai>i/no tino per 
uno fé planimetrie delle quote as
segnate pensando tu cuor loro alla 
lotta che dovranno ancora sostenere 
perchè la terra passi effettivamente 
nelle loro mani; e non si può certo 
dire che si fasciassero commuovere 
dai patetici appelli alla fiducia del 
Presidente del Consiglio. 

Essi sono uomini abituati a giu
dicare sulla base dei fatti. E i fatti 
sono quelli che sono. A parte la 
lentezza con cui procedono gli 
espropri e le assegnazioni — per 
cui tutti i contadini senza terra 
o con poca terra sono mobilitati 
nella lotta — molte sono le ragio
ni di iconte.ito fra gli sfessi con
tadini assegnatari. Costoro, infat
ti, erano in maggioranza mezzadri 
e attraverso lunghe lotte erano riu
sciti a conquistarsi determinate gu-
lanzie. prima di tutto il diritto ud 
una certa stabilità sul fondo. Una 
volta «riformati* - invece — que
sta garanzia scompare giacche, co
me è noto, sulla base del nuoto 
contratto che l'Ente vorrebbe im
porre. il contadino assegnatario t 
potrebbe essere cacciato via dalla 
tirra quando meno se lo aspetti. 
Sta qui la ragione delle nuove lot
te che sono in corso sulle terre 
assegnate e che sono destinate ad 
ampliarsi sempre di più, fino a 
quando il contratto capestro esco
gitato dai «Soloni» dell'Ente ri
forma non sarà diventato un pez
zo di carta senza valore. E sta qui 
anche la ragione per la quale De 
Gnspen non potendo chiudere gli 
occhi davanti all'ostilità generale 
dei contadini, ha tenuto a rimarcare 
c)ie gli enti riforma «sono organi
smi transitori „ e ad invitare i con
tadini a « non considerare gli enti 
riforma come nuot'i padroni che si 
sono sostituiti a quelli vecchi*. E* 
difficile che questo invito venga ac
colto, per esempio da quegli asse
gnatari. ex mezzadri, dai quali l'En
te Maremma pretende, a chiusura 
dell'annata agraria in corso, il ver
samento de! 4.1 per cento del pro-
detto: esattamente, cioè, quanto ali 
stessi contadini, per la stessa ter
ra. versavano al vecchio padroni 
espropriato. 

Nel suo discorso De Gasperi non 
ha minimamente accennato a que
sto problema né ad alcuno degli 
altri innumerevoli che si pongono 
nella Maremma relativamente alla 
applicazione della legge stralcio. 
Per queste omissioni egli non può 
addurre a giustificazione la sua 
nota incompetenza. Gli è, piutto
sto. che egli condivide la pratica 
del ., pugno di ferro » instaurala 
dal senatore Medici nelle campa
gne maremmane, illudendosi, con 
lui. che questa pratica, valga a 
« ri/ormare 3 i contadini di que
ste parti. Pura illusione! In Ma
remma non vi sarà pace fino a 
quando tutta la terra dei grnvli 
proprietari non sarà passata n l'e
mani dei contadini e con un con
tratto che ne sancisca la loro pro
prietà piena e definitiva. 

Questi due semplici e graziosi abiti sono utilizzabili per pomeriggio 
e sera. Il primo starà molto bene in bianco e nero. Il secondo potrà 
essere realizzato in un comune tessuto a rÌRhe, » due o più colori 

Un villaggio malese 
raso al suolo dai colonialisti 

SINGAPORE. 19. — Un villaggio 
malese nel distretto di Kuala Selan-
gor è stato completamente raso al 
suolo dalle truppe colonialiste quale 
rappresaglia per azioni partigiane 
compiute nella zona. 

Costretti gli abitanti a radunarsi 
sulla piazza le truppe di « sicurezza » 
britanniche li hanno avviati verso 
campi di deportazione, distruggendo 
quindi ad una ad-una tutte le abi
tazioni. con bordo e collo nella tinta del fondo 
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PER I VOSTRI BAMBINI 

jitMMtMUw del qi&mdi 
VA FUORI II ITALIA... 

Figuratevi i due giornalisti del 
« Novellino ••. cioè Tina e Franco. 
che stanno esplorando la stanza 
in cerca di notizie interessanti. 
11 vento entra dalla finestra aper
ta e solleva un foglio su cui 
Franco ha appena finito di dise
gnare e dipingere una bandiera 
tricolore. D'un tratto, non si ca
pisce da dove, arriva una voce: 

« Ragazzi, perchè non intervi
state me? Io conosco molte storie 
gloriose ed affascinanti ». 

Chi può essere stato? Non si 
vede nessuno... 

« Cento e quattr'anm fa — 
continua la voce — a Milano 
c'erano gli austriaci. E proprio in 
questi giorni di primavera io, che 
me ne stavo nascosto nelle can
tine. uscii fuori alla luce del so
le: fui alzato sulle barricate, fui 

ILiA DARIO P A B U M E 
21 MARZO 

La frimm w*wiime 
wtnmt iertrrm 
m dirmi <E* yrtnian 
f« Piimmeerm! 

Rìitm le ffiwmlr 
a d mrratm, f MH«, 
e A* ràf«, crtdimii, 
gii tre fmrfmtle*. ' 
Accmtmmitln 
così lt tm detti: 

«Si, » temi» 
sstlm sai tttt»! 

MB parchi mgU 

mm Umtri 
fraas m sa/msa> 

à**m Untar* 
mai taatf e r i » . 
H li almi a n . 

Lm Paca, m raméint, 
che mali m wraf 
Etaa è per (fi 

CALEPINO 

portato in- trionfo per le strade. 
Per cinque giorni udii gli spari 
dei fucili e gli scoppi delle bom
be. Poi, vidi la schiena dell'ulti
mo austriaco che fuggiva ». 

E' la bandiera che parla, o 
siamo noi che ci figuriamo la sua 
voce? 

« Tanti anni sono passati — 
continua la voce — ma non cre
devo di veder tornare lo stra
niero a comandare in casa no
stra! A Napoli, a Firenze, a Li
vorno, e in tante altre città ita
liane. vi sono comandi e truppe i 
straniere, sventola la bandiera; 
americana. Ma sono certo che 
gli italiani, gli italiani veri, non 
rinnegheranno mai il loro vec
chio, glorioso tricolore! ». 

Che dirvi, ragazzi? Forse il 

1discorso della bandiera ce lo sia
mo figurati noi. Ma un attimo 
dopo tutti fanno coro, compreso 
Orlandino con la sua voce tonan
te: « Va fuori d'Italia! - Va fuori 
o stranieri ». E speriamo che la 
voce di Orlandino rompa i tìm
pani di chi non vuol sentire... 

TINA E FRANCO 

N.2 

<£' indovinello 
ilei fachiro 

Sapete che cos'è un fachiro? Uno 
di quelli che gettano una corda per 
aria e si arrampicano a prendere il 
fresco, oppure si fanno crescere le 
piante in testa. 

Io sono imo di quelli, e potete ve
dermi qui a destra nell'esercizio del
le mie funzioni. Per far passare il 
tempo, io penso sempre degli indo
vinelli. e per questa settimana vi 
propongo il seguente: 

Mezzo GEI O. 
mezza NOTA. 
mezzo VASO. 
se li metti non a LISO 
ti daranno là per là 
un bei nome di ritta. 

Scrii eie subito la soluzione su una 
cartolina postale e mandatela al «NO
VELLINO». Tra i solutori verranno 
sorteggiati 1 seguenti premi: 

Una PENNA BIRO 
I libri: LE AVVENTURE DI UN 

PULCINO e le FAVOLE DI LA FON-
TAINE animati. 

Poi ancora: due libri di PINOC
CHIO. due di ALICE NEL PAESE 
DELLE MERAVIGLIE. IL BARONE 
DI MUNCHHAUSEN e LA REPUB
BLICA PINGUINA. naturalmente 
non animati. 

IL FACHIRO 

OLI AMICI 
del 

"NOVELLINO., 

AD» U h 
(a Orkaiiak 
w^Bwi M wM^am^eà^^9fp ^ ^ ^ p 

a 

akrapatnrte Ha f* 
MM a 

TaM«« f«f |e , C*M Mfgk! 
Ma Orbali* mm ti acarafgia 
e eem l a r i , M e i nami, 
amai» ìm persi aacae i lampioni 

Nella aattc «cara e tomi* 
tamrafgìamge alfa la remi* 
t Orlaadìav, iaAavafliata, 
ta faardhia rìca portato. 

•re, Sor TaMeo, levare di 
pifa i «aaai pe\ semate, 
ateatre «Merra: «E* aaéflM certa 
:e la caatì ael deserta! > 

Avete letto l'indovinello del fachi
ro? Le soluzioni vanno spedite a 
questo indirizzo, che dev'essere scrit
to ben chiaro e senza errori di orto
grafìa: 

AI «NOVELLINO» del giovedì 
presso «l'Unita» 

Via 4 Novembre 149 
R O M A 

E' un indirizzo molto lungo e di/» 
fìcile, lo so; ma dovete impararlo a 
memoria, anche contro U parere di 
Calepino che vorrebbe farvi impa
rare a memoria le sue poesie. 

/ premi saranno assegnati nel nu
mero 4, ossia fra due giovedì; nel 
numero 3, invece, assegnerò i premi 
ai solutori dell'indovinello numero 1. 
E state tranquilli, che non farò con
fusioni. 

Franco mi incarica di salutare H 
pioniere MARIO GIANNINI, di pog-
pibonsi (Siena) che gli ha scritto 
così: « Vorrei fare una proposta al 
mio comando di reparto, cioè di fa
re delle gare sui monopattini fra 
tutti i ragazzu Dimmi se ti sembra 
giusta ». 

Franco dire che gii sembra ottima: 
lui preferirebbe ur.a gara sugli eli
cotteri, ma sembra che di r o g a s i 
co nun elicottero privato ce ne sia
no pochini. 

NONNO BARBOGIO, di Roma (non 
vuol dire il suo nome perchè non 
vuol far sapere ai suoi nipotini che 
mi scrive) vorrebbe che il tenore 
Orlandino cantasse? qualche canzo
netta tstruttioar dagli tempo. Non-
netto, e sentirai: Orlandino sa can
tare in musica l'aritmetica, l'astro
nomia, la stona romana e gli agget
tivi qualificatila. 

Non si è fatto vìvo nessuno di Fi
renze, nessuno di Livorno, nessuno di 
Napoli: forse i bambini di Firenze, 
di Licorno e di Napoli non sanno an
cora scrivere? Sotto, ragazzi: date 
lavoro ai postini! E adesso, ciao a 
tutti. 

CIAM?ICCOLO 
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